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IS T R UZIO NI 

pér t esecuzione del Decreto ,del dì 26 Agosto 1859 sulfarruolamento dei, Sotto Ulfizia,li", 

Caporali e Soldati reduci dai Corpi Pif.'[ftontesi in congedo a~solutoe . 

/ ( 

, ) 

§1.1 Sotto-tJffiziali, CapdraIi e Soldati vO<s 

Io.ntarj toscani reduCi in ~ongedo assoluto dal Pie,;; , 

monte, ehe brameranno di entrare al ser'tiziodella 

Toscana nella 11.a Divisione deU' Esercito Italianop 

conlandata- dal prode Generale Garibaldi, non avra~'" 

~no che a 'p~esentarsi I ad un Comando di ~iazza 
quahinque della Toscana muniti del loro foglio di 

congedo assoluto. 

~ 2. I Comandanti di Piazza; riconosciuta che 
I _ -	 • 

abbiano per via di visita medica l'idoneità fisica, 
, 	 -' \ " 

al servizio, se fuori di Firenze, ,dirigeranno gl' In,.; 


, dividui al Comandante di, questa ~iazza muniti 


,d; indennità e foglio di via, e trasmetteranno allo 
 I 

. stesso, 'per via del corriere, ,il certificato di accel'" 

Lazio'lle al serv izio. militare ( arruolamento). 

Il Comandante di Firenze compilerà a sua 

volta simile certificato per quelli che avrà arruo-= 

lati ~g1i stesso, e dirigerà gl' lIìdividuiai depositi 

accompagnati dal certificato predetto. 

§ 3. Il Comandante il deposito farà '~ stia volta 

visitare gl' Individui da un C~irllrgu e quando ven ... 

ga,ne. c.onferma'ta l' idoneità~ farà compilare il cer­
" ! 	 tificatodi ammissione (incorpora,zione) che sarà 

tosto trasmesso al Commissario di . Guerra per là 
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di luìvidimazione, e provvederà perchè siano tosto 

arlnati ed equipaggiati._ 
§ 4. Gl' Individui saranno dal Comandante il 

deposito assegQati alle Compagnie attive del, re'" ­

spettivo reggimento. e tenuti aggregati flao a che, 
giunti ad' un c~rto numP,fO, possano essere iQdrap'" 

pellati/ ed, avviati aHe Compagnie istesseo 

§ o. Quando, i Reggimenti <li Fanteria fossere 

cosÌ portati a numero, e che 1'affiuenza degli" ar­

ru~lamenti volontari continu~sse" il Ministero si 

riserba secondo il bisogno o di . chiudere l' àrruo­

lamento o di ordiìlare la crea~ione de' quarti bat ... 

taglioni o di Corpi nuovi. 

Firenze, li ,26 Agosto 1809. 

P. I)E CAVIRO. 
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NOTIFICA 101 E

I ' • 

.:>- .' I I 

IL GONFALONIERE DI FIRENzt 

Visti' gli Articoli t 
I 

'12 ~ e lt 5' del Regolall1e~lto del ,20 Novenl­
bre 184j 9. 

,Viste le Deliberazioni .della Civica Magistratura del dì 1,8 'Giu­
gl10 e 16 LllgIio' decorsi; e 'le', Officia~ del Prefetto ~Idel Conl­
partime:nto di Firellze del 6, Giugno e 25 Luglio detti, 

Rende pubblica:J?1ell~ IlotO. 

t. Che per il Bienllio a tutto A,gosto 186 t ,SOfl0 stati 'eletti ­
dalla Civica, Magistratura alr'Ufficio di' Grascere per ,questa COIllunità. 

I 

Per la Prima Cateaoria 
~ 

/,l,Signori GO'RI GIO~ BAT1'ISTA 
, ' 

BULLI DOTT. ANTONIO 

,'~Per la Seconda 'Categoria 


: 

,I Sigllori FOLCHI, GIOVANNI.
ì~ 

SIGNORINI NICCOLO;'­
, \ , 

Per la Terza Categoria 
I Signori BORGIOTTI DOTT~ A.l\IERIGO' 

/' 
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M(lNTi-\GNONI DO~T. C()SI1\IO . 
SA11TONI ~IIAPlIANO 
RO·SSI DOTT. l'ONIThIASO 
VILIGIARDIDoTT. PIETRO 
PARIGI DANT·E 

2.. i GrascerÌ clelIa prima Categoria avranll0 l)articolarluente 

la cura d~i:llvigilare' al bU.on oI'clin,ç ed alla, libertà delle c.Olltrat­

tazioni nei Mercati -di Derrate, , bestiami. e b-oz,zoli, Idi registrare 

i prez~idei Gelleri Frllm~ntarj-ed' altri, des1ullTelldoli ·dalle .vendite 
in' l)ar~itache si sono effettuate ill giornata, e dietrò tali notIzie 

compilare le Mercuriall e comunicarle _settimanalmente al. Gonfa- .. 

lo11iere. 
. , I , 

·~i. ,I Grasceri della ,sef;J:on'da Categor~~a '!l'>isCOJltnel~~n:rn!o se le mi­
sure ed i pesi sono giusti e se il, bollo che vi sarà apposto sia 

legale; ed a "tale effetto 'visiterannofreqllentemèIlte le Taherne ed 

altri luoghi ove ill servizio del pub1blico SitlSano i pesi e misure. 

In 'caso di -verificata trasgressiol1e Ile ,provoclleranll0 r ilnmediato 


" ' 

seqllestro', previo:. ,regolare 1Jrocesso verbale, ec1 ecciteranno l'Au­

torità COI)1petent.e alla, appliçazioIledella Legge. ~atà ilI facoltà dei 

Grasceri di questa Cat~goria il farsi assistere da liI1 ,IVlilli.strodel­

l' UffìzÌo delSeglio~ .. 

,It., I Gi~asceri d~l~a ,terza ,Categol~ia.eserciter,ann,o la loro vi­
, ',' \ . 

gila11za sopra ,tlltti i C'ol11mestibili., Essi, .fara~111o frèquenti, visite, 
Ill

l 
eì 'luoglTidestillati alla Veuclita di '(luesti ~G'eneri, e più. speci~l­

nIente ,nei luoghidestin~ti alla Vendita delle CarnÌ, sorvegliando 
(leI pari la illtrodllzione ilI Città di cIuelle macellate, e che dovranno 

" 

essere trattellute a secondad"egli Ordilli. (lei ·G-rasceri q>; medesimi; 

alle 'Porte della Città per cluel ,teU1po strettanlente necessario a tale 
effetto; 111, Cl11este . visite \ riSColltrerannoJo stato di tali sostall;ze.,' 

e quando abhiallo ritrovato generi insalubri, ne prov~cheranno 
r imIn,ediato~eqllestro e trasp?rto ai IuogllÌ destillati alI' illterra-, 
I11elTto, ed eccite:eallilo r A"lltorità conlpetellte alI' applicaziolle d~lla ' 
J-,egge. Sarà in facoltà (lei G-rasceri di qllesta Categoria di, valer~i 

ove occorra del parere di p~riti da loro' pre~celti~, 

'Dal PalazzoConlullale di Firenze 
li 27 Agosto 1859. 

IL GONFALONIERE 

,FEIlDINANDOBl-\,Rl'OJ~OThtI~IEI. 
(Slamprl!'ia GOVtrnali'ra). 
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J/dtd~~nU) :/fonClie_' 

." \ 

Con Decreto del Governo della T~scana in data de' 23 andante, è stato ordinato 

che sino a nuove di~posizioni ed a· cominciare' dal dì 1~o del futuro mese di Ottobre, 

l'accàsermamento della L~gione dei Carabinietivenga.: regolato a forma delle qui uniLe 
, I 	 ,. I 

Istruzioni che formano parte integrale del Decreto stesso. 

Nel comunicarle a VS.' Illustriss. la' impegno all' esatto, adempimento delle mede­

sime, 	in quella parte che. le spetta, procurando che, procedano pronte e ,spedite le 

relative operazioni; e'l' ~vvertoche le ,Aptorità Municipali dovranno porsi direttamente, 
I 	 I ._' I ; -\ I . • 

in concerto per tali affari ~oll' uffizio del Fisco 'già prevenuto analogamente" come va 

.ad esser prevenuta in proposito l' Amministr~zione Militare dal picastero da c'ui dipende, 

Ho l'onore di dichiararmi con distint' ossequio 

Di I VS. Jllustriss. 

\. 

f 

Dalla 	Prefettura di Firenze, li 27 Agosto ,11 859. 

Sig. 	 Devotiss o Servitore 
\ A. 	 BOSS I N I. 
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ISTRUZIONI 


------___~Q~~GGa'-----­
, ) 

.,- . 

I-'n ogni luogo, di st,azione dei Carahinieri sarà 
destinato un locale apposito per servire loro di, Ca­

.serma. ", , 
La Caserma deve essere situ,ata in luogoisano 

ed il piil adattato per 'la sorveglianza del Paese, 
-_ e specialmente del passeggio, esente da 'ogni ,~o­
municazione 'con genti estranee, libera, apparente, 
e per' quanto è possibile pr,ovvista di due uscite. 
, Il locale della' Caserma verrà somministr.ato a­

cura' e a spese della Comunità nel di cui Territo'­
tjo pr~stano servizio i Carabinieri per i quali 'deve 

ser.vire. 
Là somministrazione degli oggetti di caser­

maggio, e la fornitur~ dei letti fai carico all' Ammi-, 
nistrazioneFiscale, e' respettivamente all' Ammini­
strazione Militare. .....; Ma tanto all' una che ,all'~al­
tra provved'e l'Autorit~ Municipale, per interesse 
dene dette Amministrazioni Fiscale e Militare, -e " 
salvo il diritto di rivalsa su di esse per ogni spesa 

, , , I 

cui ,dovrà essere anticipata.--- A cotesto oggetto 
si terrà aperto tra loro, analogo conto corrente. . 

L'Autorità Municipale provvede anche alle ri ­
p~razioni che possono occorrere. 

Ogni qU,alvolta viene stabilita una Stazione in 
una Comune, o che trattasi di un cambiam'ento 
autorizzato d~ Caserma, il çomandante della Luogo­

,tenenza si reca sul luogo per ric,onoscere di con­
certo con l'Amministrazione Comunale, il -locale 
che fu pro.posto. "­

Deve la Caserma contenere in. ragione della· 
Forza fissata per la Stazione i seguenti loçali. 

Una camera da letto con cammino, ed una 
stanza ad uso d' Uffizio ,pel Comandante la Slazione . 



,Una camera per ogni dne Carabinieri, e se 
. ammogliati ,due camere per ciascuno:; ed una dr 

riserva per i Carabinieri di rinforzo o di passaggio 
nella Stazi.p~e~ '- Gli ammogliatiav'ranno' alloggio 
separato. 

Una stanza. per mangiare. 

Una cucina adat~ata. , 

Una sala di custodia! pei detenuti,' ed uha 


, sala di disciplina. . 
Un pozzo o fontana provvisto d.j quanto oc­

corre per attingere l'acqua, ed un lu~go comune. 
\ Per' le Sta~ioni di Cavalleria dev'-esservi inoltre 

una Scuderia, capace pel numero dei, cavall,i pro­
porzionato alla forza della medesima, ed una o dùe 
pi'azze per quei Cara~inieri che possono esser~ di, 
pa~saggio o di rinforz~. 

Un .sito attiguo per il letame; un locale· suf- \ 
ficiente a' coptenere la provvista dei' foraggi per

i' 	 ~ . 
un mese; una stanza per riporre gli effetti di b~tr- " ' 
datura .~ selleria,' e finalmente un' abbeveratojo 
conveniente per i Cavalli. 

Le Caserme· devono essere ,provviste dei se-' 
guenti oggetti 

Un letto da 'una persona per ogni individuo, 
o da due per gli ammogliati. l letti saranuoquelli 

. in uso alla Truppa,' o pure composti di un. fusto \ 
di ferro con saccone ripieno di paglia; una mate­
rassa ed un capezzale rfpieni di lana, dùe ,coperte 
di lana e . qU,attro lenzuoli di lino. \ 

In. ogni camera una tavola ed una panca 
da sedere, una 'rastregliera per l'armamento, e le 
necessarie tavole sòpra i letti sulle· qnali possano 
collocarsi gli effetti '~i v.estiàrio ed j'sàcchi o va­
ligie. 	 . \ 

Una lampada ed un~ gra~ata di saggina. 
Tutte· le Caserme avranno un armadio o cas­

settone destinato a riporre la biancheria cda tavola 
\ e da letto. 

I. L',aUoggio del Comandante la Stazione avrà 
inoltre 

Quattro sedie. 
Una tavola 'con cassettino a·chiave e 'un 

armadio' a,~chiave per li .Ar,chivi e R,egistri. 
Per la stanza per l'ordinario, una '"tavola 

grande e le p~nche" o seggiole per sedere. . 
ì I Per la tàvola 

Tre tovaglie.~: 
li': 
U:.· 

" 

l 
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Due saIVieHe per ogni individuo. 

Quattro piatti di terr~ bianca. ' 

Tre piatti piccoli per ogni individuo. 

Un bicchiere per ogni in~ividuo. 


I recipie'iiti necessari dr legno edi vetro 

per con~erv'are il ,vino. 

Per la cucina 
Una secchia -per attingere l' ~cqua, 
Un pajolo. 
tna marmitta ed una casseruola. 
Un ramino. 

Una padella per friggere. 

Un gratta cacio, ! 


Una coHelia par la carne. 

Un romaiolo. 

Un forchettone. 

Un colabrodo di rame. 

Un mortaio di marmo con pésLeUo di legno. 
Molle e paletta per il fuoco. _ I 

Un catino per lavare i piatti. 

Un tagliere €ili legno; ed una tavola. 

Un lume, una pala e due 'granate. 


La Scuderia dovrà essere Jas~ricata ~ pos­
.;ibilmente' a volta,' ed oltre alle 'greppie, -rastrelli, 
colonne, batti-fia ne hi7 e conche necessarie, sarà 

'provvista di una lanterna cl vetri, I una pala, un 
. forcolJe, due scopi, una carretta per il concio, 
una Cqssa per la biada per ogni eaval1o, ed UIl' 

vaglio. 

"Nella Selleria dovranno esservi ~e rastregliere, 
i . ca" all'etti per le selle e briglie. 

La stanza di disciplina come qgella di cu~to­
dia avran'no un pancaccio propdrzi~nato al locale, 
i, secchj . neces\sari per uso dei ~etenuti, ed una, 

coperta; nella stanza di custodia li saranno inoltre 
i ceppi, oppure alcune catene affisse al muro. 

Queste camere devonoesseresituate nel'uogo 
della. caserma il' più facile 'a sorvegHarsi ed assi­
curate nella solidità del muro e delle porte ,e col 
mezzo di una inferriata alle finestre" le quali come 
le porte non devono aver ,mai visiva verso le con­
trade, od in luogo esterno alla caserma. 

Gli effetti di casérmaggio devono essere tutti 
in buono. stato c puliti; ne sarà redatto un' inven­
tario in doppio originale firmato dall'Amministra­
zion'e Comunale e dal Comandante della Stazione­
che gli riceve, per, rimanere presso ciascuno di 



, 
e~si, e servir pure di inventario in caso di traslc­
caz'ione del Conlandante sudq~tto, da çonsegnarsi 
alSotto-Uffiziale rimpiazzante coh quelle variazio­

, ni, che saranno' successivamente esegui~e. 
Nel caso di cambiamento' del Sotto .....Uffiziale 

Comandante, farà quello che lo rimpiazza una 
esatta visita a lutti gli effetti di casermaggio, e 
trovato tutto in regola apporrà la sua firma in 
caJce dell'Inventario. ' 

Se egli troverà qualche oggetto mancante 
o degradato, lo noterà sopra il foglio stesso, e ne 
renderà quindi inteso con' analo_go rapporto ilCc­
mandante la Luogo Tenenza per i' opportuno rim­
piazzo a carico del Sotto-Uffiziale che parte. 

Senza questa formalità tutte' le ,thancanze o 
degradilzioni saranno. a carico del Sotto-Uffiziale 

. subentrato .. , ' 
I lenzuoli saranno regolarmente cambiati due 

volte al mese in tempo di Estate, ed una in tempo 
, d'In verno. 

La paglia dei pagliericci rinnuova(a ogni 
An)no, le \materasse rifalle ogni Anno ~ e le scope, 
rinnuovate ogni sei mesi. 

La paglia delle stanze di custodia è sala di 
disciplina sarà -riònuovata a r'icbiesta delComan­
dant.e di stazione, ogni ,qual, volta ,lo crederà' ne­
cessario. 

La porta della Caserma dev' essere - sicura, 
e munit~ di chiave e ~ catenaccio. I I ·telaI delle fi­
nestre muniti di vetri, e di ferriate se al pian-ter~

J 
reno, e verso la contrada. 

L' Ufficiale incaricato di stabilire, una Stazione 
osserverà che il locale proposto si. componga come 
sopra è descritto, riferendone in caso contrario ai 
suoi Superiori, percbè 'vi sia provvisto, ed, aUorchè 
sarà. il locale riconosduto idoneo, dovrà procurare, 
che vengano tosto somministrati lutti gli effetti di 
casermaggio pre,scriUi. 

, Occorrendo rimpiazzare- oggetti ,di casermag­
gio il Comandante pena Stazione potràindfrizzarsi 
all' Autorità Comunale ,; ed incontrando difficoltà 
dovrà referirne al, Comandante .1a Luogo Tenenza 
il quale promuoverà le opportune disposizioni pressQ 
la Prefettura,ed avrà secondo il caso ricorso ad 
i suoi Superiori. , 

Non possono indirizzarsi alle Amministrazioni 
Comunali i COlnandanti delle St.azloni per le ripa­



1 

r(ù~ioni,' od irmno\'az'ioni c~1.e o'cc'orreranno al lo':" 
'cale delle Caserme;; nla dovranno s'empre dirigersi 
-al ,Comandante 'della LUQgo.:..Tenenza il quale veri:. 
tirata sul luogo la necessità della cosa faràco'me 
sopra le opportune richieste alla Prefettura, 'ed in 

, 'caso di difficoltà, o che si tra'ttasse qi cambia.::. 
mento di locale ne referirà ai di lui Superiori. 
, , Cade sotto la stretta responsabilità dei Com~'n~ 
danti deUe Stazioni la conservazione dél locale, 
mobili ed oggetti dicasèr'ma; gli Uffizialf nelle loto 
'girate devono verificare' se le, degradazioni che vi 
rileveranno, 'pos~ano'essere imputabili a negligenzà 

.per 	parte dei medesimh 
11 bene del servizio esige che gli Uffiziali siano 

all~'ggia~i nella stessa Caserma, occupata ~alla sta';:' 
zione ,di loro residenza; in caso però di assoluta 
impossibilità' sarà cura delle Amministrazioni Co,;;; 

1\ rnunali ~di provveder.eloro un al1oggi~ nel lQcale 

piitprossimo. 
Gli Uffiziali, avranno ciascuno unaUoggio pro~ 

por~ionato ai loro grado secondo i regolamenti 
dellè altre Truppe, ovvero una corrispondente in;:' 
dennità pecuniaria, se' non cbe -i Comandanti di 
Divisione avranno diritto a due stanze che una per 
l'Uffizio l'altra per il magazzino de1Ìa Divisione,\ 
e gli altri tJffiziall una stanza per riso di Uffizio' 
oltre quelle assegnate loro dai regolamenti. Gli { 
Uffiziali devono pure avere una Scuderia particò.;; 
lare 	o corrispondente indennità. 

,'l' , '. 

- ) 	 , La Caserma e casermaggio clle serve attual;;& 
Inlente al, Deposito del Corpo sarà, a carico totalé 

dell' Amministrazione Militare. 
Le Caserme attualmente in uso potrannò 

esser donservate fino al termine delle re~pettive 
scritte quandosi'ano atte à. contenere, iÌpersonale 
assegnato, come' potranno essere conservati gli 
oggetti di Casermaggio attuaIlnentein uso, quando 
fossero sempre' in jgrado di servire~ 

I Li 23 Agosto t 859. 

Il Ministro dell' Intern6 
B. RICASOLI. 

, \ 

I 
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IL GOVERNO DELLi\.TOSCANi\ 
\ i 

V~lendO che· i Depositi del Reggi~entidestinati alia gm>rra .della 
, italianaindipeildenzasiano ili grado di piena!}1ente raggiungere il duplice: 

intento di lòro istituzione, tli preparare' ai, reggimenti stessi nuoviSol-' 
dati disciplinati istrutti e capaci di riempirè ed accrescere le file dei+a­
Iorosi difènsori della -patria; e di dirigerne l'amministrazione ed assestarne­
la contabilità ' , 

Decre'ts- , 

Art. t Principali attributi dei Depositi dei Reggimenti _chiamati. 

aÌio stato di guerra sono: , 


1. Di ricevere;:vestire; armare ed istruire i' nuovi;, soldati che 

devono tenere al completo lo effettivo ,delle compagnie attive, ed accre­

scerlo ove' occorra'; . " , ' . 


, 2. Di dirigere l'amministrazione e di assestare la' contabilitàqi 

ttittoil feggimento~ • 


Art. 2. Pèr 1 tale effetto: \ 

1~ . An; attuale formazione de~ Deposito del Reggimé~io Grana­


tieri, di cadàun Reggitllento di Linea _e del 1.o Reggimento Cacciatori viene 

sostituita'quella descritta coli' unita TaheUafirinata- ,dal Ministro della 

guerra, la quale sarà considerata, iIi un colle annessevi avvertenze, ' 

p~rte .integrale del presente . decretd~ ,E, per i Battaglioni Bersaglieri sarà 

istituito uri solo _Deposito colle stesse riorì.ne~. _. . 


2. 1 Oltre alle sezionì stabilite pressodascun Deposito colla 

preaccennata tabella per tenere ed assestare la contabilità delle compa..: 

gnie', si trasporterà nel Deposito il consiglio di amnlin'ist~azione, che in 


\ tempo di pace risiede 'presso 'il comando del corpo, e tale consiglio sarà 
composto' f 

del Comandante II I)eposito.. ~ . . . Presidenle' 

di· un maggiore o capitano. '. lielalore 

di due uffiziali fra i pii! anziani Jl1embri 

dell' uffiziale pagatore o qùartier-mastro ~"'eg,etari() 


Art. 3.' lÌ quadro di, ogni Deposito, se per rispetto alla coiitabi!lt~ 
. deve necessariamente riguardarsi. come una compagnia, per ognil altro' ri­

guardo devesi considerare come una. composizione affatto speciale colla ge.; 
nerica. denominazione di Deposito. E qualunque volta avvenissedi dover 
formare press.{) dI esso uria o più compagnie, le medesime non saranno 
ttlai riguardate come parte integrate del Deposito, ma si considererannO' 
come aggiunte al medesimo-, talmentechè, qua.ndo occòrresse mandarle in 
distaccamento o riunirle ai battaglion.i attivi, nessuna ,alterazione venga 
a soffrirne il quadro del Depc;>sito: 

http:rior�.ne


' 

, \' 

2 

Art. l~:. Rjspetto ai I corpi , n9n' 'm~nzionati all' articol() 2.0 rimane 
, 	 l 

,stabilito; 
, 1. Che il Consiglio dI ,amministrazione del Corpo di Artiglieria 

e quello del Reggimento di Cavalleria debbano risiedere presso la parte del 
'corpo rimasta in, Toscana ,e ferma ,rimanendo la formazione ,del', respet­
tivo Deposito, il Comandante, di ciascheduno dei detti' corpi debba d'esti;.. 
nare ,i ne~, luogo ovestanzia iL consigIi~ di amministrazione, 'un -uffiziale 
thè, colla caoperaziohe <ii liu:", 'S@ttonm~iate;;, ,tenga ~d asSesti la conta­
,:bilita delle" compagnie o;sqttadro~i che ,.si, troifRIl9 in ~campagna. ' 

2.C.be il :Comand.atite, la Legione ::dei (larabìnieri- de$tini,pure 
rin' uffiziaie 'che; coll' ,aJuto di 1Jn~b'a~sò offiziale, debba teneré 'ed ,asse~ 
stare la con:tabilitàdeUét'CoIIl:pagni<t distaccata presso ,la '1t.a Oivisione 
dello esercito italiano.' ','" " 

3. Che, npn.: p()tend9s1~ comporre, un consiglio di amministrazione 
perle due Compagnje. del 'Genio/Jacentiparte della predetta 1:La Divisione' 
il Comandante del cotpo, residentç in Toscana farà le .veci di esso consi-, 
'glio, concénttando in 'esso lui l'amministrazione' e~cohtabi1ità id~el corpo 

Ie designando presso di sè l~n' uffiziale. che, coli' aj,utpdi lQU basso,' tl.tli~ 
cia'Ie, abbia lo ,j:ncaTi;CQdj tenere, edasses;t:ue la; 'con:ta'hilità <delle, COn1..,. 
pagpie predetty. , , ' 

l~. Che laddove per· 'effetto di.' separaziQ.flec;l;ei due squp:d.voni :dei 
,Cavalleggieri Toscani ico,mponenti ,il :cgn~igliò di amm\inistrazio~e si' 
andassero a trovarè divisi, nè si potessero, per difetto di 'uffiziali sosti~ 
tuire " r amministrazione e lfl contabilità sarehbero". n,:elmoçlo:accennato 
'nel precedente ,paragrafo) conceQtratenel :Com:andante: del' cQrpo ,I l,addove' 
questi rimanesse :neUoSta;to;:: ed in divetsoc3'SOJl' umnìini'Sh~azioI,le\~ Ja. 
'contabilità si concentrerebberb ;ih:qlle:l1o uffiz'iaJe';c~e :com,aIldasse :l~ parte 
di esso '"corpo tinlaslain toscana..~ Qual:\do (pai a.mbi gli squadr.onido:" 
~essero passare la 'frontiera, 'Hi l\finis,tero.; deRa guerra disporrà \ ;per la' 
formazione di un Deposito. ' ., 

Ad ognill,1odo 'la contabHità, degli squad:roni in:, campagna 
sarà tenuta ed assestata i~: t.QS,càna I ;.d~;UIJ"ijmz,iale ··coadiuvaioda un 
bassouffiziale. 

o. Che la conta:hilità degU Infyrmi~t.i lfiilitari, :colle, o~:coJ;ren;~r 
modificaz'ioni alle forme g~neraH; debha esser tenuta ed ,assestata Ìn 'ocun­
pagna dall' u~ziale di detti infermieri, il quale. 9,oyrà trasmetterla al 
cotrnnissario ordinàtore, ch,e ~a farà pervenire alla :D,irHz·ione dell' ammi­
nistrazione 	militare. ")' '/' 
, Art. 5'. 'Apposite istruz,ibn~i d~l Ministnr,della guerra ,sNilupperanno le 
l1,orme 'colIè quali 'dovrann.oesseredisimpegnati .i sef-yi~:i affidati ai Depositi. 

I Art 6~ Il 'Ministro della gue~ra è~ inearicato. delJa esecuzion,e del, 
presen:te 'Decreto.', . . " , 
, fireìlt~ n29 Agosto Minedtt()cent9cinqllant~IloY~i 

. I . • \', ~ . 

Il 'Pres,iden:te ~tld:C9nsiglio dei Ministr,i 
.~finistro ,'deUolnÙr;lw' -" 

\ B. ,l\lCl\SOLI. 

Il ;J.finis'tr.o 'Regg~nte della Gtle~T(J 
" ip. ,HE';CANEHO. 

/. 
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T ABELLA del perl!0'aàlè. di eui- si eOJl,pongtlno i Deposi'i del Beg9;,nento QraHlIlie.-', di ogni Begg'"re",o di PaNter'a, 
" . del ì.oBeggitnenltJ Caèciatori e q'l~ello dei Battaglioni Bersaglieri.' ,
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Con g~ado di' maggiore o -di lenente éolonne'llQ. 

Con grado, di maggiore odi capitano. 

Quartier f'n;astro, ovvero sotto tenente -' tenente o capitano. 

Con grado di setto tenente o tenente. 

Con grado di sotto tenente, tenente o capitano. 


Uno dei quali sarà a disposizione del comandante il Deposito. 


Con' grado di sergente maggiore, sergente o f6riere. 
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AYJTEB'TENZE 


§ 1. ÌI Reggimento Granatieri, finchè consterà di soli due batta­
glioni, avrà il Deposito composto di. tre sezioni, e quindi nel quadro del 
'Deposito stesso non dovrà essere il p~rsonale' assegnato alla 3.a sezione. 

§ 2. Il Deposito del 1.0 Reggimento Cacciatori avrà; 
caporal trombettiere, invece di caporal tq,mburino, 

trombeltieri, invece di , tamburini, 
trombeltieri di scuola, invece di tamburini di scuola. 

§ 3. Al Deposito 'dei due Battaglioni Bersaglieri 'sono applicabili\le 
disposizioni di cui ai §§ f.o .e 2. o - . ' , 

§ 4. Il riparto dei graduati ai vari 'rami di serVIZIO. non è di ri­ i 

gore . per queUi le cui speciali attribuzioni non. sono assegnate per decreto, 
potendo benissimo il Comandante del Deposito variarle . qualunque volta .le 
circostanze lo esigano, semprechè' non vengà ad alterarsi il totale ,della I 

forza. 
§ 5. Ogn~ sezione numerata avrà l'incarico 'di tenere ed assestare 

la contabilità delle compagnie, nonchè dello sta,to maggiore e minore del 
r~spettivo battaglione. \ 

, La prima sezione avrà inoltre il simile' incarico per lo ,stato 
maggiore e minore di reggimento. ' , 

. La sezione interna avrà l' amministrazione e la' contabilità di . 
tutti gl' individui ascritti al quadro del Deposito. _ 

§ 6. Gl'individui delle compagnie attive che,', venissero per qual­
siasi motivo 'a trovarsi presso' il Deposito vi saranno aggregati, ed. appli­
cati alla sezione .del 'battaglione al quale appartengono. 

,Le nuove reclute e gl' individui proveriienti da altri corpi che 
dovessero' fermarsi presso il Deposito; saranno dal Comandante iI Deposito 

) assegnati ,definitivamente ad una compagnia, aggregati al Deposit() stes~o, 
ed applicati alla sezione incaricata ~ella contabilità della compagnia alla 
quale saranno stati assegnati. 

§ 7. Il Comandante il Deposito potrà far passare effettivi al De­
posito stesso alcunidegl' individui di, cui al paragrafo precedente nel solo' 
'caso però che tale passaggio riesca necess.ario per tenere a numero il quadro. 

§ 8. Quando venisse aggiunta qualche compagnia al Deposito, e 
questa si staccasse da 'esso, la sezione interna sarà, incaricata della con'­

l,' 	 tabilità di tale compagnia. - Laddove poi si aumentasse un battaglione, 
si accrescerà nel Deposito una sezione " che prenderà numero -avanti la 
sezione interna. " l 

, § 9. Finchè l'armata si mantiene sul piede di guerra, i Batta­
glioni atti~i restano separati dal respettivo Deposito ;anco quando si tro­
vino nel luogo ove stanzia il Deposito medesimo. 

Quando poi la, truppa verrà dichiarata suL piede di pace, i De­\: 

'II positi si. riuniranno ai respettivi corpi, per essere poi sciolti I; ma il giorno. 


dal quale dovrà datare siffatta riunione e quello in . cui . dovrà 'avvenire) 

'/1 

"
'b,' 

\, 

\ 




i:) 

lo scioglimentO', siuanIio determinati cO'Ii un ordine' speciale dei MinisterO' 
della guerra. 

§ 10. Gli uffiziali comandantI di sezione, O'ltre lO' incaricO' .. di te­
nere ed assestare la cO'ntabilità; come è dettO' al § 5. 0 ,avranno eziandio 
quellO' di vegliare e màfitenere .la disciplina e la regolare tenuta degl' in- \ 
dividui affetti' alle seziO'ni !respettive; fatta bene intesO'· ecceziO'ne ai più' 
elevati in gradO' O' più anziani del CO'mandante la sezione, e senza pre­
giudiziO', rispettO' agr Individu! dalia seziO'ne interna applicati ad altre ,se­
ziO'ni O'd uffizi, della dipendenza che questi debbO'nO' al capO' di essO' uf­
ficiO', O' seziO'ne. , 

, § i i.La istruziO'ne verrà per. tutti gii Individui di' bassa forza di­
retta dall' ajutante maggiO're sO'ttO' la ispeziO'ne dell' uffiziale che seguirà 
per gradO' immediatamente il CO'mandante del DepositO'~ 

§ '12. Gr Individui destinati al servizio ordinario concorrerannO' a 
tutti i servizi interni èd esterni, e, cO'sÌ pure' gli uffiziali addetti alla" eO'n ~ 
tabilità non ,aveIiti special carica per decretO',; .,

Gr individuI di bassa fO'rza però, ehe 'saranno applicati agli uf­
fici od alle seziO'ni per i lavO'ri di cO'ntabilità, eO'ncO'rreranllO agli altri 
servizi interni nei sO'li. casi di assoluta necessità e quando la entità .delle 
loro occupazioni lo consenta. ' 

§ 13. Il ranciO' di tutti gl' individui çhe si tr0-reranti6 presenti al 
DepO'sitO' sarà cucinato in una o più marmitte secondo la forza; e l'aro"" 
ministrazione di essO' sarà tenuta dalla sezione interna. 

Firenze li 29 Ago~to Millèottocentocinquantanove . 

.li Jlin'Ìstfo l1eggente della Guerra 
P. DE CAVERO 
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iNOTIFICAZIONE - l 
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L'Illustrissimo· Sig. Atlì.SSANDRO TRRNl'ANo-v'É CommissarIo di 
. Gl1erraaggiullto a~la Direzione.,della A'mnlÌnistrazlone I Militare, 
ed att\lalmel~fe ,if. di Direttore, rende .pubblicamente noto, che, 

in ordine all' approyazione riportata dàl Ministero della Guerra pel 
Biglietto del 'dì due del m~se in-'corso deve procedersi, nledianto/ 
offerte segrete, alla Fornit,ura delle B.ardature pei Cavalli della 

. Divisione 1) C~valleggieri' Toscani'», ciascuna delle qllali si' 

cODlpone come appresso: 

Sella .Coillpletà~ 


Sciabraeca' di pelle 

Sciabracchirlo 

l)riglia 
I "­

,Filetto 


. Cavezza da Scucleria 

~ 

Filetto da' abbeverare 

Porta Malltello e 

Coperta di Ialla., 


Chiunque pertanto volesse attendere ·a sirllile Inlpl~esa, dovrà 
presentare nelI'Uffizio della Direziolle d~ll"Anlministrazione ~iili­

tare in· Firellze I la sua, offerta sigillata non più tardi delle ore 

. J~ pomeridialle del dì 16 del Illese citato, dopo il qual ternlÌl1e 

, l1éll lle sarà ricevuta alculla per qualsivoglia. titolo' e Tagìone. 

'. Per mezzo (leII' Offerta medesinla dovrà: . ~. 

nn 3 

/ 



,) qt Riconoscersi obbligato a-i tlltte le condizioni espress~ IleI 

relativo 'Quaderllo d' Olleri .ostensibile IleI!' Uffizio' della Direziolle 

suddetta, unitamente ai Sillgoli articoli che COll1pOllgOll0 la i bar­
, I· , ' ". -,' 

datu.ra i~ ,discorso), dalle 'ore 1(J di r~lattina. f:tnq. aJleore 5 po­

.meridì:~me; e per \· eliminare . qualunque . succ{}ssÌva con~estazione 
dovrà' il detto Quaderl10 q.' Olleri essere firmato da ciascun Con­

corrente, ,0 di lui, clelegato, ,al momento che esibirà la propria
T 

offerta~ 

'2. Indicare· un ,prezz.o positivo sop'ra ciascullo artìcol,ò della 
bardatura,perchè la proposta di uno vago e. indetermilluto, e 

(f , 

quella di' parificare r infirno daal~ri esibito 11011 verrebbe' attesa. 
L' al)ertura deII"' Offerte si eseguirà. coll'osservallza delle pre~ , 

'I " 

scritte formalità ill Firellze IleI!' Uffizio ,della precitata pirezione la· 

mattina del dì ,17 del' 111.elltoivato, n1ese " e r ilupresa sarà qll~ndi 
rilasciata' al n1igliore' è' minore offerente, ,salvò sempre là sùperiore 

approvaziol1e, firRo alfirlter:vento dellà' qll~le ,non -s'intellderà qtlesi.to 

alcun diritto' all' ù'bl"atore. 

~'I 

F,irenze. Dalla Direziol1e deII' A~lm.De ,Milit~re 
li 2 Settembre. i 859. . 

IL SEGlETARIO 
~ 

E. IACOMONI. 
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ORDINANZA lUlNISTEBIALE 


" I 

IL MINISTRO DELLE 'FINANZE 
, , 'I ,\ • 

DF~L, COMMERCIO, E ,DEI L,AVORI' PUBBLICI' ' 

'. Visto il Decreto del Governo' della Toscana del dì· 27 Lti­

'g~io 1859 relativ'o alla seco'nd.a, en1Ìssione delle Ceclole 'COIDllnali ~ 

; , Ordina: 
l' 

,\ ' , Articolo unico~ A partire claldì 6 'SettGll1bre COI~reIlte ~ l 

( sottoscrittOti per l'acquisto delle Cedole Comunali della seconda emis- . 
~. 

sione, ~ono intimati. ad eseguire il pagamento della somma ehe 

per tal dependenza rest:mo respettivamentc tuttavia a dare, . o alla 
Cassa' della Depositeria Generale., o a quella dei Camar)i.p.ghi Co-. 
munitativi, sendochèsi sono verso r una. o ·verso r altra obbligati,.. 
non che a. fare il barattddelleRiceyute provvisorie . con i titoli 
definitivi~e cos~ COI) le Cedole Sllddette.. 

. Il Cav.· Direttore ,dei Conti della Depositeria Generale è inca­
. ricato di provvedete alla esecuzione della presente Ordinanza. 

I 

j 
i 
I 
l
I~ 

, \ 

. . Data in Firenze li 
 tre Settembre milleottocentocinquantanove. 

11 Ministro delle Finanze 
Commercio ,e, dei Lavori pubblici 

Re BUSACCA.. 

Il Segretario Generale del Ministero 
Fa CAREGA. 

~_. FIRENZE. N,ELLA STA~,PERIAGOVERNATIVJf ,~I 

DD' 4. 

, .J 
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, t,CITT ADIN'Il, 

Il Voto della Toscana è ,'esaudito. VITTORIO EMANUELE ac-' 

eetta la nostra offerta'di, riunirei sotto il suo "Scettro CostitL1ZÌO­
, 

naIe per formare un 
' 

fotte reame che assicuri per ,sempre l' Indi­
pendenza di, It~lia. Questa fausta notizia che ci riempie l'animo 
di contento', compiel~n" grande avvenimento nella Storia deI no~ 
stI'O Paese, e' ci affida che potremo iil breve conseguire l'Unità 

,Nazionale, che è il. supremo bene. a cui aspiriamo. Dopo le ansie 
. e i timori del pass9;to, r animo .nostroprova un bisogno di abban­

donarsi alla gioja; la: gentileFir~nze solennizzi domani con splen­
dida' illuminazione il giorno' in cui nuovi e indissolubili legami la 

, llJl1SCOno alle altre Città del Regflo Sllbalpillo~ 

Dal 'Palazzo . MU11icipaie di-Firenze 

li . 5 Setternbre 118590 
, \. 

IL . GONFALONIERE 

. ;F'E'RDINANDO BARrrOLOMl\IEI. 

.' 

,\ 

~ FIRENZE, NELLA STAMPERIA GOVERNA11VA ~ 
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I!CA·· 

.Il RE VITTORIO EMANUELE ha accolto i nostri voti, e 
forte dei ,diritti èhedél questi gli derivallO, propugnerà la 110stra I 

, causa inllatizi alI' Euro!Ja. COll questo grande atto la Toscal1a 
, torna lad essere terra Italialla sellza vestig~o ,dì straniera siglloria. 

, ,Dopo tanti' secoli di divisiolli e 'dì discordie, le provincie della­
Penisola si riulliscono spontanee intorno al Magnanim() Difensore 
della \ lnclipendenza, d'Italia. Ivaloi'osi' Abitatorr delle valli subal­
pine, liberati i fratelli L~Illbardi', strillgono la mano ai Toscani, 
e tutti si dichiaral10 figli' cl' Ulla medesinla patria. La nostra anti­
ca cultura si uIliscealla militare fOl~tezza dei Pi~morltesi : ogni 
Gente Italica reca IleI patrimonio comune le pr~prie ricGllezze. 
Qll~sto Ilorl 'è vassaJlaggio di pi'ovÌllce, ma costituzione vera della 
naZIone. 

I 
Felicitiamoci di esser tant(i) vissuti da vedere.questo sl{hlime 


'I 
I 

spettacolo di, concordia e goderne i pr~nli frutti.Perseveriamonai 

'I 

ç) 

nostri sfor~i, e, prepariamoci ad ogni prova per ~ssicurare' il 
"trionfo d' llua causa' altrettanto ,giusta qu'anto gloriosa. 

l' 

#. 

IDato 111 Firel1ze li' ,4 Settembre 1859. 
Il( 

Il Preside'1tte' del Consiglio dei Min.istt'i 
e 'Ministro dell' Interno 

B. RICASOLI. 
. , 

Jl Ministro della pubblica Istruzione 
, Minis Ù'Q 'In terino degli AIlari E$ teri 

C~ RIDÒLFI. ' 

'i ' 
I Il MirlistrodiGiuslizia e Gr.azia 

/ 

E. POGGI. 

Il J/inislro delle Finanze, del Commef'ci~ 

\ 
e dei Lavori pubblici\ ' 

R. BUSACCA. 

Il Ministro degli Affari Ecclesia$Uci 
V. SÀLVAGNOLI. 

- ,Il Jlinistro Reggent,e della Guerra 

, P. A.~E-CAVERO. 

Il Segretario Generale del Governo della Toscana! 
I CELESTINO BIANCHI. 

.~ FIRENZB,NBLLA, SrAMPERIA GOVERNA.TIVA ~ 

~ 
i 

i 

I " 
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. i , 

{ 

DELLA TOSCANA 

Sul parere della Consvlta di Gòverrro; . 
'Considerando essere. convenie11te sostituire nella' formazione 

delle Rappresentanze 'Comunali al Ill-odo della tra,ta ~ queIlodel~ 

rele~ione , 

Decreta:, 

Art. 1. Le Rappresentanze· Comunali di che. nelrAl'ticol~' i.Q 

del Regolamento del 28 Se~ten:ìbre 1855 S0110 fotmate nel modo 
seguente: 

I Consiglieri sono eletti per via d.i schede segrete I, a scru-l 

'tinio di Lista dai Contribuenti chiamati ~alpr~sellt~ Decreto 'al ... 
}' ufficio di elettori. 

Perchè si ab])iano:valideelezioni sarà l1ecessario' çhe vi 
, .' ,/ 

çoncorrano almeno la metà· degli .elettori . iscritti, e resteranno-
eletti quelli che raccolgano la gtetàpiìl uno. dei voti dati ~ salvo 
quallto è d'etto alI' Art. 15~ 

i ' 

. I Priori 'del 1\lagistrato sono eletti dal Consiglio GelleraJe 
, nel propri~ s~no, per schede segrete a scrl1tihio'di ,Lista ~ e a 
maggiorità relativa di 'Votlo 

. Il GOllfalolliere è Ilo'minato, d~l Governo sulle propost~ del 
Ministro dell'Interno tra i Componenti il Consiglio Comunale~ 

\ Art.. 2~ Il 11umer'o attuale, :dei COmpQllenti ,ciaSCUlla Magistra­
,tura e.Consiglio'Generale· è;conserv,ato. :Cias.cun :Consìglio Generale 
avrà inoltre unllumero di· Supp'lenti non minòre di tino per ogni 
tre, Consiglieri.Supplerlti S.0110' quelli che ha11llo avuto 'più voti 
ilnrrlediatamellte dopo gli :eletti a farp.ar~ed:eICotisiglio _·Generale.. 

Art. 3.S0110' elettori ll.ei Collegi Comullali i due terzi dei 

. 'Colltribllellti, alla, tassa p1:~,diale presi per ordin:e,di 111aggior.quota 
.di .contributo sul,' 1-\l1010 geI1rerale dei Contribuenti., 

I 

J 



r

I I 

'S'e però il nlln1.erO dei Contribuenti così clliaI11ati 'all'Ufficio 
di -elettori, non arriv~sse al decuplo dei Componel1ti il Consiglio 
del rèspettivo Comune, le LIste elettorali si compiscono fino a 

l 
, . 

quel,:decuplotoi 110mi dei, successivi Contrib'uentin1,aggior-mente­
inlposti. _' 

Qllando, la posta ~,dipiilCOlldollliili,divi$a tra loro~ dareb'be 
la cifr·a 'Blettoralea 'ciaSClll1 condomino', tlltti potranll0 Yotare; : i l, 

I . 

altrin.lellti 'potrà 'V'otare il solo capo 'posta. , 

.Art. ~j. Non -'eserçitano ,il -diritto elettotale' i'condanl1ati dai 
:Tribllllali 'Ordinarj per delitti ~eri e l~roIJrJe, n'E(1 tempo dura,nte 
il qua:le .scontall'O la p'e_na e in quellò della contumacia. 

Art. 5~' Il diritto 'elettorale si esercita dalI' elettore stesso o 
da éhi lo rappresenta per Legge, perSOllalmente, 'ovvero pe'r\ scheda 

segreta, trasmessa in tempo lltile\' al Gonfalollierè~ 'Chiusa il1 lIl1 

involto sigillato, 'sul quale slaappo~ta la fìrma del!' elettore ricQ­
n'oscillta da UI} Notaro, - o da llll Cancelliere' Millistro del Censo. 

I Arto 6. Esercita110 'qllesto diritto per mezzo 'di chili rap­

. presellta per Legge, 
,a) i mil1ori, 
,b) i l)iellaluente \ interdetti; . 

,c) le AIll111illistraziol1i pubbliche" 
..... . 

d) le Corporazioni. 

Art. 7. Possono esercitarlo per mezzo di schede IleI nloclo 
detto' di sopra ~ . 

a) gli elettori - dilllorallti all'estero, 
b) qllelli che' gill~tifichill0 di essère illscritti 'Ilelle Liste 

'elettorali di più Comuni, 

, c) clu.eI1i che giustifichill0 di nOl1 potere iIlterv~11ire al~, 
}' Adunanza elettorale per causa dirnalattia, I 

d) Le Don~e$ 
Art. 8. Sono vietati i Malldati. 

Art., 9. : Gli elettori i quali sianò nel tenlpo stesso rappresell­
tanti per legge, di. altri elettori, potranno votare 'per se e per le 
perso;neda loro rappresentate. . " ' ' 

Art. 10. Tutti li elettori ileI Comune .sono eligibilì, salvo le 
eccezioni indicate nelI'Artìéolo segueIlte. 

Art.' 11. Non possono 'essere eletti, ' 

a) quelli ,clie nOI1 hanno c~mpita. retà di venticit1clue 
. 

;:.... ­annI, 
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b) i" pienamcllte o mediamente interdetti,. 
c) i condannati a peI!a'~ffiittiva durante' il. tempo nel 

. quale scontano la pena e quello della contumacia, 
. d) li stipendiatidal Com.unce, . 
e)i Prefetti, Consiglieri, Segretari ed Impiegati qualun­

quenella Prefett1:lra . delCompartimeIito al quale appartiene, il 

ComUlle; 
f) 'i, Sotto~Prefetti ,. Impiegati 11elle .Sotto-Prefetture,' 

Delegàti di Governo, Pretori, Cancellieri, Ministri del Censo, e
\ f 

loro Ajuti nel respettivoCircondario, . . 

g) gli addetti al Dipartimento· d'Acque e Strade, 

lz)gli Arcivescovi, Vescovi, Vicarj Generali,' Parrochi , 


ed altri Sacerdoti avellti cura (l'anime"
/.' . \ . 

.i) le Donne, \ 
.1) le Ammillistraziolli pubbiliche, e l'e Corporazioni. 
, . nz) i COlltrìbu'Cllti dinlorallti al!" estetò .. 

Art~12. NOlI pOSSOllO essere Consiglieri o \Sup~plen~i. nel~: ­
l' istesso ConsigHo, Padre e Figlio, avo paterno e nipote, fratellÙ' 

e fratello . 
. Art. 15. Le' Ilote deIIi elettori e delli eli g ibi li sarall11ò for-· 

~ . 

mate ilI Ogl1i Comune . <lal. respeftivo Gonfaloiliere-, assistito' dai. 
Prinlo Priòre e dal Callcelliere Ministro' del Censo-; rinlarréfnno: 

, - ", 

quindi affisse. per cinque giorni alla porta dell' U ffizifr Cfrmu'nale" 
e in altri luoghi opportuni a scelta del Gonfaloniere. Perciò che 
riguarda la purificazione 'delle Liste come la direzione delle' ope- . 
razioni eletto'rali, è ricllianlat~ il Reg,olamçllto del 20 No:velì1]JTe 

181,·9·. 
l Art~ tIfi. Lft elezioni si faralillo ill giorno" di Don1enica e se~ 

condo le prescrizioni che verranno .. stabilite nel Decreto di con­
vocazione degli elettori Comunali. " '. 

. Le discìplil'l,e· 'delle Adun"J.nze elettorali saranno prescritte 


. d~ sl)eciale Regolanlellto. 

Arh 15.. Non concorrendo alla prIma adunanza la metà al.:. 

meno degli elettori, ovvero non essendo rimasti eletti tutti i Con­
siglieri e supplenti per nOIì avere ottenuta la maggiorità voluta 
dall'articolo primo , avrà' luogo. dopo otto giorni una secondà 

. adunanz:;t. In questa saranno sottopo~ti allo squittinio 'tanti dei 
c;alldidati c~e Ilella . priIl1a adlll1~I1Za ottenl~ero U11 maggior 11l1merO 
. di . voti senza' successo, quanti corrispondano al doppio dei.' Con­



i 

siglieri O supplenti che. rimangòn,o' aq.eleggersi. I s~ffragj degli 
elettol~i Ilon potraIllTo cadere elle sugl'individui componenti code­

. sta lista dicandidati-o L'eleziolle satà .fatta a semplice pluralità di 
, \, 

voti, qualunque ,sia ilnunle.l~odei votallti. 
Art. 16.· Restano ili vigore il, Regola:qlentb del 20 Novembre' 

18~9~quello idel28Settenlbre '1853, eOUle pure le. Leggi, .01'­
. dini, Istruzioni, e.' Regolalnenti Generali !e partic9lari ,COllcernellti 
" i ·Con1ùni ~e vigenti.' ill11allzi il 20 Noveln])re i 8'~9, il} .' quallto 

- '. /. 

quelli e (Iuesti Il.on siaIlo la])rogati clalle Leggi posteriori, e 11011', 

siano COllt~arj alle disposIzioni contell'llte nelpresellte :pecreteL 
,Il 

\ 
Millistro delr' '11.1terl10 è irlcarièato della esecllziolle .del 

- prese:nte Decreto. . ~ 

Dato 111 Firellze li~f.uattroSettenlbre' milleo~tocerltocil~quall- ­
tall0ve" 

-

Il Presidente del-~Consigliodei Ministri 
~ Ministro dell' Interno 

-. I 

B.,~ R I C A,S O l~ J. 

r Il lIfinistro della Pubblica Istruzione 
I ' 

Cò RIDOLFlo 

-t~' Firenze, nella Stanlperia' .G,overnativa 
I. 

I ' 

l 
. I 

I ) 
I 

f 

I 
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IL DOVBRIO .DILLA· TOSCAli 


.,Considerando che. mentre la Consulta, di Sta,to sta esaminando la proposta 

di parziale riforlna del Codice penale, selnbra opportuno di corregger fin d'ora 

l'articolo 7 O del Codice sttesso, il quàle stabilisce ,il'telTIpO della custodia legale 
, '{ , 

dell' imputati' da non detl'arsi dal tenlpO della pena in una rnisura alquantq -ec­
ceSSIva 

Decreta: 

Art. 1. L'articolo 7 O del çodice 'penale VIene modificato, e corretto ~el 
modo I che appresso: 

"I Esiste 'prolunganlentp di custodia legale quando hi medesirna, eccede 

Id spazio 

a). di tre Dlesi 1 nelle cause spettanti 'aUa giurisdizione delle Corti cl' ap-
I, , 

pello; 

b) ·di un mese nelle cause spettanti .alla giurisdizione c:lei Tribunali di 
prIma istanza; 

c) di cinque giorni nelle cause spettanti alla, giurisdizione dei Tribunali 
. . . 

mInorI ". 

Art. 2. Il 'tempo del prolungamento della .custodialegale si detrae' dal 
• \ \ I 

tenlpo della pena restrittivanlente ,determinata, a I norma dell' articolo 69 del Co'· 
dice stesso. 

Art. 3. Quest,e disposizioni si applicano anco alle procedure pendenti. 

, Il Ministro di 'Giustizia e Grazia è incaricato della' esecuzione del pre­

se'nte Oecreto.·' . ì 

Dato in Firenze li cInque Settembre milleottocentocinquantanove. 

Il Presidente ael Consiglio dei Jlinistri . 
'e _Ministro dell' Interno 

B~ RICASOLI.' 
\ 

Il Ministro di Giustizia e Grazia 

.ENRICO POGGI. 

~~ -Visto : Per l'apposizione' del Sigillo
K~ Il. Ministro di GiUS.. tiZia e Grazia 

~2J. E. POGGI. ­

J 
, j 

Il Gov., della i Toscana 1809 EE 1 

\ l' 
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IL 'GOVIBIO,' DBLLATOSCAIA

• I • \. \ 

\ 
I, i ( 

" "Considerando che la tutela' dello St.at.o sugli impieghi o rm­

vest.iment.i dei Capitali ,della Causa ", Pia Ecclesiasti,~a si r deve eser­

citare in primo luogo nel v~rificare ,la quantit.à del Capitale da 

in1piegarsiJ e. in 'secondo 1110gO nel rlCOlloscere ,le sicurez~e legali 

del!' i~1-1pi.ego ; ­

Consid~'randoche la Circolare del .4L Dice~bre 18.~7 , la qllale. 

regola 

Decreto 

questa doppia tutela 

de' 2 Luglio i 859 ; 
. I, 

deve' essere \ posta in-arrnollia 

. / 

col 

. Decreta : 

Art. l. Resta in '·piena 
I 

osservallza la Circolare del_ ~ Di­

celnbre . i 8~7 dove·ndo il. Min~stero degli .Affari Ecclesiastièi preli­
! !! 

\ I II ' 

_ nlinarnlente é specialinellte verificare ,e, determinare la qt;t.~ultità del 

danaro che le Congregazioni' Religiose, 'i Rettori dei Benefizj t.anto 
I , I 

,PaTrocchiali ,q~anto' semplici, 'e 'in genere qualsivoglia altro Luogo 

o Causa Pia' Ecelesiastieasarà'per impiegar~ o l'investire. 

'EE 2 
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A~te 2.1n adelllpilnellto del Decreto del 2 Luglio ti 859 

le competenti p~'IeturO~ ~ Locali conosceranno -delle 'guarentigie da' l' 

I 
Iadibirsi pel callto inlpiego e rinves~iIIlento.- ~) 

," , . 

,Art. 5. ~ Mìnisui, degli -Affçtri Eccle~.iastici e di ·Gillstizia è 

Grazia. sQnoin~aricati délla esecuzione del presente Decreto .. 
\ r 

Dato li Clllqu'e. Settembre 'milleottoc~nto'cinquantanove", 

Il'Pr,esidente del Consiglio dei lJfinistri 
e Ministro dell' Interno' 

, B. RICASOLlo 

Il Ministro !legli Affari Ecclesias'tici· 
V. SALVAGNOLI.. 

} 
I 

I 

. 11 MinistrO di Giustizia 'e Grazia-

E. POGGI. 

. ~~. Visto. :~Per 1'apposizio_nedelSigiUo
(t. S.) Il Minist!W di Giustizia e Grazia 
"'--J. E. PO(j:GI. .. 

\ 

(' 

+~ FInENZE, NELLAST4~MPBRIA. GOVERNA1~~_ 

/ 

\ ­

I 
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IL GOYIRIO ,DILLA 'TOSCAIA 

') 

.. Considerando che l dazj elevatissimi imposti dàl Decreto del 

',17. Dicembre \185~.· suII' e(straziOlle del!: alabastro greggio e abboz­

zato, dei lavori d", alabastro '.' e deIl" ortaggio di Oglli', specie nOlI 

llomillata sonq,~ una manifesta- YÌolaiiolle di qllei pÌ"illCipj' di libertà 
• I ,\ 

commerciale.~ sui qllali, è basata. la prospérità della Toscana: 

Considerando che l' esp~rienza ha dimostrato i perniciosi effetti 

di quei 'dazj; 'essendocllè per questa causa il conlmercio degli 
, ' 

anzicletti) prodotti coll', estero è talito ',scemato, \ che r 'i'nalzam,ento 
\ 

, del dazio ·ha' arrecato Ulla dinlill11zioneallzichè liI}' aunlento nel-

l'entrata doganale: 

Sull~ p~oposizione del Ministro delle Finanze, del Commerciò, 
i 

e dei Lavori Pllbblici. 


Sentito il Consiglio dei ,Ministri 


Deèreta 

'Art. la Il dazio d; estrazion.e ,StIlI' alabastro greggIo o ab­
. 

hozzato' da lire tre il cento delle libbl~e., è ridotto a soldi dieci .. 

Art. 'II. Il dazi'o d" estraziOlle sui lavori 'd' alabasti"o da 

lire Urla il cento delle libbre ~ 'è ridotto parimente / a soldi dieciG 
EE-3 



,Art. fil. Il dazio d'estrazionesJ111' ortaggio di ogni specie' non 

\ I _ • _ I 

110Iuinata' ,da soldi cinque il cento delle libbre, è ridotto a due 

soldis 

,Arte IV. Il Ministro delle Finanze,/del-Commercìo e dei Lavori 

pubblici è incaricato della esecuzione del presente Decreto. 
I 

Dato in' Firenze li cInque Settembre milleottocentocinqllallta.., 

,11ove" 

Il Presidente del ,Consiglio dei Ministri I 

e Jlinistro dell' Interno 
, ­

B~ RICASOLl.' 

Il ~lfinistro delle ~in~nze 
'Commercio e dd Lavori pubblici 

R. BUSACCA. 

I 
\I 
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IL 60'IBI0 DILLA !OSCANA 


.~ 

Nella fausta occasione che la Maestà . del Re VIl'l'ORIO 
EMANUELE accettò solennemente il voto. deliberato dall' Assem­

.blea . dei Rappresèntmiti della Tòsc~na di far parte di un Regno 

forte" sÒtto il ·di Lui Scettro Costituzionale; . 

Art. 'l. 'l'utti i pegni dì coltronI e di panni di lana fatti 6.11o . 

al presente giorno· dovranno essere restituiti agI'impegnanti dal 

'2 al 20 Novembre prossin1o. 
Art. 2. I Monti Pii satani10 rÌmb01'sati delle SOh1me ;'cui am­

( I •,IJ 

montano tali. pegni, clall' Etàrio dello Stato. . . 
Art.. 3. È éOl~cessa grazia e perùono a chiunque trovisi sotto- . 

posto ad azione penale, o ,a .condanna, o a pena per le trasgressloni 
di ogni maniera di (~ui siasi' reso debitore fil10 al·· ptesente ,giorno,; 
contemplate e punite sia dal Regolaménto di polizìa punitiva del . 
28 Giugno 185.3, sia dalle Leggi e Regolamenti da eSSo, mantenuti 
in vigore, o. al medesimo sopravvenuti, eccettuato" peraltro: 

1. la fabbricazIone, T introduzione "nello Stato.,. la riten­

zi6ne per· vendita, .e la vendita d'anni vietate di che neWArticolo 

87 del citato Regolamento del 1m>:", ~ " 
,2. la delazione di dettean~Ji vietale" quand.o sia eq.nnessa 

con un delitto; \ 
3. le trasgressionjcontemplate. dagli Att. ,1 ~)7 a 208 di 

eletto Regolanlellto.; 

"',. quelle concernenti la regalia del. tabacco ~ 


. 5.i COIltrabbandi cIi sale per lmpl'eSes 

. EE.4 
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", 

" ,\ 

I .. 

Art. ~'. Chi llltèll(let-.à di profÌttaré_ (leI Ì)reSellte Ìnrlulto". d(jù 
vrà delltro il termin.e di llrì Ì]]ese esibirnedicb.iarazione avanti il 
l'ribunale 'comp~tente. 

A questo effettO',durante aprefatQ ter'l1Xùftf1 rest:;t sospesO' ogrlì 
atto del proc-essoo 'di esectlziOtle, nè decorre la J;elativa. pre~ , 
scrlZlone. 

, ] 

Art~ ,11. t'attuale indulto nO'n pregiudica' alle' . Ìndfmnità fui 
possonOilver, diritto le parti offese, an~ interesse ,. dei '. partecipanti 

. ,alle multe; al rimnorso delle spese processali, al pagamento del 
dazio nelle trasgressioni doganali_ ,nè \~1I'a. disposizione che, pre­
scrive nei contrabbandi' la perdit~ del genere e' degli' strumehti 
serviti al contf'a:b])alldo~ ~ 

Àrt. ·6. I Ministri dell' Internò e di Giustizia e Grazia sO'nO' in* . 
.c::trì~ati deIlaesecllziolle del' presellte Decreto. 

Dato li sei Settelllbrè milleottocentocinquantanove. 

1.1 	 Presidente.~el Cohsigiio deiM"im:stri 
e _Ministro dell' Interno 

B. RICASOLI. 

11 Ministro di 
\ 

Giustizia e Grazia 
E•. POGGI. 

\~ visto: per l'avpos.izione del Sigillo .tt:: s W Il Ministro di Giustizia' e 6razia g 	 .J 

E. P 'O G G' I. I 

I .' 

.~ (".IRENZE. :STAMPE,Rlli n.OVER~.ATlVAil~~. 
-I 
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·NOTIFICAZIONE 

\ ,. 

I .' 

\ ' 'Il GonfalonieredeI1a Cornunità'Civica dI Firenze 
l'' ;-;- I~ ": t I.: ' . -, I 'I,. ( ~.-. \ ,'I r ~. . 

In ordine .alle disposizipni contenute n.~l ,llegola~ento del di 

50 LugHo decorso, sul servizi~, delle Y~ttt~~'e.-P4b~li~h,'e o di Piazza 

approvato dal Govet:p.o, della To~cana ,(':On Decreto çt~ll~ stesso' giorno, 
• . ' " ... ~ !,..; :1" .', ~ _', '~, :' ~- , :11 f, \ ;.. \',. J -, 

"rende. noto: 

1. Che a . tutto' il dì .9 .stante dovranno essere, depositate 
.!'l, -o... ,-i J' ~ '- .l'i ·t.J 

- l' ,alf Uffizio dell' Ispettore della Guardia Municipale di questa COrrilI­

l1ità le Patellti' che si ritellg.?.no' ·~d.ai.reSIJettjvi· .',CO}1G_ti~'~t911ari auto~' 
I 

ti~zati al detto, servizio,.pet ,~içeYel:e '. in,Call'tPio. ~l4.::tI!do . non vi ' 

sie110 ecceziolli la l1UOVél Licenza,_. e1d .: i:Q\5i~:~~:ne ~J~.:(~tjtra ed i Nu­
meri.di cui è parola alli'artièoli 1'.' e A:ollelcllè,gQ!a:rnerito s?pra I

. I ~( , 
I . lcitatoe 

i 

I 

.j 

http:ritellg.?.no


- . 


, /

2. Le località .ovestanzieranno le Vetture sono le seguenti 

" 'distinte per Classi~ 

PR I M A C·t ii .S ' ,S -\ E 

. Piazza ·Se Trinita 


Piazza S'~ Giovanili 


Piazza del Duomo dal Palazzo Gondi 

Piazza del Duomo dal. Palazzo Riccardi 

.. Piazza S. Maria Maggiore .. · 

Piazz-a s. Marco 
I, 

:piazza' S. Fire~lze 

,Piazza S·. Gaetall0 

Piazza S., Felice 

Piazza ,de~la Signoria 

TERZA CLASSE 
\ . 

Lung' Arno presso ìl Convento detto dei Barbetti 

Piaz'za d' Ogll~ssanti 
'Piazza nllova di Sé Maria:Novella 

Piazza vecchia Sauta Maria Novella 

Piazza S.Croce presso la fonte 
._\: ' .--- . 

. PIazza delle Travi. 

Piazzàle estetllo alla Porta San Gallo 

Q TI A R T.A C L A S S E 

-/ Piazza della SS~ Annunziata 
" 

Piazza _degli Aldobrandilli 

Pi~zz~ del!' Illdipendenza ' 

'Piazza de' .Mòzzi 
Piazzetta degli _Albizzi 

\ 
" 

) 



, , 

l' 

·f 


.. 


I 

3 

,Piazzale l esterno fra la Portai al Prato e la Barriera di, 

Via' della Scalae 

5.. Le nllove ~icellze saranllO sem.pre accordate per le Sta­

, zloni, delle ultime' Classi, dalJe quali i detentori delle Licellze stesse 

potranno ~ttenere alla ,101' volta di far passaggio alle Stazioni delle 

Classi superiorie 

11': Il Raggio' delle distanze stabilite dall' Art.,'1 del Rego­

lamento suddetto,vi~ne determinato nelle respettive direzioni', colle' 

illdicazioni seg"Uellti 

PER LA DISTANZA APPROSSIMATIVA DI DUE MIGLIA 

Nella Con~ur~ità 'di Rorezzano 

\ RoveZZallQ Villa Bracci La Vergille Allol'i Il POZZill0I 

PozzoliI'lO, e ,y"illa Riccardi. 

NellaCon2unità di Fiesole 

Ponte a Men\sola - Clliesa diS.. Martillo a Mensola Ivlellso1a 

di sopra- La Quercie ~ Torricella sulla Via dell' Arcolajo che ,va 

a Majano \ - Villa, Bracci - La Fornace - Morone sulla viaccia che 

. va a Majallo - Stipo e Fontallella : Il Borghetto - Pratellino - La, 

Torre Le ,Polline-' L~Pagliaiole - La Lastra., 

Nella Conzunità del Pellegrino- ­

Il Poderino all' incontro della Via Gerini'che va alla Bolo= 

gllese - Il Castagno - ~anieri - DelSigllore ,- .Macia slllla Strada 

-di nlezz,o - ·OlnlatellQ -- Novoli primO' sulla Strada elle dalle Conl­

,pagnie ,di Peretola va a S. Donatoo 
t, 

Nella Con~unità di Legna,"a 

Ponte all'Asse - 'Podere della Villa 'Vitelli - ~- ,rilladi S. Giu.-, 

.1 

:1 
'.1' , ;1 

", 
1 

l,II 
:1 

, ,',',\ 

, 'i 
,I 



,sto - Podere di ScaIldicci sulla Strada detta il -Calltolle - Podere 

detto il Viale s'ulla, Strada Livol'11eSe - S3.11 Quirico . di Legnaja ­

Casa COlollica' -, Toncoli sulla Strada di Villcolio ' 

Nella Comunità del Galluzzo' 

Castello di Ponte" all'Asse -- Villa sette Merli - La, Gora­

Ponte della Gora stIlI' E.ma -' -Morello Casa~' Colonica -' P'oggio alla 

Scaglia -Lastrico - "La Palazzilla - S. Giusto secondo - La Monaca 

-Poggiolo '- Vacciallo - Fonte Maciolina - Il Crocifisso - Ponte a 

Emaa 
• I ' 

/-

POllte a Enla - Poggio Gagliardo -Poggio a Ripoli - Villa Pitti 


Tovaglia Barbadoro - Padule - Sorgane - e Bisarno. 


PER LE DISTANZE APPROSSIMATIVE DI UN MIGLIO •• 

,) 

I 

Nella Comunità di Rovezzano 

,Varlllngo 

Nella' Comunità di Fiesole\ 

\ l' s. Marco - Luogo detto Pazienza - Presso BarbacaIle - FOIlte / 

/ . alI' erta.. 

Nella Conlunità del Pelle'grino 

s. DOllatQ - Ponte di lnezzo - 'Palazzo BrtlCiato - Luogo detto 


la Villetta sulla yia dei Cappucçilli -La Pietra., 


Nella Comunità di Legrtaj'a 

Scan(licci~\, 



N· ,; . 

,i 

5 

, . 
I ,.Nella Comunità c(el !lagno a Ripoli,' 

I 

e.'J 


La ,Villa ·del "Poggio Inlperiale . 

.' 5. Dovranno' sempre~~estare a disposizione del pubblico peri ­

il corso della illtÌera 11otte' 

I \ 

Una Vettura a turno fra iConcessionaì'j in una delle Stazio­

, Ili di - Piazza S. Marco - SS.· Annun.ziata' e Pjaiza della IrJdipendellza.. _ 

.\ Altra Vettura come sòpra Ìn una delle Stazioni di - s.· 
I G-ìovalll1Ì - Piazza del_DuoIQo dal Plllazz6' GOlldi, "e Piazza del Duonl0· 

dal Palazzo Riccardi. 
. . 

,.LL\ltra ·Vettura éome sopra in .Ullà q..elle Stazioni di - Piazza 

S.Mal:ia M~ggiore - Piazza S. Maria. Novella- Ognissallti. 

. Altra Vettura come sopra iIi lIlla delle Stazioni' di ~ Piazza 
, ,) I • 

. S. G'aetano .:. Piazza S. Trinita \e S. Felic~ ii1 .Piazza.. ' I 

Altra Vettura come sopra il1 una delle StaziO~l! 'di- PiaZlza. 

della Signoria --: Piazza S. Firenze e S. Croce. 
. / . - J . 

6 Gli Omnibus stanzìeranno sulla Piazza Nuova diS. Maria 
) . 

Novella, e ·dovrann.o sen1pre percorrere .~ia .IleI!' andare alleCascille 

che al ritoriIo .la Via della. Scala. Tallto per recarsi . alla Stazione 

'I assegllata come pel ritorno dalla rnedesima 110n dovranno mai per­

€orrere le Strade più frequentate 'del centro' d:ella Città. 

~ I prezzi delle, , Vetture 4i, Piazza restallO fissati dalla se­
.. . - l ' 

guen~e Tariffa 'Superiormente approvata à "forma del!' Art. 16 IdeI 
Regolamento predetto~ 

" \ 

,r \ 
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·TA'RIFFA 'PER LE 'VETTURE Dl PIAZZA PER LA D,URATA 'DIUN ANNO' I 


, 
I 
 I 


DALLE ORE 6 

DEIJLA MATTINA

l",

A. UN ORA DI NOTTE 
I 


I 


I 

~ VETTURE 

\ 

I 


~I 

\

I 


ÀA 

UN CAVALLODUE CAVALLI 
Entl·o Ci"i, 

I 


l' 13 ~.'2-, ­Prima ora . . . ,. . . . . .t 
}) 1 	 68
Ogni ora stlccessiva. . . J 13 4
· · 


~ 

.1 
 1-- ­Una Corsa . . . . • » -	 16 8
· 
\ 

lF"ori tli \Cil'i" ( en tro due MIglia) 

3..;.......
Priula ora . . . . 	 » 2 10­·
· · 
\ 

DA UN'ORA DI NOT~E 


ALLE OR.E 6 

\ DElLA MATTINA 


I
I 


VETTURE 
,.. .. ; I. --, 

A A 
DUE CAVALLI UN 	 CAVALLO 

I 


2 	'6 8
3- ­
I 


~2-.­2 	13 4 


I, 	3 4
1 10­
. 

4-· ­ 3 	10­

.' Ogni ora successiva. .. · .» 2 	 6 8,­ 2-- ­ 2 	 ~ :6 8
· 	· 
2 ,13 4
Corsa entro due' lniglia 	 )} .3 	 6 8 
 3 13 4
· · 

I 
 .' 

., 	 ,. 
I 


Corsa entro un llliglio'. · . 
» ~~ ­2 	 6 8 
 3-- ­· · 

1


Passeggiata a"e Cascine ­
.1 


Per 	un' ora. . . . » 3 	 6 8
.4....:- ­., . · 	· · ·· ,\ 
Ogni ora successiva. . )},{ ' 2 --. 

1 


'1 	 13\4· ·· · 
I
I. 

1- -CorsaàUa Stazione Leop~lda e' viceversa » '1 	 ·6 8 


.,\ Bauli e Casse }) I -- 6 8 
 - 6 8­
BAGAGLI 	 · · 1 


INDlSTINTAMENTE 'f Valigi~'e Sacche ») - 3 4
- 3 4 

) · 

. 
I
Corsa in Omnibus alle Cascine:, e vicè­

versa per ciascun PostO. . . . » 
 - 6 8 

) 

" 
, 

3 6~ '8 

.. 
!~ 	 6 8 


6,8'
S 

-

) 

\ 

Dal p'alazzo MUlJ.ic{pale di Firenze 


li 7 _Settelnbre .11859. 


. r 

IL 	 GONFALONIERE 

FERDINANDO BARTOLOMl\fEI& 

. ~ FIRENZE, NELLA STAMPERIA GOVERNATIVA , ~+ 

i 

I 



CIC 


OTIFICAZIONE 

/ 

L' . 
, ' IllustrÌssinlo Sig. ALESSANDRO TUENTANOVE COlllnlissai'io di 

Guerra, .aggiunto. alla Direzione dell' Amminist~azione Mtlitare, 

ed attllaln~erite fr. di Direttore,> rende" l)ubblicaulente 11QtO, che ill 

t, 

i 	
ordille alI". approvazione r.iportata d'alMillisterD della Guerra. pel 
Biglietto .del dì 1 O Settenlbre corl~ente deve pr,ocedersi col lllezzo 
di offerte ,segrete alla rillllovazione dell'appalto d.ella· Fornitura dei 
Foraggi 'occorrellti ai Cavalli e Ml11i delle Truppe Tbscalle I1eI!' Ìll-

I 

terllO /dello 	 Stato~~a avere principio dal primo Ottobre ,1859, e 
I, 

i coiltinuarea t11ttO il 50 Settembre 1860. 
Chiullqlle pertanto volesse attendere alreIlUnciata IInpresa potrà 

l)reSelltare Jlelr Uffizio dellalDirezione d,elI'AmmillistraziolTe Militare 
il1 .Firenze la sua offerta sigillata non più tardi d.elle ore ~pon.le- ' 

~ridialle-del dì 22 delMes~ di Settem]Jre correllte, spirato iL :qual 
teru1ine nOIl Ile sarà ricevuta alcuna per qp.alsivoglia titolo e ra­
glo11e. Medial}te la offertamedesinla dovrà: , 

, - . I 

'1.0 Riconoscersi obbligato a tlltte e singole le condjiioni 
,espresse IleI relativo Quad.erno d'oneri, o'stènsibile' in. Firellze 

llella Dlr~zion.e delr .A]11ministraziolle Militare, ed in Livorllo, 
Portoferrajo ,_ Lucca, ,ed Or])etello I1ei respettivi' COITllnissariati di 

Guerra dalle 'ore·10 di lllattilla fil10 ~lle ore :3 - pomeridiane; al 
quale' effetto, e :'per elimillare qualullque successi~a c()ntestazione, 

sarà il detto QtIaderllo cl' ,Oneri firIl1ato da ciaSCUllConcorreIlte, 
Or - " .. 	 ­

O suo Delega1to'" al nl0'I11cllto' cIle presellterà' la StIa offerta~ 



2.° Indicare uti'prezzo . positivo sopra ciascun' Articolo, POl­
'chè la l)rolJosta " di 11110 vago. ed indetern1'illato, o cluella' cIi parl-' 

ficare r illfil110 da alt~r'iesibi~o, 11011\ vetreb]Je attesa. 

, 5 .. o Fillalnlellte diclìiarare' (li ,esser l)rOllto, , a- ve~-'sare l1ella 

Cassa d-elr'Anl1l.1irlistll?aziolle' Militare' la sonlma di .L. ~iO~OOO illdi­

cata nel· Qll~derno di oneri "per restarvÌ in deposito senza. cOr­
,resl)onsione (lialcull frLltto 'durallte la citata, Iml)res~a titolo ,di 

ca_uziolle, il CItlal v-ersanlellto, potrà esser fatto anche nel valore di 
Cartelle del Tèsoro Toscano dell' imprestitù di trenta Milioni delleI 

Mi{lliere, o id'el C011solidato Tosca11o (le1 5 per 'CeJlto') ,(Iuesto~ 111­
• ' ,- . 	 . I 

, 	 tlnlO da vallltare al co~"so del giorno. ' , 

, L' 31)ertllra delle offerte si eseguirà, <0011 la osservanza (Ielle 
prescritteforll1alità ,. ili Firel1zè' 11e~r Uffizio della ralnmentata Dire,­

ziOlle della Alnmillistraziol1e Militare la mattilla 'del dì 23 .di qu,esto 
- . ' ,;-	 I . 

stesso n1ese di'Settenlbre; e l'Inlpresa sarà ql1illdi rilasciata al mill0re 

e 111igliory Offerellte, s;alva sel11pre la Superiore al)l)l~ovazione"fi~lo ' 
alI' illtervelito:, rdella .cIuale nOll' s'intellderà qllesito alcun diritto al­
l' O])latore~ 

.-, Firenze dalla Direziol1e dell' All1ll1illistraziolle 

I\lilitare li 1 O '8ettel11])re" 1859& 

I 

IL SEGRETARIO, 

E. JAC,OMONf. . 

'+~ FIHENZE, STL~\iPERIA'GOYE'RNATIVA.'~ 


I 	 ' 
I l 
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I NOTIFICAZIONE

- ' I:' I 

" I 

, ' 

,Adassicu~are t esito aella genèl'osa. impreSa a cui mIrIamO, 
}' Unità ·e la Indipen~èrÌza Naz19nale~ ~ecessita . anzi tutto che ipo­
pol{ dell' Italia Centì'ale dai quali in gran parte dipende r avvenire 
d?· Italia, costituiscano Ull esertito abbastanza. forte ~ potentemente 
ordinato', che 'si appresti . a sostenere con le armi i diritti è . i vo-

I , Ieri da essi solellneméIlt~ proclamati, e· dal . RE VITTORIO EMA .. · 
l NUELE ricoliosciuti è .Sanciti. -. ,- ~. 

~ . la:' Causa Nazionale sebbenè decisa nell' anìm~ del prode Re 
Italiano e' validainellte propugnatadalla Frallcia e dalle altre 
Potenze'; che ad essa si lnostr~ù~OllO fayorevoli, peilde tllttora irre­

. I 

soluta, e non può senza: grave pericolQe quindi se~za grave colpa" 
Ìntieramente abbandonarsi alle trattative Diplomatiche. Se il. Pie~' 
IIlonte, s~, 'la Francia nostra alleata ebmpr,eser~ cluanto saggio con'· 

I 
t 

siglio sia restare iil .armi mentre si· dis,cutono le nostre sorti, 
~ Umto maggiormente Aebbçmo compr~ndel'lo i popoli della: media 
')- Italia, sui· quali' riposa la gra,:,"e responsabilità di. avere inÌZiato .. il 
I movimento .tinitario~ e . che ebberò finora, il. pregio con la loro~ag-

. giacondottadi averlo fatto apprezzare dalla DiplornaziitEuropea. 

r 

I ~ • ~; - • 

BF 111 Gov. della Toscana 1859 

l ". 
l 



La Toscana pon potendo disconoscere questo' suo' debito, volle 
. accresciuto iI ~uo esercito quanto più f~~se possibile, affinchèullito 

alle altre -fot-ze della Llega\degliS:t'ati;~"ltalialli IJossaefficacemeIlte 


sostellere i, (l).ostri diritti, e djfelldere il Territoi-.io da- qualunque l1e­
. \.

nllCa aggressIone., 

, _Qllesto volle, il -Goveli ho ,- il quale i !daVa~10il dubbia prova 
dei suoi ,il1telldill1éllti,- chiarrIàlldo il Generale Garibaldi alla di­
rezione' del nostro esercito, edjnvitando .tutti i 'Volontarj reduci 

,- I 

dalla LOlll~al"dia ad arI'uolarsl Sotto la no~tra Bàndiera, che ap­
I)Ul1to,pei'" tale scelta; ispira htlovè simpatie -ed irresistibile pl'estigio 

-~,' , . ,I ) , ­I 

nell'animo di ogni soldato italiano.. ..... ..... ,', "<.... ..' 
Chico-rse sp:or~ta~eo _ilI Pielljon.te!Orrr~ll~:o: la ;pr9p~ia~~i ta pel~ 

la -salute della '. Pàt~~ia', ,:iI,~Ilphò-"rifintétrsi ."~. qllesto"iJlv'~!t6; _è.sso ill-'I 

, tell.deva dedicarsi a questa ,caus~- fillCllè non' coilseguisse il sUQ in~ 
teIlto', . e'l)el~ sciogliere il. su~ voto, per compiere il debito che si 

I , G . _ 

imp'ose, cOllviene' che corra ad ingrossare .le file del!' esercito . della ' 
Lega. _La ·cos·tallza IleÌ- forti proposi~i è- la virtù prima di 'un popolo 
che risorge dalla. servitù. 

·Mosso da tali'considet'aziçrii, e sicuro d-i 'averl~ , comuni· 
, . - ' - -' - ,''t: 

.' con tutti quei, generosi . che torIlaIl0 dalle Canl.pagne Lombarde,' 
'unisco la lnia voce'.a qllella del Governo', ed 'esorto tgtti_, i-:Volon~ 

'tarjche gIungono in FireIlzè ' o che vi si trovano da qualche'tèmpo, 
a preselltàrsi, al Milnicipio ,eIltr:o il termine 'di _,giorl1i ,- tre'~ percli..i 

'chicIrare -se iIltendano', prender~ servizionelr.ar~ata_ TQscap.a.E 

qualora giusti motivi impediscano a qualcrmo (li secondare questo 
COlnUlle desiderio, Ile Sarà reso' conto all' Autorità Govern.ativa, onde 

'\ provveda,~' aFfinchè deposte le militari divise che· -non- hanno. p,iù \ 

\ titolq a conservare" torn,ino, alle lorofalui.g.Jie' ed alle: abbandonate 
l ' \ I 

o:CC.upazlonl. -, 

. , 

\,Firellze ; 'dal Palazzo MUllicipale 

li ·11 Settembl~e 185ge 


iL GONF ALONIERE ! 

FERDINANDO:- BARTOLOMME16- .. \ 

! 

~ FIRENZE, NELLA STAMPERIA GOVERNATIVA ~' 

l 
I 

. I 
.1 

http:Territoi-.io


-_ --r. 

! 

r' 
\ 
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CCI 

" 
lJF~ICI!LI , •. SpTTO-UFFICIALI ti SOLDATI.' 

DELLA GUARDIA NAZIONALE ,DfFIUENZE . 

.La rassegna che poco fa ho compiut~ vinse la .lnia espettativa. 

Dopo due, Illesi appena di esercizi' vi 'lTIostraste nel ~anlpo .delle evolu­

zionÌ ab~Ii al maneggio delle Armi come un' antica ,e regolare' Milizia. Lode a 

Voi in~ .110111e ,della Patria, innolne di VITTORIO/ EMANUELE nostro RE 

l
, " ! " 

f~ etto. 
lo confido che le altre' Legioni della Toscana vorranno tutte. tlguagliarvi, " 

,nel~a sollecitudine nel apprenqere i' ~litari esercizi, nella diligenza, del ser-;­

vizi9, nella o.sservanza della disciplina; 'nel pl~oposito ferino' di nobilitare e 

render frÌlttifera / la pratica Dlateriale delle 'AriDi co' più. alti sentinlenti nazionali. 

Noi' abQiamo fanla di Popolo civile: educati ne' lnaschi esercizi -d~ne 

arfili" vi ,aggiungeremo la fama. di . Pop?lo forte. 
Se mai, che non credo~, ci fosse da alcuno -contrastata quella, - Libertà 

e quella Indipendenza che .abbiamo conquistato ,Voi, .' custodi . dell' ordine 

interno, le difendereste virilmente insieme' al nostI~() valoroso Esercito contro 

gli -este~ni nemiçi.· 
lo veggo, sul petto. a lTIolti di 'Voi splendere fa Medaglia cl' onore' a.CqUI­

stata' sui' Calupi Lòmbardi di~ci anni· or sono. Il vostr..(}) coritegno, la vostra 

sollecitudine oggi mi.assicur~ che sapreste meritarla tutti. 
FF 2 

. '.'So 
. __.......J 




- I 

lo sono alterò di ~comandarvi.. Un gran momento è toccato a _questa 

presente Genetazione. L'Europa sente che in grembo. a questa parte d' Itàlia 

si agitano le sorti di una grande'. Nazionee L'Europa 'ci guarda ansiosa I 

, 

.aspettando quello che . sapremo fare .~col. ,sen'Doe 'colle armi.' , 
~ircondatò da VOiffii sento_sicuro. Il paese ~" prova del suo senno, e ne 

. .' .' . \ '. 
111aravigliò l'Europa:' Aggiungetegli Voi la. virtù militare, e si c0l11piranno feH­

c,emente il nostri, destini, ,e Voi, cooperando alla. grande' opera potenten}(~nte, 

avrete bene meritato della Patria6 
\ ./ 

Li 1f Settembre t8!)ge'~ 

I 

, \ 

\ 

Il J?,!,esidente delConsigliQ dei J.l1inistri;· 
e Ministro dell' .Interno' 

B. l\ICASOLla' 
I 

I, 

+~- ·rIRENZS .MLLA 'S1fAMPERlA GOVE,RN~TIVA .~ 

I ' 

" 

l 

~ 
\ . 

\ 
i 
i 
I 
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I 
I 
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N01~IFICAZIONE

. ). 

Da· Eccellenza il Ministlio delle 
Finanze ., .d~1 . Commercio e (dei .Lavori 
pubblici. deduce a pubblica notizia.. . 

,Cbe . essendo stata .. permessa· l'aper­
tura al. pubblico 'transito .. del prolunga.. 
mento della trada /ferrata Centrale To- . . \, / . 

.. scana da .iena ad Asinalunga, e dovendo ... 

.. fra non molto attivarsi anche l'altro tratto 

. di questa line:a da' Asinalunga .. a,. Tòr­
, rita ; sono rimaste approvate perii tra~ 


. sporto dèi viaggiatori, tléi bagagli, gruppi; 

. mercnnzie, bestiami ec.. le .seguenti. Ta.. 


riffe ,le quali avranno vigore a/ ·contare 

dal t9 del corrente mese{liS~tt~mbre. 
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TAIUFFAper'il trasporto <lei Viàgg'iatori~ 
\ 

<,'\1 

DI CLASS~ DI C~J\SSE 

[", 9. a : '3 à1.a .~., 

" 

Craz~~e-C;;ziec~ 

DA TORRITA A. , , l'I DA ASCIAIoIO A. ' 


~sinalun;ga . ò • 9 6 li. Rapolano ...', 9, 6 4­
I ' 

Lucignano. 18 1,2 91: Lucignano•• ,:. 24 16 12 

Rapolano, .. lo 30 21 16 I Asinalunga ..- . 30 2l 16• 

Asciano ..... 36 28 22 Torrita..•... 36 '28 22 


Siena • • • . •. 7252 46 Siena ~ ..' ~ .• " 42 30. 2!i. 


Poggibonsi ..• 96, 72 64 Poggibonsi .. ... '72' i 50 42 


',/Cedaldo..... 120 84 72 Certaldo. . . .. 90 , 6~ 52 

CastelFiorentino ,120' 84 72 Castel Fiorentino 100 68 60 


, Osteria ~iapsa. 120 84 72 Osteria Bianca. 108 76, 64 


Empoli. 120 81~ 72 Empoli... ò 108 76 64:ò, • • ••IDÀ ASINALUNG;A' A DA SU'l:NA A 
Torrita.... il. 9 6 Ascia~o . . . .. 42 30 24 

Lucignano. . .. 9 6 4 R~polano ..•. ' 48,32 '28 

Rapolano . . .. 24 16 - 12 Lucignano. . ~.. 64' 42· 36 

Asciano . •. . ÌJ 30 21 '16 Asinalunga .; .. 58 ,48 42 !
Siena.;, . . . .. 68 48 42 Torrita•. 'o ••• ' 72 62 '46 ~I 

ò.Poggibonsi . 9~ 72 60 'Poggibonsi .. ò 32 21 18 )
Certàldo ~ . " '. . 112 80 68 Certaldo.,. . .. 48 32 28 

Castel Fiorentino 112 80 68 Castel Fiorentino' 60 40 36 

Osteria Bianca. 112 80 6g O~teria Bianca.. 68 46 40 

Empoli. . ~ ... '112 80 68 , Empoli. • . . . ò 72 52 46 
DA, LUCiGNANO A' DA POGGIBONSI'A 


Àsil1alung'à : 9 6 4 Siena. " . . . .. 32, 21' 18 


Torrita••.. ,. '18 12 9 Asciano •.. , \72 56, 42 


i 

ò • ••Rapòlano 16 10 8 ,Rapolano •... 72 54 48i 


Asciano ..•. ò 24 16 1~ Luéignàno•.. ,88 '6lj. 54 


Siena. . . . . . 64 42 36 Asinalunga . . . 92, .72 60
11 

, Poggibonsi . 88 64 54 Torrita..... ,96 72 6~ 
; , , 

Certaldo .... '. 108 76 64 / Certaldo. . . • '16' 10 6ò 

Castel Fi6reIHìno l'OS '76 64 Castel Fiorent1no 28 \18' 12 

Osteria Bianca. 108 76 
" 

64, Osteria' Bianc'a ~ ,1..0 28 22 
\ 

Empoli. ... .. 108 76 64 Empoli. . • .... 44 30 ·26 

DA RAPOLANO A DA CERTALDO A 
. \ 

Lucigllano~ 1.6 lO Poggibonsi. ..•. ,16 10 () , 


Asinalunga 2/., 16 12 ,Siena. . • . ..;, 48 32, 28 


00 •Torrita~ . 30,' 21 16, Asciano ..•.. 90 '62 32 , 90Ascialio •...• '9 6') .4 Rapolano .... 64 56
lSiena . .; '..... 4.8 l 32 28 Lu'cignano. . . . ,108 

I 76 ' 64l, 
o • •Pogglbons'i ,72 48 r}sinalunga ,'. '.. 112 80 '68 

Certaldo. . 01 90 6ft. B6 . Torrita • ••••• 

11120 84 72 
i 

I ,6CasteiFiorèntino 1,00 68' 60 Castel Fiorentino 12 ·8 

Osteria Bianca. t08 76 6,4, Osteria Bianca . 24 16 12 

Empoli. . . . .. '108' 76! 64 Ernpoli..... . 32 20 16 
r \ 

'i 
I ~ 
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\ .DI CLkSSE' 

Grazie G~'azù}IGrazie 

DA CASTEL FIOR~ A 
Certaldo.. '... 12 
 8 6 


Poggibonsi • 2818 12 


Siena. . . .. 60 40 36 


Asciano . . . .• 100 68 ',' 60 


Rapolano • . . 90 _ 64 56 


L~cignar~o. .. 108 


Asinalunga . 112 


Torrita... " .. 120 


Osteria Bianca . 12 


Empoli..... ~ 20 

DALL" OSTERIA 

BIANCA. A 
-Castel Fiorentino. 12 


Certaldo.••. 21~ 


.( Poggibonsi.; . .' 40 


Siena." ..... 68 


Asciano • . . .. 108 


Rapolano. , .. 108 

. ), Lucignano.). .' 1(;)8
'~I 

Asin~_ìunga .'. -112 


Torrita . . •. 120 


Empoli.•. ;;.. 8 


76, 64 


80 I 68 

i 


84. l 

8 


14 


8 ­

-16 

28 


46 


76 


76 


76, 


80 


84 


6 


72 


6 


10 


6 


12 


22 


40 


64 

6li.­

64_' 
68­

72 


li> 

-

Osteria/BIanca è 

Castel Fiorentino 

èertaldo. . . 
Poggihonsi "r 

8.iena. . 
_Asciano. . · 

Rapolano . . ·~ . 
Lucignano. · 
Asinalunga.. o 

Torrita. · 
ifj 

-

-

,I 

.-' 
DI·CLA.SSE 

~-----

8 
 - 6 4
I 
20 
 14 iO 


32 20 16 


44 30 26 


-72 02 4·6 


108 76 64 


108 76 6li, 


108· 76 64 

112 . 
 80 ·68 


120 84 72­

i 
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TRENI PRIVATI §'rRAORDINABJ 

I 


Per una sola -Carrozza di __ ptinla, Classe di g10I'110 perI 


-

- OgI1I' Inigli;o percorso ~ 6~ ;15. !jJ 

_di -Flotte . . _. .' e » 1O'. - ­

! 
'JiI 

, i 




~, 

. \ . 

• 1 

Condi~ioni per il. trasporto, 
. \ ilei Passeggeri 

.I ;­

III. È vietato di IJI'oseguire' il viaggio col nlede~imo. t'rerlO oItr~ 
I \ ','. 

il ltlogo per il quale sia, stato preso il, Biglietto. " 
. \ ,2.' Il ,Passeggere trovato. sen.za Biglietto~ dovr'àpagare il prezzo 

.1 

,diuIl.pOS'tO di 1.a Classe" l)er r intiera corsa' cIel ttep.:o., ,_o-I Sarà 
COl1sìderato corne, privo' ,di biglietto :il Passeggere il quale lo I abbì~ 
per una Stazione che sÌasi già oltrepassata o . per .un posto di 
'Classe, illferiore, a ,qtlello da lui occup,atoQ 

5.. Per gr i~coITyerl~ellti fortlliti chepotesserp soprayvenire," 

all~ Macchine ed alla Stl~ada,ll edillterromp,er'e 'la regolarità' delle· 
corse ~ il Passeggere :nO:n avrà diritto .\ che alla, restituziolledel de­

!).I naro pagato. 
~. ' 

.~. III Ragf1zzi al cIi sopra di due annI devono esser, rn'Ulliti di 
I I \ I 

biglietto. . ' 

5. l higlit1tti 11011 potranllO' eSSer Inaivalevòli che" per la 
corsa indicata dalla in,lprollta. della l)artellza. I 

60 I Bigliettì di, alldata e ritOI'110 'l)e1' cor~e s_traordinarie,' S0110 

,validi soltanto per le due c~rse fra le \ dlle _StaziOlli estreme ill esso' 

indicate., lao;lde' coloro che $i 'fel-'11_1aIIO' ilelle Stazioni interuledie,' 
.' l' I . 

perdol1o il 'diritto alla contÌIlllaziol1e della corsa. 

Condi~ioni· ·speciali p~r i bagagli.. 


7. Il Vj;aggié~tore l)llÒ l)ortare, seco 11ella vettura il SliO baga­
\ . 

, glio, !)llfChè IIon' ecceda il :peso di Ilib,bre150., e possa essereçol-
Iocato el1t1'o le stesse vetture in,' moclo da :non. (lare illcomodo ' 
agli altri Viaggiatori. 

8. ,NOIl poti"allno' esser alnUlesse le ~rlùi '~a fuoco tallto por­

tate seco dai Viaggiatori, quanto' consegnate per essere poste nel 

- Vagone dei Bagagli ~ se prima r U ffizio dì sp~'dizione 11011' le pa 
;:1 riconosciutf" scariche, o. non Ile h~ fatto eseguire lo scaricame:l1to. 

:i 
l'i 



" \'" t" ' 

, 	 ~ 

~. ' . 
l" 

I 	 '.. , .
9. NOIl si con.sideranocoll1ebagagli che' i, eolli ,o pacch,i con~ 

tel1enti gli effetti, personali 'per 'uso dei Viaggiatori. 

1O.' I Bagagli dovranno e~S'ere portati alla StazÌolle non prima, 
dell'apertura 'dell'Uffizio di ,ven,dita 'dei biglietti" e 11ondopo \ 
1111 q'uartQd' ora ,precedente alla partenza; quelli recati fuori dei 

,termini suindicati, , nOll sara'nno' presi in conseglladalla Inapresa. 

'11. Ogni Viaggiatore,' avente h,agaglio avrà ~iritto~l traspor'~o 

gratuito di libbre 50, setlza pe'rò responsabilità dell' 'Amn1illistra~ 
zione., Quando un Viagg,iatoredesiderass,e ,d?re il~ cOll~egIla il SUo 

bagaglio, ancorchè ,nOIl eccedente, il' peso suddettQ" onde avere 
'. 	 I ' , , 

per es'5O la_ garal1zia della Società,gli ,verrà ,assegnatà una: blliletta \ 
COl1tro il pagaIl1~nto'di crazie, due' per ogni capo' i di 1JagHglio; po~ 

'trà esser fatta' u'na sola bulletta ancora 'per' i bagagli d1' più Vjag~' , 
giat9ri ,purchè ~glluno, di essi, paghi il, diritt6 delle crazie· clue 
occorrenti per o~tenser{( 1~ bùl.letta. \ ' 

12. La riconsegna al, Viaggiato~e, delbagagliò da lui ,,'cOllseb 

gnat() ~ ,av_verrà . C011tI\O il ritiro .della bllllétta che gli sarà stata ri~ 

lasciatae - Quando' 'la b~lletta sarà" ilI' p:ossesso degl' ImpIegati 
della Società, la 'conseglla si, riguarda ultimata a trltti gli' èffetti, 

fa. ,Quanto~i .hagagli non ritirati entro 'le 24, orè, si appli­
cheraullo lé regole, fissate pei colli, pacchi ~ è gl~'UI)pì ~ 'cÒlné àl~ 

l'Art. 26 delle Condizioni ed avve~tenze pel tra~porto delle lnerei, 

'bagagli, 	hestianli, eco 

'. \ Il ~~Chiurl,que 11ascond~sse nei colli dei bagagli oggetti peri- I : 

colosi,o che' danneggiassero quelli degli altri, sarà tenutoal ri­
, fac~mento de' dan:iji che potessero accaderee 

'/15,. Nei· c~so d~ slnarrilnellt~ ,de~bagagli I con:segllati alla 'In1= 

presa contro il riJascio di bullette, essa 110nsarà tenuta. a l'im" 
bQrsare che Lil:B 100 'per ogllibaule, 'valigia o cassa.,. I.1. 50 'per 

Oglli Sacca da notte, L. 20 per _ogni cappelliera o sc~tola. 
, .. I piccoli oggetti, 111azze,olnbielli ec. de]Jboll0 in Oglli caso ' 

-restare a Cllra e iischiodel Viaggiatore presso di lui. 
_ 16., Chiullque desiderasse' s'pedire il proprio bagaglio,' dichia= 

ra1)done il valoré', potrà farlo., rna la 'dichiaraziolle . dovrà essere 
disttl1ta capo per capo. ' 

111 ~at caso., oltre, il pr,e~.zo' dovutd I)eI' il trasporto dei 
bagagli, pagherà quello determinato ilipropo)}zione d~I valore! 
dichiarato. La Inlpresa però 11011 corrisponde de,I conteIluto deì 

bagagli,' ma soltanto del Illlmel46 dei capi. 

, , I 

http:pr,e~.zo
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17. IBagag~i spediti* colla clichiarazi,olle del valore, ,come so­
pra, dovranno essere\ immediatamente ritirati all' arrivo, altrimenti 
rImarranno' fermi alla StaziOlle a tllttO' COlltO' e rischio (leI Pro­

prietario. 

Treni. speciali pr,ivati. 
; 
I 

/18. 'Q'uelli' 'che dimanderanno edotterrallno Treni speciali IJri­
,vati, àvra~no il diritto ad avere' a loro disposizione una Carrozz~ 
dì 1:a Clas~ed~'posti 18~, Ove il-'llulnero dei· Viaggiatori ,fosse 

• • _J \, l, 

maggiore dovrà oltre i 1~. posti, esser pagato per Ogl1U110 il prezzo 
della corsa' ,stabilitodalle~ Tariffe per, la i.a o 2.~ Clas&e ,secondo 
la 'richiesta. ," . 

19. I. rTre,ni .speciali privati non possono essere accordati che 
dal Gerente o dall'Ispettore' GeIlerale dél servizio 111 maIlcallza 
del prlilloo 

20Q Se' ilohiedellti di tali, TrenÌ'Q non fossero prollti alr<;>ra 
della partellza,pagheranno la., pellaledi J..Jg 10 ,'peir og,ni (Illarto cIi 

ora di :ritardo, e potrà es~ere' negata ~alCapo Sta'zione la ulte­
rIore parten.za del T~eno.. . 

, ­ , 

l' 

. \ 

\ 
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TARIFFA .·GENERALE', 


per. il h"aSporto dene Mercanzie, . Bagagli, LeUer~, 

}'acchi, Gruppi di· d.anaro, Bestiami· e Vetture. 

/ 
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e Viceversa 

~' ." 

GRUPPI~DENARO 

./ 

l ; I 

l Cei'taldo .
Castel Fiorentino. Poggibonsi 

I
Einpoli. 


Certaldo Poggibonsi
~ Siena 

Hl 
Poggibonsi I Siena 

,DISTANZA MINORE l )L;:.'IO- - 6 8 - 3 '" ~"= - - 36 - - ~613 4 ~1 - - 18 - - - 13' 4 - li 8 - 10 - - 13 g, - 16 8 1 6 8I Asciano . .SitmaDI I Rapolano. 

MIGLIA 30 I 

I
Rapolano. . 
Lucignàno . " Asciano , Asinalunga . 

Torrita. . . ;:..... 


l
I 

I 
DISTANZA ~USSIMiÌ 

DA 

MIGLIA 60 A 80' 

II 
DISTANU MEDIti 

DA 

~I1GLlA 30 A 60 

DA 

Empoli; . . . 
Osteria Bianca. . 
Castel Fiorentino. 

f;a 

A 

Lucignano 
A-sinalunga . 
Torrita. 

Certaldo · ,\ Asinalunga . 
i Torrita. 

Rtpolano. 
Asciano . IEmpoli' . ; . 

Osteria Bianca. 

, e Viceversa 

DA 

Empoli. ... 
Osteria Bianca. . 
Castel Fiorentino. 

Cer~aldo . 

A 

Siena 
Asciano 
Rapolano. 

( Asciano 
~. Rapolano. 
, Lucignano 

\ 

N, ì"'MEm*; F 

L 1"'- - :- 13 l} - 8 l~ 50 - "'- 75 - - 60 - .:- tJo - - fI:0 _ _ 1 6 8 

,L-15- - 10 - - [) - 36 - - 5~ - - "=0 - - 336 8 ~8 - - 1 __Rapolano. 

Asinalunga . I 

. 

, i 
Asciano . \ 

Poggibonsi Lucignano I·1 Torrita 

Siena 

l '-

.1 Torrita . . . . 

i 

Castel Fi.Orentino. 
Osteria Bianca. ; 
Empoli . . . . 

· Lucignano . . . 
, Asinalunga.. . 

e Viceversa 

DA 

Empoli · Castel Fiorentino. ~I O,t,,;. :;,,'". '.\ 

l'oggibonsi 

Osteria Bianea. 
l Certaldo. . 

l 
\ Castel Fiorentinb. 

Poggibonsi . 

:--10,--15- 1-- '15- 2--

- 6 8 - 1'0 - - '13 ~ - 1G 8 1 6 8 

--
" 

I 
~ 

Lucignano

Rapolano. Asinalunga 


Torrita. . 


f l 
I ], sinalùngaLucignano 

Torrita. . 

l 
Asinalnngli ..~ I Torrita. 
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CANI ~ , -- Fino a Lib :1.eO Da Lib :1.00 a 000 Sopra le Lib. 000 
~I~" -!'"-"'-----­

per ogni FinO Da '. Fino, ~ Da . 
oltre le Il Un Due Tre a 6 capi ,~Capl a (j, Capi ],. Ca121 Un 

no a , Capo Capo Capi Capl . m su . In su 
L. 500 PtOgllllper ogpj P«g ogm per ogni Capo

. 500 __~__oo:-"'-__-i-__"';-__ 
I 

":_l!I!a...P!!!!!l0......' ... C..."a.E- apo ,Capo' 

, 

1 13 q, 18 - ­ 28 - ­

I 

I 

136 - - 5 - ­

1 - - 1(j, !- ­ 20 - \- ~(j, - - 3 - ­

I 
j 

~ ­ - 7 - - 6 - -' ­
I 

\ 
1 

1 

~ 10"":' o' - - q. _' ­

12 - ­

7 - ­

Due 

Capi 

10 - ­

6 - ­

Tre 

Capi 

~ - ­

5 - ­

Da Lib.101 a 300 

Fino ----...- Sopra Fino Da11 I ~a 
 ,DELLE 
: a Fino Da, le . a a :Capl 21' 

Lib. 10q a 20Ca i 2'~ Capo Lib. 30q 10 Cap~ 20 Cap~ I in sù , 
per Oglll per ogEi

Capo, 

..:.. 10 ­

- 6 8 

Capo 

l' 13 4 

1 -' ­

M E R C I m su . per ogm per oglll per ogm: per ogmI Capoper ogm
Capo 

'1 6 fi; 

- 13 4 

Capo Capo Capo
.~:""",=.........;:"",_ _,.:,,_......___.......______
............... , 


4: '10 - - 1 G 8 

: 

::I - - - 1'10 ­

- 'IO ­

- ti 8 

PRIMA CLASSE 

Bozzoli, Seta, Seterie, 
Paglia e lavori di Paglia, 

- 6 ~ oggetti,lavori e Strumenti 
di Belle Arti, di Musica, 
di Storia Naturale ec. og­
getti e lavori di.moda per 
\'estiario; per'ornamento, 
toelette, ed altro uso; sal­
vaggiume, pesce fresco, 
piante e fiori, ed oggetti 
e mercl superanti il valore 
di Lire 'due a Libbra. 

SECONDA CLASSE 

, Tutti gli oggetti tes- , 
, ,BUti in lana, lino, e coto­

- 3 q.) ne, e mercanzie non spe­
cificate nelle altre Classi. 

TERZA CLASSE 

Cereali in natura e 
macinati, legumi, casta-­
gne e patate; minerali 
non preziosi nè di lusso, 
terre da tinte, legna da 
costruzione e da fuoco; 
carbone .di legna e fossile,; 
marmi e pietre gregge e 
materiali da costruzione 
per fabbrièhe e strade, e 
tritti qu~gli articoli aventi 
un valore, commerciale di 
Lire dieci ogni cento Lib­
bre. . 

OSSERVAZIÒNI 

ALLA DICO~TRO TARIFFA 
- 13 4 14 - ­ 20 - ~ 2~ -- 3 - - ~ 10 - 5- - 4..:.."":' 7 - - 6 -...:.. 5 - ­ - 6 8....,. 13 (j, - 8 4, 3, - - - 10 ­ - 6 8 - 3 4· 

(1) Eil prezzo del tra­
sporto della 'sol(1, Vettura. 

,Per i Cavalli, 'Vedi Tariffa 
per i medesimi. 

(2) 1 pacchi raddop-:­
pia,no di prezzo spediti dalle 
Stazion,i di media c mini­

) ma distanzfl a quelle 'dellà 
.~ Leopoldd, ed aumentano 

della meta se spediti per 
dette' Stazioni della' Leo­
polda, da quèlle di distanza 
rnassiina' della Centrale. 

l I S
e 

" , 
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Condi~ioni ed A1JVerten~eper il trasporto 

delle Merci" Bagagli,. Bestiamiec. 


~\ 

\ . 1. Fino a ~. 200 le mercallzÌee bagagli ec. ~paganQ per ~ 200; 
da g 200' in .su, per unità' .di· centinaia. 

',,­

2. Nel l)rezzo di l'ariffa è c~mpreso. 'il solo' carico e discarico 

d,ai Vag011i OV~ occ!orra. / 

3. ~ Le Merci che n9n -oltrepassano il peso_di fJ 150· a B.' Cubo_ 
si rig'uardano 'conle Illerci da trasportarsi a ragiolle' di volum\e, e.' 

pagano -a- r'agione' di &8. 150 per· B. Cubo '.secondo la, Classe· ctIi ' 


al)partengono, meno -cluelle spedite a bagaglio, che si raggua,gliano~ 


B f8 t 00 per B.·. Cl!bo. '~ 


,l~.La Impresa- 11011 aSSllnle responsabilità per il calo dei li­


_qJidi, nè per' la rottura delle cose fragili, nè per la dispersione 

del cereali e farine. 


'. . --­

5. I Gli oggetti e lneréallzie l)e~. i" 91lali il caricatore c~iederà 


cIi _pagare il trasportba prezzo di ])agaglio, potranno ess~re, spe- .. 


diti col T~ellò di più prossima partenza., OVy 11011 vi si 'oppongano 

. - \ . - . 

~ircostallze _straordinarie, come di eSll]Jeral1Za cIi carico, ec. 

6. Le 'balle e sacchi Vlloti, elltrocuÌ fiIroIlo . spedite le n1erci, 

potrall11o 'esser riportati indietro gratis, oye ci? si effettui delltro 

ii 5 gior~lida _ql~ello ,della' spedizione della '111erce. 


. Chi vorrà" !)l'ofittare diqllesta facilitaziollé, dovrà,dichia­


rarlo al Capo della Stazione di parteilZ a , il quale, farà rilasciare. 

un buonoperchè dalla, Stazione di arriyoi vuotisllddettie nel 

J)uorro specificati, siano sl)editi . indietro. Per, il, rilascio del']JUOll0, 


si pagherà ~lla ilnpresa r en1olulnento di soldi/ Il. 8~ 

\.. , .' 

.7. Le botti, bal~ili_ e c'asse, Vllote .·'entrq cuifurollo spedite "'·le 


- n1erci, potrall11o esser ritofllate alle ,Stazioni di partenza col pa­


gall1elltoa peso e 11°11 a volume ~ al prezzo. dellemercallzie di 
. 2.a Classe; semprechè dal' caricatore, siasi ticlliesto_ il ])110110' e .pa­
.. gato r eIllolunlento c'onle Iper le saccllerie. " I 

8.' Le vessichepielle di lardo, l salallli")' prescilltt~ e. si~ili 
~\ 

oggetti, dovranno essere. rillchiusi eniro'- Casse, od altri ~recipient.i. 
,o­

9. I colli, pacchi, gr~uppi, ed Ogili altro ogget~o nOlI ritirato, 
\. , .. 

q 'di cui 11011 ne siadoluandata Ila spedizione entro ~e -1t8 ·ore 'dal 101"0 


arrivo, o depositato Ilei lo~ali delle St'aziOlli, 'pagherar~no a titolo di 


) ,
/ 

_______ . J ______. 
- --.--;- .- .? 



i' 	 11 

' Cf ,~ 'gg·o·', "S',Q'l'dI", ~ }'1 P'" et'" g)",o'111110 a se illferiori a ~,.j IJ 00/ per, ' 	M,a5,aZZlna l. tJ.... v ,­

ciasdheduno; . e soldi ·6•.S per giorno e· per ciascuno se ,al disopra · 
dell~ fg"t 00., Qaest'o, dil~itto ,pagllerall11o IJur€, i recipiellti vuoti 'dì 

, 	 ) • - • I J . .'ognI speCIe." , 	 , 
I 

10. rutti gli oggètt.i, '!d~lJosita~ti net I\faga'zzIlll delle, Staziolli,' 
, ,I, , ' 	 , , 

'potranno-dalla Inll)resa~ éssere ,:vel1dutì' 11elgit)i~ilb ill Cl1i il'p.ro­

'dotto preSullto~ ~délla lorovelldita ])astel~à.sO'loa cOpl."ite la spesa. 

di.. M:agaz:zina:ggio d?Vlllt~ ,pet . e.s~i~' è le:' altre s11ese 'che ,POSSOliO ;Oc­

'corret'e pei;' la'd~tta vel1dit~. I 

' 	 ,( , ',' 

t i ',~ Gli og§etti chè p'resel1Etassel~o u:n. l~ischio ,qualurique per la 
sicurezza degl' Iillpiegati. ,deì Viaggiat6ri, delle Mel~ci" e" dei Vel~ 
coli; pottaùnb esserricl1satÌ dalla Impresa, ed ove venissero cari~.· 
cati; quall~n(lue' danllo' da essi causato starit a' carico del Proprie- , 

'/ tario, nè .la. Impresa aSSUIl1e. n~sponsahilità dI sorte alcuna per la 
loto' consetVqZiO:fle. ' 

Ciò è applicato specialmente ai haspO~ti. dei Con1bustibili, 
COlné carb,olle~ legnà!) paglia 'ec.'Do;V~à sempre' ricllsarsj il trasporl~o 
,della p~()ivere', dafuèile ~ 'del1é polvel~i'rullÌliìlaI1ti e d~i fiClm11iifèri~, 

i2. La Iìnpres~ è 11'esptlhsahile del ~ hlantelliù1.elltòdella sola 
", "', .,1 - , 	 " ' " _ 

esterlç>re 'condizl0'lle dei' èolli~ l)àccJriec~' il011 .in.gel'èildos-i di i~isCOll..1 
trare: ,il toro cont€llTL'~@; Ilè l~ denllllzia 'datalè da}' 'Proprietario oJ 

portato1re; a meno che· pèr verificare se nella:.· denuIlziu siasi de­
fi~alldata ,f',Impresa 11el pagat11èl1to dei ,tliritti dipI'ezz() dì trasporto 

, , , I 	 , 

attI, essadtlvuti a, 1101?ltl3. 'delle Tariffe.. ' 

. .1,&.. l/Impresa non assùT\"le 'respons~bilità per i da:pni'i ed_ in~ 
eonveilien ti . ch~ possQno. derivare 'dalla insufficènte odtnesatu 
c·t)fi,Qizion~attlta., lrlarca' o ' direziolleaei colli" e paccl1i" ilè . pel~' i 

. dannI. c:a;usat~ da forz.a maggioi>e o ·da disgràzie sopraggiunte ai ' 
,r're]J1i~ NOI~ ,è respol1sa])ile' dèlle avarie, ~,' deterioramenti. delle 

mèrt:Ì ; pacchi ec. che fossero laSciati nei di lei Magazzini perco~ · 
modo e volontà dei Proprietarj; Non è respons;Wile del' calo ' 
l1le] peso" cl@i ,colli, ove' cIllestioltrè ad essel'e belI cdn,dizionati~, 
non siano· amlÌlagliati reticòlannènte con fune e sigilli, . come prè~ 

, scrivol1o. i Regolanieiitj, Dogaìlali. 

: 1~~.' La, conseg:n~l di qltalullClue oggettO" 'ttaspoPtato" si 'lntell oòl 

, 'del~à; r~g~larmeÌ1te l>en !fatta. ed ultimata., Ogili qualvolta.. la 'hll}'" 
, \ "', 	' 

letta' C)\foglio di .trasporto a ciò' relativo si troVI Ìll. 'possesso ,d'e­
gl' Impiegati. della Strada· fer~aù,dichiarandosi assolutamènte inu~ 


. tile qu~lunqlle altra formalità. -,,,'-'" Dopo ~lna. t~l cOllsegiCla, cessa 




og~)i diritto iIi 'r'efeziolle di, dalln.i a carico ;dèl,fln1presa. -, -" Uguài.. 
nlente 11011 vi sarà . diritto \di far valere' dOll1anda di indennità 

alcuna per 
. 

avarie 
. 

od ,altro di cui potesse essel; responsabile r Irn'­
;. . presa ,ove' la donlanda stess.anoll ve:nga r-egolarlnellte fatta rH~~llo 

spazio di .. 12 me d,all' ari'Ìvo delfoggettol qualunque." 

15. ·Ove. per ,la richi~~t~del caricatore' di lln'oggetto: fosse 
rilasciata la bulletta di spedizione in doppio orìginàle, per pro~ 

vare, la consegna, basterà che. Ulla delle bullette sia in poter€- çle'" 
l' 
I 

gl' Impiegati della. hnpresa, restando, r altra di niun valore.I . 
',/16. Le ,Merci soggette a pronto d'eterioramento, , èomepesce, 

, " ' I 

frtltta ., caccia,' ed altre sii1.1ili, se ,ilollvellìsseroritirate entro il 
\ 1 

1. giorlloclel loro arrivo ,sa,rallÌlo velldute per conto.. e rischio' del !. 

Prop~~ietai;io , ed, 'il loro pr'odotto sarà tenuto a s~a disposizione' ; 

dedotte le. ·spese occorse ,per l.a vendita!j 

, ~ 7. É proibito di rim\).ire· due o .piiI lettere ,ad indirizzo di­

vetso .,. ('9d alr'og,getto' di, l~idl?-rle a lJacco ;) ~ di riUllire due o più \ 

!)acchi per ridurli a .. collo' di IV!erci ~ eda Bagaglio;, didènunziare 

u.na m,eI~ce per un,' àltra. QL1él;ndo 11011, si crèd~sse' esatta -la fatta 

4ell1111zia. ~ dovraullo: gr Inlpiegati della. _StaziOlle esigere' , che' si, 
ap·rfilloi l)acchi ~ i colli od_' altro; e trovata 111esatta la' d,enunzìa, 

dovrà essere ·percetto... ilqiritto assegllato a' ciascuno d~gli Articoli 

verifioa.ti~ più l'allnìellto del 50 ,per . cento del diritto. medesimo a 

titolo' (lì .. 111 ulta. UIl egltale rÌscolltro potrà farsi. alla .StaZiOl1e ,. di 

arrivo' inpreseilzad'el de'stinatario, il quale in caso di véificata 

frode 11011 potrà l)retend,ere .la conseglla degli_ ogge~ti ~' senza aver 

pagato i diritti e la mll1t~ che ~bpra~ ,I.' 

- t S. Nei Vagoni a nolo n011 potranno trasportarsi che le Merci 

.~i o.a Classe~ gli sgombri deicfuartieri e' gli effetti. teatrali. Il ca.. 
rico, tantq~ per il-volun1.e cIle' pe'r il ,peso, non potrà eccedere 

qllello' .che: ordinarian1el1te' Si.Stl?1 dare ad un -Vagori~ a. giudizi~ 
del Cap,o' Staziolle. . 

. i 9. L~. Società SI 'illcal~ieadi prelldere le Merci al domicilio.i 

l1ella sola Città di Sien-a: l)er trasl)ort~rle 'alla Stazione !l' e' da q~e... ~ 

sta al domicilio,' alle. seguel~ti condizioni; . 

A& .~ Qtl'elli 'che I ivorrallIlofar .eseguire alla Società i 
trasporti da o al'doIllicilio, dòvrarhlo dichiararlo ,al Magazzinier'e 

della Stazio~e di Siella~' il qllale 'preI1derà su·bito Ilota della 'do­
. -, I, - . 

mall,da ,,in . apposito registl'o"per fare esegtlìr~'~ ìl ,. trasporto· con i 
. Barocci addetti alla .Società, per priorità di Tegistraziolle. 

./ 
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, B .._\ Nel!' atto 'della·'d'onlallda il Propl~ietario della merce 

pagherà per' diritto .di trasporto soldi 5. ~. per ogni libbre' 500, 
epel~ 'ognifr~ziolle di tale llnità. I ' 

, . C. ---La Società non si intende con ciò ,obbligata c~e 
al s'olo ~ trasport~·daoc al domicilio', cioè, 11011 ,s'intende obbligata 

alla c~rìcaziolle e' s'cari~az~o:nedalbaroccjo, altrochè pr~sso _la 
. Stazion.e dij Siena . .. 

20. P~r le Mei"call,zie si assume ,l'obbligo d'illviarle "entro le 21t 
ore dalla partenza ,del prirn:<? ,Treno messo il1 movilnento dopo la 

).' .. 

,. eou§egl1a. I bestiami, ·le vettu'rec e le merearlzie saranllo -caricate 
l1èlr lordille "del' loro. arrivo alle Stazioni. ' 

, 2 ti.' Ogni" sillistroda cllivellisse colpito- il bestiame ·durall.te 
, il carico, il tr~:l.~pol~to, lo scarico..e la '_fermat~ nei "Magazzini o ' 

Stalle, cade a, danno ~delc Inittente che 11011 pUÒ prete:gderealcUlla .' 
·refeziol1e di dallni dall'Impresa, "laquale .. nOll risponde nèPI)ure 
'per la fuga degli animali. ,,' .' " 

22. _I be-stianli., dovrallno 'essere ritirati ilnnlediatam~nte dopo 
il loro arrivo, . diversamente saranno' COlldotti al p~bblico. S~abu-

.- . 'J. 

lario a conto.~ riscllio, e' spese del possessore. 
~5. Chi v?glia spedire dei ~estialni,deve- aVVIsare, anticipa-ta­

I11ente i Capi St:az~oIle .. 
Le diminuzioni "IleI preZZI IleI caso dl, nlaggior' nUIller() di 

,capi!> si, appliehé~a:nnò solaulente cluando rigllardcl~anllo (una sola 
lTIedésima, spedi~iolle " e potranno' caricarsi ill 1IrlO stesso veicolo, 

, od occupare- per intiel~O UI100 più veicoli. 
, ...·21t.' Le .' lettere, bagagh e pacchi che contenessero i oggetti 
preziosi,' dovranno essere deìmziati a pàgare per' il loro valore, 
perchè la' Impresa '. ne assuma .. la garanzia. 

258 I gruppi, lettere e pacchi éliclliarati per valore, dovranllo 
esser ben eOl1dizionati e assicurati' con ilIl , sigillo' ben chiuso 111 

ceralaçcacoll improll~ao' ihi~iali , ..puI~cllè Ilòn, sia~o improIlte .di 
:rnOÌlete. 'povrà.1 e~servi scritto sopTa" oltre l'indirizz,o., allche laf 

, ,quantità delr~~omlna dichiarata,,' il tp.tto- ill 'ITIodo distilltO e bell 
chiaro.·. 

26. I g.ruppi ed. oggetti • di valore, dovralll10 ess~reritirati e.n­
tro 2'" ore dal loro arrivo; oltre questo tempo resteranno, alle Sta­

.~ioni a tutto 'rischio e pericolo degli Spedi~ori e dei r.icevitori, 
110n assumel1dosi dall' Impresa. respollsa]Jilità' per la loro' ulteriore 
cOhser~azioIle /~e ci~stodia.',' .,.' ,r 

-' 

Il Gov. !della Toscana 185'9, GG 1 
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···ll,ssi(fura;zifln~ detle Lettere 'e Pacchi.: 


·~~fl. '. JPOitrà ' essereas:sicl1~'>a~'o jl1~'mJl(l)re ùORtelltrt,o ,- €litr'6 le lettere 

reu j, ~p,dochi~ e lJer la som.ma .. che sarà·· dieh-lal':ata·d~l.Prorpri-eta;ri(j?J . 

fe§sopagherà il ·,diUritto· stabilito per i gruWi ,dalla. l'ftr1;,ura ..att~'ille. 
~ Og11Ì ,oggetto a valore \ dichi~rato,é che ahhia "pa:gat6 'Gome ' 

l 

·gtuppo .,dce'Ve,;e~$ere ritiratoeiiltrò le,2lt (ìre ,dal moml{jntod'€ll'ar~ 
TAvo',;alla :,Sta~ione'; passato q':llesùo' ten?po'l:a '~'Società ',nali ,èT'eSptlll. ­

/ 
~s:ab~iae·della S~~la 'lliterioi~'e 'cqllserraZ1r0illeé .Cll'S~()dia:,,/Ié. resterà' ';aUa 

Stazio~e a tutto. rischio epelf;iiG-olo: degli .SpeditGii \e' Rit::év:itotì . 

. Ogni iogge~to di ,èni dowlÌ'à .dichial>arSJijlvaloire~ ed essere 

Ispedi-tG " cOlrne.grilp'po',~ ,d;ovl'à,es~el)e h:ene cOll;diZIYOJ'lafJO te sigillato in.' 

'cerala:cca:·;con inlproflte ,bell ·ohirure,purch·è 11011 'sieno inìprQnte,.Jdi 
,:,mlIDrn~ete.., . 

Dovrà esservi scritto sopra" rindiriz~o ".. nnniChe ,la soilllm,3. 

dichiaTatfl: in modo ,'distilltO e ~hiaT'Q,. 
, \ 	 - , 

,Tutti ;gli oggetti ,a, valone ,dichiarato, 'c~ci'm~eBopra" JJ,:Oll,.sa­
\, I . / .' 	 . 

. 	fanno 'collsegllati che',colltro ,:il )ritiro'~ella bulletta di ,S)pediz1(})11:e~ 

Q:ua~fi'(lo' la bLllb~tta ~arà ill ,I possesso· degr IlTI:piegati <della .SocÌeta , 

la consegna" s~ rigllarda llltilTI.ata a tutti gli ·etff.etti ,,' selilza clrue· oc­
corra 'altra fOTfilalità. 

· Oggetti spediIJili a BaUl!glio 

.LIg'Tl,tl1ni,~ bestia./ne ,1Tl(Jrlo ~ bZ,llll?'IO!J c-aclofrescò ~ , caccfagiorte !)' 

. erbaggi -' frutte fresèlze -,funghifi'eschi-,gllìaccùj-, latte !/ .• • 

jJesce frfJsco , 'l?ollll,n2i~ ,OVl!t e tonl~O' frL òlio. 

~' ,2,8. ··11 trasporto dli,quès.tiog·getti ,dalì~ I:Sta~iiOI!l~' ,de~là\ ·C€lltrale 

a quelle della' LeolJolùa -,' .e V:Ì. ceVrersa , .sarà . '"O(~ist~~~Nito,dal 'l)-r~ezz-o' 
~per la ;CerrtialeTQ.seallal '.attrih!Ulito -ai '~agaglj, :c(ollle. "'all' articolo . ~g' 

_	della Tariffa >rteI1:8 . F:ebbvaio t 853, -edH . qtreUO della. Dirc;zÌone 

della' Leopolda stabilit~ per 'gli -oggetti ridetti coII~ Tariffa:~le~ ~;1. 

Marzo a Le :,,:va}lUJtan.GoperQ le unità ali ~i 'sQPl~adeille liblJ~I".e '200 , 
per \libhre 1:3tl... . 

.Lapl~osecuflio>'n:e .tla .)Empooi .peì' le Sta~ion'.ddlaLeopoìd~ 
':degli ;articoli' orni s~pra ,speci6icati; ~?fVeTril' oon i ''fr~lli .deiVia'g" 

giatori che da quella Direiione saranno a tale og-gettodestinatL .'-',-' , 

~ . 

I l''~''-

~ 

''l' 

I, I 
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Da Ernpoli alle Staiionidella, Centraleproseguita:nno col primo 
Treno, "partènte dopo l'arrivo di quello' d~lla Leopolda "che, 'li '. 
avrà cOI\dottI~ , 

i.Cavalli,Cani e Vetture 

'- I, 

, 29. PCI' la spediziOIle di ~ Cav!m si paga il' prez~ofis~atoc 

per a.Cavalli, piu quellò 'per uno' solo. 
" '\ " -" - - , 

. I 

, 30. Per '6 "Cavalli si ,paga' il "doppi6' di 5, COIJ.le per 7, si 
pàga due ,volte per, 3, Cavalli, piÌlc un" ,Cavano sòlo '" e, cosi di· 
~egtlito. ,", " 

. ~ 'I. Le Cafi~ozze etl ·i CaiVallida spedirsi;'," dovrall11o \trov'arsÌ,'" , -,I 

ana,St~zione alfuello,30, minuti 'prima della, partenza. 
• • \ " \ '. " I ~ .' • ,I • / 

, 32." I~e l)erson~e, che/v.oless~rò ri~ allere -. 'nelle - Joro (:ai'r~zze~~ 
, " dovral,iilo pagarecolve' Sv viaggiassero in L" Classe ;'ed i ,loro 
, Ser~it6ri con1.c s~ viaggiasseI'o in,2.a

:Classe., 

',35. La çarÌcazione,delle ~Vetture e C;l.Va~li pç>trà fàrsi soltanto 
" .. ~ -'. / ". ."", 

'aUtf S~azionidi, Empoli,Poggibons1 9 Sien,a ed, Asinalunga, ed' a 
, '. , 'Sila tempo a Torrita 9 dandone precedente avyisoai Capi Stazione. 

, I ~ . - _ ", ~ . .' ,_' 

! '-. • • ,I 'Cavallipo;tr~1111oes_~e:re - caricati ~nGora alla, Stazione (li 1~1?:cjgllan"o. "' 

- I , \' ~ ," \ . ", 

") \, 34J~ I 'Calli deVOI10 'éssere :111uni~idj n1l1solìera" e legati. .CO11 , 
',; \catel1ao' c.orcla. -" ,f ! I. i.' - \ ' .'. ' , 

I \ \ 

ab. 1. Calli cIle s~ 'volesseros"pellire clo Vll,anll0\ essere' ritirati 

non l)iù , tardi. di ,2?re dopo,l'arrivo del', Treno; , in 'caso. divèrso 
". -Saranl-lO traspoi,taticonlé .lei altre ])estie \al 'pu])]Jlico Sta])rularìo,' e,'

t. _ " . 1.. .•. , 

'. '~rual1,èlo qui:i," fossero ,ri,ctlsati,· ,verr-anrio 111essi ilI ]il)él~tà .. ~ 

'.I 


"Dal 'Ministero' delle.Finanze, 
del"Commercio,e.dei' Lavori 'pubblici, 

li' t2Settembret8»9.• 
/ ì 

, li Segnetario Generale ~, ' 
/.- -' 

'r ,I-F.' CAREGA.'. 
J " 

, l' 

') -

l"~ 

" GG 2 

l, 
-1 

I 

I I 



...: 
,·r
) ! 

I 

• i • 	 ­
. I 


I 
,1, 

I \ i 

I 


. ,·,1 

CCII '2.JQ 
'-.. . 

-\ 

'IL UOVIRIUDELLA· fOSCA A, 

Considerando esser con'Venientelo stabilire per massima normale che la durata! 

della penad~lla Comp~gnia di Gastigo istituita --col Decreto del 9 Marzo 1856, debba 

cl' ora innanzi abbreviarsi con deternlinate regole per j queì l\lilitari chela espiano 

ola dovranno espiare nello 'Stabilimento' Carcer~rio delle Murate, qtlantunque 

anco gli' Ordini preesistenti accennassero . alla convenie~za di mitigarla caso per 

~ caso, 

AI'L 1e La durata della pena della Compagnia di Gastigo, fino a tanto che 
i Militari la espieranno "nello Stabilimento Carcerario delle Murate, sarà loro ah- . 

J breviata della metà. 

Art. 2. Questa' ll1età potrà' ~enire alleviata ancora nei ca,si e nei modi pre­

visti clan' Art. 1'0" del Decreto del 9 l\Iarzo' 1856, tuttavolta che i prenominati 

Militari }', abbiano éspiata per due terzi. \ 

Il.l\ljnistro di Gius.ti~ia. e . Graz~a -e queIJo della.Guerra sono inèaric;lti 
della- esecuziol1e del presente Dec·reto . 

.l)ato Ii nove Settembre ~illeottocentocinquantanove .. 

. I) I 

.Il Presidente del Consiglio dei Minidri 

e Ministro dell' Intet'no 


B.RICASOLI. 


ÌlMinistro di, Giustizia , Grasia 

E. POGGI. 

il Jj/inistro Reggente della· Guerra 
,P. A. DE-CAVERO. 

~ 'FIRENZE? NELLA·STAMPERIAGOVERNATIVA .~~+ 

\ , 
! ~ 
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IL GOVERNO 
- I \ I 

TOSCANA, . 


, I 

Considerando. che ~()n D~creto del1 r:j Maggio scorso fu assi. 
\ -­

/" " - ',' ">' ,~-', \ ' 

c-p.rato alle famiglie dei 'Sotto..;U-ffiziàli, g\radu~ti e soldati delle \ 
, " ' ~ , ., 

Truppe regolal'i , i quali' si· erano.mossi dalle -respettive guarnigioni. 


'pe,r ent~are inCalupagna., un giornaliero soprassoldo c01.1siste~te 

" I , ' ,. I " / .

. Ìn erazÌe sei per la moglie ed in. crazie tre -per ciascuno dei figlì; \ 

,Considerando oh~ sebbene colla, denominazione dii Truppe 
, I ' 

. regolarisiasi eyìdenterri~nte voluto indi~are i Militari arruolati per 

. la ordililaria capitolazione .. di 8 mini; a~lmogliati c()n legale li·. 
cen'za",-superÌore, ed aventi diritto' dii 'tenere la famiglia nel quar... 

~ tiere, la quale per l'assel1za-del marito o pJldr,e I si sarebbe trovata 

priva per·· sino d~r tetto" .~ nori i' V olontarj 'arruòlati s,olamente 
" \, ' 

-pe~' tempo della gllerra ,e' senzavéruna -ragione di oonvivere colla 


famiglia in \quartiere~ tùttavia~ volendo, aveI'eun ~enignoriguardo 


.aUà.miseracondizione, cui non pdche famiglie di Volonta;j sono 

, , 

ridotte- per r assenza del. mari,to o, padre " 

Décreta': 
. Art. li , . te mogH e ì figli maschi izrtpuberi, e. le fémmit:ie 

Il~u])ili dei Vololltarj -ohe si sono arrl1olàti, Ilello Èsercito Toscano 


, pel tempo ,della guerra, che vivono a caTlCO della- respettiva fa:..
i 
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,\ 

lIliglia, . saranno., in via di,,'gì'azia, ,ammessI . ~l godimento del 

soptassoldo 'assegnato. dal De'creto' de14 7 Maggio prossimo passato, .. l 
s~mpre~hè' vengaprovalo ìlJoro stato di povertà. . . 

. Art. 2. Qùesta' disposìzione al tutto benevola, alla quale le fa~ 
, i -. I -. . 

miglie dei Volontarj non avevanp diritto di sorte, :riceverà la sua 

apI)lic.azion~ a . datare dàl .~~9 çorrente. 

. 'Art., 5~ . Il,, Ministro ·della Guerl'a'~ l:'ilcar'icato 'della eseCUZIone 

-- .del "presente I?ecreto, :elnanel~à le- 11ecessai"I€ istrl1~ioni ' p'er ' r ~t­
tuazÌone di ·es·so. . 

Firenze! -li t-dodiici Settembre niille~ttocel1tocinqu.antanoveé· 

Il: ,:' 
Il;:: .' 
I 

" 

l· 
'!!: 

Il' Presidente -del èon8iglio lIet" Jl'inistrl 
t, Min'istrodel·l,' Inter110 

B~RICASOLI. 

,,' 

, 1- ',:i.' . '. . J \ 

Il Jfinistro della Guerra . 

p~ DE GAVE-RO. I 

, , 

I • _ I ' • '. \ 

. ~, FIRENZE, NELLA STAMPERIA G~VERNAT~VA =~~+ ' 



. I 

I 

CCIV 

b 
i 
J IL GOVBRIO DILLA !OSCAII 
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~ 1
l 	 Art. 1. La Legge d~l 17 Settembre 185J", la quale. proibisce ' 

.. [ , 

le illumazioni dei cadayeri llmani Ilella città. di,· Fire.nze ,viene 


estesa a tutto il territorio delle suburbane Com·ullità.· di Fiesole, 


, Rovezzano, Bagno a Ripoli, G-alluzzo , Legnaja ~ Casellina, Brozzi , 

\ . 

Sesto e Pelleg.rino'. 

Art. ,2. Sono eccettuati da questa dispo~iziolle, 

1. Il Camposanto di, Trespiano, e quelli/ delle Chi'ese 

Parrocchiali. 

2. I ,Campjsallti e Ciluiterj privilegiati 'Coll·~peciale permesso~ 

5. I Campisanti privati,', e' le Cappelle, private nella 

. Campaglla COllsiderate 	 dalla Legge ,del 12' Aprile ,~ ·i795. 

~. La Basilica di S. Miniato al Mon~e ~ e suoi Resedj fIn­

I clliusi nelle . antiche fortificazioni. 
\ 	 I 

. Art. 5. Spetterà alla Pref~ttura. di firellzedi' rilasciare il 

, permesso p~r le' Tumulaziòni l1ella Chiesa di S. Miniato ed annessi 

osservate le discipline sanitarie, ed il pagamento· della Tassa allo 
-
Spedale. 	

\ . 
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Art. 1". La corresponsione dovuta per I le tumulaziom nella Ba- . 

silica 'di 8. Miniato sarà determinata dal Prefetto di Firenze sulle 
I 

- . . . 
proposIzIoni dell' Opel'aj/o I della I Basilica. 

'" ; 

Art. 5. Il Ministro degli AfFari Ecclesiastìd, 
, 

e quello dell'In­

terno sono incaricati ~ ciascullo in quanto lo f riguarda, della eseCll-

Zlone del presente Decreto. 

Dato li tredici Settembre milleo~tocentdcillqu~ntanove. 

I. 

: ·ll.Presidente. del Consiglio dei Ministri 
~ Ministro dell' Interno 

B. RICASOLI.· 

" 

Il Ministro degli Affari ~ccle$iasHd 
V. SALVAGNOLI.... ; 

i , 

r~ Visto: ·Per l' 'apposizione d.cl 'Sigillo 

. (L S' Il Ministro di Giustizia e Grazia


C7' E. POGGIo 

\ . 
l 

, ~FmENZE, NELLASTAMPERIA GOVERNATIVA -9Mt 

l'~'\ 
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ORDINANZA MINISTEBI!LE 

IL MINISTRO DELL' INTERNO 


Considerando come. fino dal principio della Guerra Nazio­

nale in ogni città e ino'gni terra della l'oscana si \raccolsero \of­

ferte di denaro fatte dai -cittadilli per soccorrere la grande iln­

presa;, 

COllsideralldo che se i p~elim.inari di Villafrallca posel~o fine ' 

alla guerra, lasciarono però là Toscana_ in' tal condizione da eo~ 

stringere il GoveTllo non solo a malltenere tutti gli apparecchi 
I ,( 

I militari, ',ma belI anche" ad accrescerli notabilmellte, talltochèsi 
\, 

può dire che per l~ Toscana gli effetti della guerra siaìl0 tuttora 

perlnalleIl: ti ; 
l 

Considerando come, in questo,' stato 'di cose Illuno dei \ sotto~ 

.scrittori alle offerte per la guerra no:i1peranche , sodisfatte, possa 

credersi ragion'evolmellte sciolto dalla' sua ònbliga.zione, e rifintarsi 

ai succeSSIVI pagamellti;' 

I Ordina: , 

1.~ Tutti 'i Comitati elle SI costitui;rOll0 11elle città e: terre' 

della Toscana a fine di raccogliere_le ofre,rte per la: guerra, procu- \ 

rerall.no la esaziOlle delle sornrne non P/erallche pagate, ai termini 

'del!' ob])ligaziolle del sottoscrittore, e ne faranIlo, immediato versa- . 
i 

http:rerall.no


mento nella D~positeria o nelle casse 'oomunali secondochè fu, dai 

Conì.itati stessi fil1 daprillcipio stabilito. 

.2.° I Comitati prepareranno. un .rendicont~ . delle somme 

riscosse dai sott()scrittori e paga'te' alle 'cas~e dello Stato~ e. lo ,in­

vierall110'alla Prefettura 'del loro C0!l1partimento; dalla qllale sa­

ranno esoneratj da ogni responsabilità, ~lllando sia dimostrato che 

la s9ttoscrizione' sortÌ il suo pieno effetto. I rendicoITti dovranno 

essere· accompagnati dalle note \che contengono le firme . origi'nali 

dei sottoscrittorim 

. i 

.-'Li 11~ Settembre t 859 e 

" .,. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro dell' Interno . 

B. RICASOLI.' 

~- FIRUNZE NELLA STAMPERiA GOVERNAT'IVA ~+ 

, .\ 
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IL \BOVBRIO DILLA!OSCAll 
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. Considerando' Ghe' honost:l.ntela'tegg~ Borh(mica del J4 
Dicembre 't SlS e le, Leggi su iCampisanti1comprese'nella' gene~

~ .1 

, ralepubblicazione •• delle" Leggi GinrisdÌ'~ionali e di Manomorta stata 
, ~ 

fatta "~on "gli Articoli 2 e 8 del 'Motuproprio' del' 26 Febbraj~. 

,18~8 e con la .Le.gge dei 2, Aprile J·81jJg, nel Territorio 'che,' 
. \. . 

formava '. il Dutato ' di Lucca,'. una .gral1l . patte <ÌelleParroçchie 
- . ' .. , . \ ' , 

.... del Territorio steSso Ìl:1anè,a 'tult?radi C~mpÌsanti a sterro; e quelli 
. , ." { . ,I .... 

che " furono pt'ovyisorÌalnèllte recinti pel~ le inumaziolli. in ocea~ 
I " I ~ " " _ " 1f • 

sione "del Cholera Asiatico,' sono' sempr~ senza la difesa di solide 
I . ' 

opere lTIUrarle" 
1\ • 'I 

Decreta:: 
'i ," • " j". '" -."f, (. ".> ,!' ~ :.. .:: ", 

Art. 1. Le, IstruzionI del,' 1.9 Lnglio 1-785, le Leggii' delf S 
,\ I 

. I ,G~nnajo '178'8,' ~,5 M~ggio 'l790 .e .. 50,"Gi~gno '1 857, e, tuite . 1t( . 

altre pubblicat~ sulla. materia, de'i Campìs~ntì sal,'anno ' .. eseguìte 

senza ulteriore ritardo nel· -Territtu'io che fornlava il Ducato di 

. Lucca.' 

Art. . 2. La Lègge' del' 25 Maggio 1790" per là quale il· Par~. 
/ 

l'nco . deve '. mantenere a proprie spese il Camposanto e laStanz~ 
, '. ..1 ~ I. 1_. J ­

~I~rtuaria della Pai'rocehia 110n' è applicabile ill quelle' Parrocchie 

che ha:qn6 un;Opera d~stinata aUa conservazione delle Sacre' Fab~ 
briche e· anllessi.. 

.Art..5. I~ :Parroco· déve destinàre unà persona. all' ufficio di 
BeCGllill0~ . 

/ . 

, i 

/ I 

\ ' ­

- f, 
.J 
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( 

'Art. 1,~., Il Becchino, avrà. una 'nlercede deterrninata' dal ParJ, 
, , , ' ,) 

roeo _e' dal GOllfalonie!"è per sottérrare, i Ca~a~eri' appartellellti 

, alle,,' faIlliglie in grado di~orrispolldèrla. ,'Sottert.erà gratJIitaniente 
, ' "(' 

i cadaveri dei poveri e . dei 111i1ierabili. 


Art.. 5. Sarà" ~od'isfatta dalla Comunità la n1èrcede a'i Becw 

\ ' ," ' 

chini dei. Campisanti d~lle Città; Terre é Castelli e dèlleParroc­

. chie ruraH aventi u,na popolazione eguale a quella dei . Càstelli, . 

A:rt. 6. Il Ministro degli Affari . Ecclesiastici; . q~elIo .. dell' In­

terIìO~, e ,'quellò della G{ustjzia e' Grazia, èurerall110 claseu'no-in 

quanto lo riguarda la esecuzione del·· pr,esente Decréto .. ' 

Dato lì, quattordiçì . Setteoohre :milleottocentocinquantanove. ,\ 
~ , 

Il Presidentédel Cònsiglio ,dei Jlinislrt 

. e iMinistro dell'~nte,1~n(} . 


. 'B. RICAS,OL,Is 
, ' 

iì 

Il Ministro .degli Affari Ec'clesiaslici ' 

V. -SALVAGNOLI. 

, Il Minis tro di ,Giustizia e Grazia 

E. POGGI. 

\ " 
1 

Visto : Per J' apposiziòne del Si,gillò, 
Il Ministro di Giustizia e Grazia 

E. POGGI. 

'iJ 

. ~ Firenze, nella Stamperia Governativa' ~. 

, ! 

Il 
i, l, 

I.
l, ' 

, \ 

.. _..~ -«.~'~ -- " -'-', L 
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M~r,i;'fll~C\)nd'izionipoli tiche della 'i'osca~a 500'0 atgomehto dj:eolnlliac~nza Jie~ 
il G!t)~,~T~O; :~ia:cçhè' iL Paese nOQ:apparv'en1ai :'nè;.piit 'conciord~' nè :pH;t;[ra.utlUiHp; vorrei 

, pur dire' c;he' le,' cond.izioni morali inqua1che parte 'I (lella,:p,O~p(}la2ione "s.ien(~ ;friigliora te. 
lr Turt!i.; S:i\COI1)W~tJ.(}U.() ,ir:aproporzione:uon 'lle:\'H, :rietl~, 'Cit~àe:'p;:Ì1:ari:cor~ ,'nelle Campé,l­
gne,;: ,}~:ncp'lv ,v,i:o;len~e'~I,man~', artnutu' :;Lu(')tano :in'Jqpalch~Fremota: pàrte dello Stato, 

, Q non; qHl1i~ui,~C? ~U :;,v ~gahQ:pdaggi@> dL g,entft~ehe\inv&c;f'là.carJ:t~ :sellza rillunziar~ al 

delitto. 
, \ 'Il Goy()po: cOJ;n~ 'faVIerit() alle Autotitàdi averll)ant~nÌlto ordinato il pae.se, cosÌ 

, \ -lla,;-ragi~n~e.dr ~~~bilare'; :~'h-et~ loro' attenzione;'tuttain~esa: aque{, supremo' ,scoP9; 
nO~l.,abl;lia: P0tUJO jnp~r'i te'OlpO' volgersi alfa~ t.~tela·della,.proprietà priva~a, 'oggelt~ 

, ll()O, nle9()',de,I'.prjmoimpQ,rta,~te,' ?nzi (I-uantoiJ primo necessario ,a , c,<?nsegu\irsi " .se· 
" vuolsi assic'ura-~e;la tranqu;iilità, eIa contentezzJ del paese. Pero:cred,o,mi'o.do~\ere ch, , 
ricbi<tm,:ar~.la s. V. sopra ~uesto gravissim'o argon1ent:o, perchèsenzaindttgio '\'éngano I 
ecciu;Ìt,é ,le IDeleJga~ioniaspieg,are tUtta 'la'loroattivita, e valersi di tuÙr ('p~ter(ché,' 

, loro dà l~ L~~gge; ondeprèvenire i, e reprimere efficacemente quesf apdaCia sempre,' 
"crescente.çlci faCiri.orosi, Che, manomette: 'ta p'roprietà e ,indebolisce i' opi'nione della,I 

, I 
sicure~~a.~'(lccià c-o'mpr,e.ridere la S.V•.a tutti isuo,Ì d,ipend.enti" deposilarj dell' auto­

rità e della forza pu,bblica ~ ,c~le 'l'!o~dine::politico, con' tanto successo ,mantenuto, 

po'trebb~,oi'a essete ~ninaceiato d~~uesti antiçhinerniei , i ,quqlipongrino in p-ericolo 


,,', './ gli a~eri eIa tr'anqumit,à dei pacifici' CittadrnL Specialmente nelle campagQ'e, il rÙf.~O 

ebbe, da pn' pezzo perla incllri~,del' pas'sato ,G()vernoè$te~'e pr~p'OI~ziòni, 'e il ,conta.. 


liòino, che si ved~, n1liito il frutto :dei proprJ sudori', 'crede iL Governo senza fQr'za. pet 
difenderlo, 'e' ne fuormpra e,non d, si affid·a.' , 

Le C~mpg\gne hanno lo stesso sacro diritto alla iutela Governativa 'iclle ,le :Città, 
. • I 	 • ,', - .• I 

nè può dirsi' bene ordinata e tranqumaun* ,Società Civile se, i reati ordinarj ndn vi 
si tengono' in 'limiti qoanto sia possibil~ ristretti. xl/Agricoltura el~ AgricoItotedoman­
dano dal <?overnd una .speciale' tutela,; ,~~ tutelapi'ù' effic'ac~, potrebbe dal Govenlo 
cbncedèrsi, quanto' lo .assicurare il frutto dei' sudori del contadino'" dirimpetto ~ai va... 
gaboqdi;' ç ,ai', predatori d~i frutti, campestri. .D'altronde è \debito'i prccilHI0 deÙ'Auto- . 

,'( " 

• 'I rifà ,Governati"ya di eliminare! l'ozio' frena'ndò ,r accatloneria'vagabo~?a,t'he 'fa strada, 
al delitto, cOlÌle di ass"icurare per ogni via il migliore, iildi~i,z~o civile e morale', del 

:paese. , ­

/ 

Sig~ 

" 	
'I 

il 
i 

l 

http:ricbi<tm,:ar~.la
http:lla,;-ragi~n~e.dr
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'È lirgent~, ndunque che a-questo stato, di cose, si' ponga :un pl'ontorìparo, per.. 

ch~~sè, &Ì sopravveni-re delF Invern.o nòn sarà frenata questa baldanz~;,'i maliche oggi 

'si peplorano ~f faranno, anche lÙqggiòri. " ' ' 


" \ .La S. V.vedrà' al pari di'me a 'quali conseguenze potrebbe condurre una' trascl!-- ' 

ratezza che pare toÙeranza' in questa, materia, e non dubitierà d_ena necessità' di prov­

'7edere con L larghi mezzi che il Governo pone a dispòsizione delle Autorità subal­

, ',-' 	 / ' 

r " '" 	ter~ne. Così nQn si tratta di steFili- ammonizioni ~ 'ma' di' azione prQnta, assidua, ed 

fnteJljge~te ,e dieDi ,'il Govern~' 'yuol' ved~re prontamenJe gli effetti. I Delegati ; i ,Ca... 

rabirnieri, l.Commessi di pubblica vigilanza ,~,' ciascuno per la parie che 10 r,iguarda,' 


/'; I ••

uniscano i loro 'sforzi a rassicurare hi P9PoJ~zioni, a ~ostrare ~he il Gove~no ruo1e, 
e può tutelare. J... a S: V. si valga di 0gni mez-zo, ,ecciti,' invigili, e se alcuno man-­

. . ., - ,'I., I., , . _ 	 ,. 

c~l'erà/al suo dovere,. saprò come pùnirlo. Si g'uardino iprecettati" si rompano IeJìIa 
segreJe di quelle" associazioni, deliUuo~e, l in filtrate 'quasi I in 'O'goi' provincia, si perlu­
strino. 'le, strad'~,' si punisca e' impedisca' la questua proihi~a; si rimandino, al loro paese 
j-' "lagélbondi, e gli sconosciuti ché',non da~no conto (di ,se, si perquisiscano i sospetti 

, \ ,possessori di prodotti campestri, .. si, diR 'soccor~o'ai ,Còntadinl contro lè' ipv;lsioni dei 
ladri neicampL La~ poIi~i,a' indaghi,. e spenda' ,quanto occorra pei essere informata e 

"per, prevenire ,quanto è possibile, o'' almeno Iper non lasciare nelle tenebre il delitto, \ 

, ed il suo ,autore.,~ 'Si, faccia insomma' tutto'quel.lo che" 'import~ 'per 'frenare il m~ale, 
, 'e per dimostrare ,al popolp, che l~ 'libertà nOli 'vuoI dire violazione impunita_ delle 

teggi; e' che il Governo' non patteggia, c()i' la'dri, e coi facìnO'ro~ì.-, ,',,:' 
. '- , ' -' ", \ .. ' 	 ~ 

'" ' Raccomando. allo zelo ,della S~ V.I'esecuzione precisa ed immediata di queste mie 
prescriziO'ni, e mi "pregio di 'professarmL 	 ' 

\ '1­

'Della-c8. V~, 

_. ''\ 

. '/'" - 'Dal MinisterO', dell' Interno., li ',15 Settenlbr~' j 859. ' 

r t'. Il 

, , , 	 Il Jfinfslro dell' rlnlerno' 
,B. R l C~~ S O L I.l' \ J 

, l 

I, 

\ \ 
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IL QOVIRIODBLL1· T-DSClIA 
-, 

'. Visto J'.A:rticolo5 della ConvenzIon.e stipulata in Modena fra 

i Goverlli Toscallo e Modellese; 

',Visto 'l'atto d'accessione stipulato dall' Incaricato del Governo 


delle 'Romagne; , 
Visto r atto -'d'accessione sottoscritto dalr'IIlcaricato Parmense; 
Vista la nomilla del COlnalldallte Suprell10 delI' Arlnata della 

, Lega nella p~rsona del, Luogo-Tenente Generale Commendatore, 

Manfredo FaIlti; (, . 

'Decreta: 

, Il Contingente' dovuto dall<!- Toscan.a· alrEsel~cito della Lega è 


posto sotto glj ordini immeiliati. del Comandante Supremo di 

-ess~ " colle nOrme· e colle altre. ~ttribuziolli cOI~feritegli 'dal'Regog< 


, " ,I ' , ' 

lam'ellto· approvato iIi que$to n1edesimo, gi~rllo. , 
I ., ' 

Il Ministro della' ,Guerra è illcaricato della. eseCUZIOlle del 

presellte I Decreto~ 


Firenze l~ diciarlilove Settelubre n1illeottocen.tocin,(lllant~110ve~ 


I 

Il Presidente del Consiglio de!i Ministri. 
e Ministro. dell':lnlerno . 

B~ RICASOLL II 

~, 

Ìl Afinistro Reggente della Guerrif 

P. A. DE-CAVERO. ' 
, 

, 

\ \ I 

i 
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Il 

,l' 
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Il Governo della ;oscana volendo conciliar~ gl' intere~si urgenti della I!1dipendenza 
nazionale, co~ quelli, della pubblica istruzione, e :secondando le proposizioni a tale og­
'~etto fattegli da_ que~to Ministero della Guerra, è venuto nelladeter~inazione di 8ta-' 
tuire quanto appresso : ' \ \ 
, \Che ai Giovani stridenti· nella 'Università Toscana ed in altri Istituti di. pubblico 

\, 'insegnamento. i quali accorsero. come Volontarj sotto le' Bandiere, non appena il grido. ' 
di guerra chiamò gl' Italiani) al recupero della I loro nazionalità', sia" concessa la Jacolt~ 
d' hnplorare un co~gedo iHimitato,a~la\ doppia condizione, ' dJ, riprendere veramente i 
loro. studj .nella Università o negli altri Istituti, e di tenersi ,Pr()'nti per' aCCorrere sotto 

I ',', ' , 

le~, armi ,alla prima chianlata. I ' , ' , 

Conseguenze naturali della concessione accordata sotto le preacc~nnate condizioni \ 
'sono le' seguenti: 

\ 

l ' 

Che i' d,etti Studenti non essendo prosciolti dallél Capitolazione a'ssuuta" rimarranno " 
(I \ .- Il 

sotto la vigilanza disciplinare deiCofilandanti di Piazza; e, 
Che verranno richiamati.. immedhitamente sotto Iear~li tuttavoltacb'è venisse con­

statato che non avesserb ripreso il IOfo corso' di studj~ 

" Le istanze 'suddette; indicanti cl~iaramente, il ~ome, cogporne, patria, compagni~, 
battaglione e reggimento' dei p'ostulanti, (ed il" luogo ove si trovano stanziati, dovr~nno ' 
essere dirette ai Comandanti dei Corpi 'o Depositi eda questi al l\'linist~ro dellaPub­
blica Istruzione, iI quale aècertatosi del~a reale loro, c,o~dizione di Studenti, le farà 

\ pervenire ',debitamente cerziorate·, a que'sto' Minist~ro ,il quale rilascerà ovesiane il 
caso' l' ordine p~r Ja concessione dell'implorato" congedo" illimitato. 

,') ,, 

Firenze li 20 Settembre 1859. 

l I 

\ 
! 

Il Ministro'. Reggente della Guerr« 
P. A. DE-CAViRO.' 

-Il Gov. della Toscana ,Sag 

, ) , l: 
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IL\&o'1810 DILLA TOSCAIA 

.' Affin~hè i Pa?Sid' Italia sotto lo Scettro del RE VITTORIO . 

E1\'IANUEIJE pr9fittino sellza. ritardo' dei :v·aritaggi ,della 1llllone 11a­

. zion,ale 

De'cretal 	
/ 

, 'Art. 1. Le Sentellze proferitè dai-' rfribll riaI i Sardi , LOlnbardi ~ 
I ,\ 

,Parmellsi, Modenesi e ROl'nagll0li 'avrall110 ~seClIZIOlle I 111, ToscaIla ' 

. come '~roferiite . dai TrilJullali toscaIli. 

'Ar:t.~: La stessa esecuzione riçeveranù'o' gli instrumenti pub­

.blicÌ, celeb'rati, Il,el Paesi' Sardi, Lonlbardi," ParIllellsi, Modellesi ~ e 
I 

,Romaglloli. 

Art.S.
1 

'Le rlotificazioni degli Atti :giudiciali e dei 'pro~esti 

call1biarj fatti in detti. Paesi si esegllìr~nl11o .Ilei Toscano, col mezzo 

'dell~ sussidiarie dal'ribullale a Tribunalèa 
, Art. ljJ. È' abolita la' estradiziolle~ -' Gli accusati dalle Au­

\ ' , 	 "I 

tOl;;ità giudiciarie, dei/, predetti Paesi 's-e' vengono ar~estati nel To-' 
I r -	 ­

scano sararlllO illviati al Tribunale istrllente sulla semplice" stIa rl'~ 
. I 	 Cl; 

1 	 Ichiesta 'al Trìbun.ale. d'elI' arr;esto. 
HH2 
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.. Art. 5. Le Lauree e Matricole e i gradi universitarj. ottenuti 

nel~e "Università Sarde~ Lombarde, Parmellsi, 'Modenesi' e Bologllesi 

, sarallno. COlls1deratecomeottenllte Ìlelle' U nive'r~ità 'To$cane.. 

. Art. 6. I Ministri della Giustizia eG-razia., della Istruzione 

pllbblica ~ e degli Affari Ecclesiastici provvederanno alfeseèuzione 

/ del presente DeCI~eto" 

Dato in Firenze li. venti Settemb~e milleottocentocinquantanove.. 
ì. 

/ 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro dell~ Interno 

B. \RICASOLf. 
\ 

. .. .,..' .. . . . 

11 Ministro di Giustizia e Grazia 
iii' E. POGGI. 

. . . 

Il ~linistro, della pubblica Istruzione 
C.RIDOLFI. 

" / 

'11 Ministro degli AffariEccle~iastic; 
V. Sl\LVAGNOLI. 

-~.. 

Visto: Per r apposizione delSigiUo. 
Il,M~nistro' di Giustizia e 'G1'azùi . 

E. f~OGGI. 

I l· l
'I 

1 

f
. I 

! 

.~ ~lRÈNZE, NELLAtsTAMPERIA ,GOVERNATIVA ~+ 
I 

I 
I 
~ 

I , . 
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IL GOIBBln DILLA TOSCAIA

• • • ' - I 

, \ 

. Considerando ·che il monumento più onor~vole pe'sommi pen­
satori è, la raccolta di tutte le loro scritttlre, ' 

Decl'eta: 

Arte 1.. A ,spese ',d~llo Stato sarà ,fatta in. Firenze un' edi­
ZIOlle compi?ta delle, Opel~e di Niccolò, Mac,hiav:elli. ' 

ArtD '20 La ,cura del!' edizione ,è affidata, ai 'siggo ,Cav; Luigi 
J ' ' , 

Passerì~i ,Giuseppe ClaIi~strini ~,'Filippo Polido~i sotto la direzione 
del 'Ministl;o del!' Interno. ' 

Art.. 5.. Il Ministro del!' Interno è iilcaricato della esecuzione' 
,--I ' del ptesenteDe?re,t9. \ , \ 

Dato ~n Firenzf\ li ventitrè Settembre. mill:9uocentocinquan­

tanove.. " 

, \ 
, \ 

.li. Presidente del Cof1.siglio dei, MiniS<tri 
, , e Ministro, dell' Interno 

B.RICASOLle 
)' 

Il Ministro della Pubblica Istruzione 
C. RIDOLFt 

.. 

+~----,-_F_IR_E_NZ_'E~.'",=-,N....-EL..;:,...L................. ..PER.......
A S_T_~M_............IA~.G_O_V~ER_N_A_TI_V_A....o.._''~ 
HH 3 
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IL GOVBRIDDILLA·· rOSCAIA 
l, 

Considerando che ih Toscana le arti ·helle furono sempre parte nohilissima 
della civiltà, e éhe un Governo Nazionale ha 'il dovere ~di, proteggerle ih 'qu~l ' 
solo modo che è degno di loro, chiamandole ad eternare i grandi fatti _ed i grandi 

uou1In-l,' 

\ ,Decreta: ~ ­

,Art. 1à A spese dello Stato sarannoal1ogate agli - Scultori e -Pittori To­

scanl o ItalianÌ domiciliati in 'Firenze, le seguenti opere cl' arte: 
I 

, - (Opere di Scultura., 

'1.0 Due _ $tatue ~equ~stri. in, bronzo che rappresentino una il Re :-VittorÌo 

Emanuele, 1'altra l'Imperatore ,Napoleone III 'da: collocarsi: in Firenze s~lIa Piazza 

dell' Indipendenza. I hassorilieyi in marmo degli imbasarnenti che esprimeranno fatti 

dell'ultima 'guerra, saranno allogati s~paratam~nte d.alle Statue. " 

2.~ La Statua di Francesco Burlamacchi primomartìre dell',unità Ita­

liana,. da -erigersi in Lucca. 

-, 3.0 la Statua di sànustio Bandini 'fondatore!' delle dottrine sulla libertà 

economica, da erigersi in Sien'a. - ­
\ . 4.° La Statua dì Leonardo Fibonacci instauratore dégli st~dj algebrici, 

In Europa, 'da -erigersi in Pisa. 
5,;0 Due Statue, _una Idi Carlo Alberto, l'altra di Vittorio Emanuele-, da 

- erigersi in Liyorn'o~ 

Qpere di Pittura. 

1.Q Quattro quadri -storici figureranno 'altrettanti ,fatti gloriQsi d~lla storia 

Italiana ,antica e moderna; e per questa 1'uno mostrerà i' Assemblea de!,Rappre­

i sentanti qella 'ToS.cana che vota la. i,ncompatibilità -dellaCasa.Austro-:Lorenese, e 
-. 1, 
~l l'altro il ricevimento fatto da Vittorio Etnanuele \degl' Inviati -toscani che gli pr~­

\ (. 

sentano il 'Decreto della unione della Toscana al Regno forte cl? Italia. 

2~o Quattro quadri di batt~glie che-riproducano le giornate' di!C~rtatone" 
di Palestrò, ,di _Magenta e di -San -Martino.' _ 

I ­

HH 4. 
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3.° Quattro 'quadri di costulni c,he raj)presentino. episodj 111ilitari del.... 
l'u l ti ma g':lerra. 

4.° Sei ritratti' di Italianì -',illustri mortI In, quest9 decennio', che' pro­

mossero cogliscl~i~ti,. il nazjonalè rlsqighhentd~' Vincenz'ÒGiobe'fti, Cesare Bàlbo, 
'Carlo Troya, Giovanni -B~rchet, Silvio ~ellico, Giuseppe Giusti., " 

Opere ,d' Incis.ione. 

1,,° Al, Professar Gustavo Bonaini è allogata l'incisione del ritratto di 

Vittoriò Eluanuele Re eletto. 
0" _ '2 .. ~.l Ptofe'ssor Filippo Lilviè allogata la incÌsione:-'del tÌtràt;to del'p'oeta 

civile Gio. Battista Niccolint 

',,Art.. ,2~ Le Statue; i Qllà.dr~ storICI e i Quadr~ di Battaglie si allògherarttio' 
per' concorso sui mod~ni e~ozzetti 'presentati, all' Accadem,ia delle' Belle Arti d:j;' 

Fir~nze' dentro due mesi dalla data del presente Decreto. l Quadri di costumi e 

'i Ritratti si allogheral1nodirettatnente ai pittori' che ne faranno richiesta, sentita 

la Commissione, 'di che all' Articolo- seguente. 

Artè '30 Per' giçtdicnre def Cbnc(1l'si il Gqvefilo notninetà una, Comtnissione, 
la quale oltre al gìudizio artistico, st,abilirà' il prezzo e le condizioni dI esecllo;.;',­
z.io.ne dei Quadri e 'delle' S~atue, in seguito, di che il Governo,_darà la comniis­
sione.. Per gl~ studj dal vero occorrenti pero' i Quadri ,di Battaglie "sarà pagat~ ai. 

Pittori una' conveniente I indennità non c0mpresa nel, prezzo del Quadro~, 
, AtL 4'0 Al~' 'esecuzione del' presente Decreto p~ovve~letà: ,il MinÌstro' 'den'In~ , 

I terno ed il Ministro della Pubblica Istruz,ioDè. \ " , ' 

Dato in :,Firenze li ventitre Sette~br~ \il1il1€,ot~ocentoeiÌ1qlianta110ve~ 

Il p'residenle d~l Consiglio dei Minislri 
, e lJfinistro ,dell' l)nterno 

'B. RICASOLl. 

Il Ministro della Pubblica Istruzione 
, " 

C.RIDOLFI. 

I 

, , 

: I 

~ 

\ I 
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del Mil~is'tro di Giustizia' e Graiia' al, Consigliò dei Minlistl~is 

/ ' 

! 

, Il sistem~a Penitenziario, :che cougi':1ntamente· alla punizione d~l Delinquente' ! 
intende al sayio e filantropico"scopo di conseguire la morale correz.ione di esso~' fu ap­

I plicato pér la prima' volta in Toscana nello Stabilimento di Volterra, molti, anQi indietro. 
/. 	 Venne poi di mano in Inano esteso 'agli' Stabilimenti di Firenze ,di S.Gimignanoe a 

tutti g!i' àltri \ne~. quali si espi~no pene' di' u,na durata sufficiente per' dar luogo ad 
esperimentare, gli effetti del sistema. Questo peraltro non si praticò fra. noi con la' re­
gola. rigorosa dell' assoluto isolame,nto che è proprio del sistema solito a dirsiPensil ­
,vanico, ma si temperò' prudentemente con 'la segregazione mitigata nel modo stabilito 
dal Regolamento de~\ 31 Magglo 1853. 

Ma senza bisoguo di toccare qui i~ fondamenti della differenza tra i due sistemi che 
banno fatto a~goll1e~to di la~ghe disc~ssioni nelle Accad~mie, e nei Consigli Legislativi, 
o'ggi che da oltre dieci anni è tra uoiin esperimento il sistema nel lllOdo in cui' fu 

. 	 I , , 

-creduto doversi attuare in Toscana, sembra opportu~o rendersi conto degli «,3ffetti che 
il imedesim9 abbia prodotti tanto per la èorrezione dei delinquenti, quanto per Ja-esem:.. 
plaritàdel gastigo, ed ahco per le, condizioni di sal~te degli _stessi' detenuti, e se in 
sostanza sia, ono stiscettivo di qualche -riforma ,e miglioramento~ Istituire questo esame' 

, sembrerebbe anzi al Ministro qr Giustizia .e Grazia cosa necessaria, e da dover prece­
dere ,la revisione 'generale del Codice penale, con cui il sistema penitenziario è stret­

, tamente colleg'ato. Un tal lavoro non può ,essere che l' oper~, d'una Commissiqne 
, composta ,ci' uomini competenti a studiare' il sist,ema'predetto sotto ogni -punto di vista, 
cioe n~ll' aspetto mor.ale, politico, ~d I igieniço" per poi pronunziarr- con tutta ìndip'en­
denza un autorevole parere; e poichè la Commissione nel corso dei sUOI studjsi tro­
ve~à 'condotta. ad esaminare' la q(ualjtà dei lavori che~meglio ,siaÀ~icono ai c'ondannati 
secondo le diverse categorie ed i vantaggi che da quelli detiv'ano~ così Essa avrà agio 
di considerare se vi' siano o' no innovazioni di qualche momento da' proporsi nel' si­
'stema di amminist~azione degli Stabilimenti penali. I 

E quando il Consiglio dei Ministri creda .di poter concordare 'nelle consider'azioni 
suespresse, proporrebbe~i ,çhe venisse emanato l'annesso Decreto.' ' 

Li 23 Settembre 185'9. 

E: POGGL 
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IL,QOVIRIO DILLA "TOSCAIA 


. DECRETA: 

'. " 
Art. 1.' E istituita u~a Com~ìssione' per .studiare il'sistema . penitenziario 

attuato 'negli Stabilimenti Penali della Toscana e, per, r~feri're entro il -~11ese di· 

Ottobre-prossimo intorno ai .IlJiglioramenti e rifornie di cui 'sia creduto lneritevole .. 

• Art. ,2. ,Sono destinati a co~nporretal'Commissione i Signori 	 . 

_ 	1.° ,Giuse,ppe· Puccioni Vice-Presidente della Còrte Suprema di Cassazione~ 

2~O Celso Marzucchi Procuràtor Gene'I;a]e presso la \ Corte cl' Appello di 
• 1

.Flrenze. 
\ , 

3mO Lorenzo NeUi ·Procuratore del Governo presso il Tribunale dì 1.a Istanza 

-di Firenze. 
, v 

4 ..o :.rrofessor Giuseppe B~rellai. 

5.° Avvocato Eugenio Gio~gi. 

Àrt. 3. La Commis~ione si p~9curerà, tutte le notiiie e gli, schiariulcnti di 

cui abbisogni ,dal Soprintendente degli Stabilimenti Peniteriziarj, ~l quale 's,i met­

terà a· quest' effetto in conlunicazione con hi medesima. 

Il Ministro di Giustizi'a e Grazia" è ' incaricato della 'esecuzione del, presente 

Decreto. 
~ 

Dato In Firenze li, v~ent1tre Settembre' milleottocentocinquantanove. 

II Presidente del Consjglio dei lJfi1}istri 
, e Ministro 'dell' Interno . 

B. RICASOJ~f. ­

,Il .Ministro di Giustizia /e Grazia 

E"o POGGI. 

~Firen21~, nella St~mpeJ;ia .Goyernativa. ~4.. 

·1. 
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IL BOVRRIO DBLLATOSCAIA

." I " ,--- .• " 

.j ) 

Vista la Legge emanata' il. dì 1F Settembre dell' anno cor­

rente, la quaJe nella formazione ~lelleRappresentanze çomun'ali 

sostituisce r ,elezione alla tratta; 

Visto ..II Regolame!lto elettorale 111 data di que,sto ,stesso 

gIorno; 
I. '. 

Considerando essere nec"essario che il prillcipio elettivo infolld'a 

nilov~ vita.,nell~ Amministt-azioni Mùnicipali e che però sen~\' altro 

indugio tutti i Comuni· della Toscalla siallo chiamati ad eleggere, 

l loro'~ Rappresentanti; 

Deereta,: 

," , 

Ai-t.· 1 .. ' I Gonfalonieri procederal1Ilo im'mediatamente alla 

. formazione delle Liste . degli .Elettori I e degli Eligihilì dell~ loro 

COlnunità, ed ,alle altre. operazioni. elettorali ad essi affidate, dalla 

Legge . del~ì.1F Settemhrl{ e dal Regolamento che prescrive il modo . 

della ~'s'ua esecllzioile. . . 

Art. ,2. [ Collegi, elettol~ali di tutte le Co'munità ~Toscàne 

" ,so~o convocati Iper eleggere i -loro l{appresentanti la Donlenica· 

50 del prosslnlo Ottobre" 

----------_._-..=- ....~-

http:del~�.1F


/ ' 

~t\rt.· 5. ' Quei, Collegi cIle 11011 riusciranno ad' ,eleggere, o a, 

'CoIllpir€ ,Ieelezio~i i11 quella- !Jrima votaZi()11e~ SOflO convocati 'per ' 

la. DOll1el1ica Buccessiva. 

'. Art. '~.' Il '~Iin.istro 'del!' Illternoprovved,~rà. ~ alI' esecuziOlle di 

qu.estoDecreto. 

Dato il1 Fìrenze li ventitre Settembre' milleottqcento'~in.quall" 

tan,ovee 

/ 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro dell' Ì1zterrlO 

'B. RICASOLIo 

Il Ministro della Pubblicd Istt'uzione 

C. RIDOLFt­

,< 

, : \ 

_~ ~lRENZH. NELLA STAMPERIA, 'GOVERNATIVA ~' 

i' 

li 
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IL 60VIRNO 
• 

. , 
I 

DILLA .fOSCA ,I 
/ ' 

',l 

, IDECRETA: 

Art; 1. Il corredo' militare sarà in avvenire id:nticonella. foggi. e nel ~o-
\ ' 

Iore a quello dell'Esercito Sardo, ossia Italiano, se non che i paramani, il colletto 

ed i hoH@iresteranno, p~r ora, q~ali attualmente sono. '. . 

,Àrt. 2. Questa, disposizione avrà effe~to prog.ressivarnent~,ed' a mlsura che 
­

gli l)fficiali. avfanno apl'ovvedersi di oggetti di vestiiòanuovo, e che l'Aminin.i,. 

sttazione militare dovrà fare deg'i' acquisti e d~lle' confezioni. 

Art. -3. Però i distintivi }n gallone 'degli _,Uffi~iali Superiori ~estano 'fin d'ora 

. <' eaholiti vi. saranno sostituiti gli. spallini alla' Piemontese. secondo iÌ grado. 

Art. 4. Il' Minist:ro I della Guerra è - incaricato (Iella eseCUZione del' presente 

Decreto. 

'Fire'nze Ii ventiquattro Sett,embre rnilleotto?entoèinquantan?ve. 

, / ,Il Presidente del -Consig~,io dei 'Mirtistrj 
e"Ministro clell'Inter1uj' 
, 'B.' RICASOLle .,i 

l' 

lllJiinislro dell'a .Guerra 

• J _ \' J \ 

~ ..FIRENZE, NEL~A SlfAMPERIA G3~ERN,4.TlVA " X' 

/ 

l '< i ­

!: \ / 

.1 
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CCXVII 

.~OBDIN!NZI 1I1NISTEBIALE 
~ 

I 

./ 

, " 'IL MINIS,r6() D.l~Lt' INTERNO, . 
, . .;,,' " ',.' \ .',,' ,'" . . .. " " ' ' ' 

Co.ll' intendimento. di co.mpire. r istruzio.ne della Guardia Na" 
~ìoÌ1ale. co.n la maggio.re prontezza e prima che i rigo.ri dèll' InvernQ 

reild~no piiI penose. ai Mmti le esercita~io.J;li ;1. cielo. apertq, 
./ 

Ordina~ , 

.' Art. 't. NeÌ ,p'rossilrii mesi di Ottobre ,e NovemlJre tutti. 1" 
Corpi della:G\lardia" Nazionqle do.vranno. esercitf:lrsi a tirare al ber-. 

sagli~~ " 
Art.. ~ 2. A. cura dei Coriland~lllti e di pienà" in~elligenza ..con, 

le Autorità ~Iilital~i ePoli~iche, sa'rà stabilito il luogo '. 'il tempoi ~ 
il m.odo. di tale esercizio. . . 

Art. 5. Ciasc~nCo.mandai1te .. presenterà senza indugio. al., 

r .appro.vazione del Ministro. 'dell' Interno. un breve regolamento. per 

l' esecuzione della. 'presente Ordillanza. . 
Art.. ~. Il Millistro dell~ Guerra fornirà ar Comandanti le. 

cartuccie e quant' altro. po.ssa lo.ro.occo.rrere. 
Data li venti(!uattro Settenlbre lllilleJQtl().c~J;1toçinqua~ltanovè~ . 

lZ' Pr~sidente del Cl!llsiglio ~eiMiniS<tri - , 
e Ministro, ~ell' ..fnt~rno 

B~ RICASOLI~I 

l. \ 

~. FIRENZE NEIÙ STAlIIPEl\JA GOVERNATlVA]~* 
u 

Il iAnno 1859 

http:maggio.re
http:istruzio.ne
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:ORDINANZA, MINISTERIALE
. .,- -' . -'-......... ". 


, I 

,IL' HINISTBO ,DELL"ìINTEBNO 

CViSIO r Art. 1ft deJJaLegge emanata il dì 4 
Selte llih re dell' 'anno corretite, e secondo i principi. 
'in essa. stahiliti, ,,' volen~o " provvedere, alle '\discipline 
necess~rie percoodnrre ad effetto le Ele~ioniComu~ 
nali, ordina che, siapuhblicatoH, seguente'l\egola~ 
mento,a]qualedovrannaul1ifornlarsi luUe le Au-,·' 
lorità ,Municipali " ed' 'Amministra,tive nelle compe':' 
lenze ,elettorali ad esse ,dalla citata Legge ~aur,ihuite. 

BI3G'O I~A M E' N ,rro 
',per 'lafQrm~~ionedei Consigli Comunali. " 

\ ' I 

\ . 
b' 

",._,_.~'... _~'&-~Wl!IlJJ .'-;;;~-'~ 
-
I 

, ' ­
I . 

tJ - \ 

I , , ' \ , " Art. "4. La Not~ generale dii' tutti colol'o i qu~ìi ',sono " Elet- , 


tori nel Comune secondo il disposto dell' Al't.Z della Legge ema­
, nata jIdì t,. 'Settembre dell' ,anno corrente., sarà formata dal \ 


Gonfalon,iere ,assÌstito dal Cancelli~re ~Iìn.istro del Cellso; I 

, , 

112 
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, \ 

, 'Art. 2.', Il Gonfaloniere' f()rll1erà 'dipoi' colla: assisfellza del" 
." Cancelli~re, la NotadegliEligibili, 'çlle sarà la stessa Nota gel~e-- .. 

ra]e clegli 'Elet~or'i, purg~ta .dei,' ]191ni di quegli "individui, . che ai, ' 

. termini. del!' ArticolO' 1'1 della l.e,ggeprecitata- nO'npassO'no . ì?ssCl'C ~ 
'.' eletti. ' . '. 

l' 

;1 	
Art. 5:..LeN~te di che 'Iie~precedenti Al~ticoli~' verrallno ptib­


, . blicatea 'cura del .,Gop.faloll~el~e ,eçl àffisse alla 'porta d~ll'Uffizio 


, CÒI11Ullale;' . secolldoellè pl\'escrive '}' Articolo 15 della' Legge, pre.. ,. ,', 

, '. J ~' 

, 'citata~: , 
. \ 

Art., !t. I reclan'lÌ cOntrO' le'Note" . elettO'rali dO'vr~llllò' presen-' / 
'tarsi al C.ol!sigliodel ,Comune, .' delltro il ,termille di 'giol'ni otto, .. 

clecorren.di dal dì "della p,ubblic;aziol1e., " l 

.Art..5 ..RisO'luti apperra ì. reclaini daI't;onsigIiO'CO'munale., il 
Gon.falolliere llotifica' ledecisiolli ai reclamallti~ i . quali ,11annoaltro 

ternli,iIe di,' giorllÌ tre \',decorrendi \ dal dì . della 11otificazioli~ di. esse: 
, ," 	 " .. 

,decisiolli, pei \ricòrsi che v<;>les~ero presentare al Con.siglio di Pre"~ ",.i 

fettura. 	 .­
I 

. Art..:6. pOllo le Tisoltlzioni., del· Con'sig;liò di Prefettura.:, .. il 
. Gonfalolliere fa l)ubblicare ulla' seconda volta le Note ~l~t.torali" 

C?sÌ '.l)urificate', ,le qllali, diverig:~n~ per quell' all110 ~efìllitiVe.. 
! ~-

l 

, Art. l7. ,La, dirèziolte delle' 0l?eràzioriielettorali. è 'affidata al 
GO'nfaloniere ; queste 9perazÌoni sÌ esegnisçO'no cO'sì per la vota~ 

. zioile COlTIe \per lo', squittinio in UJ1' ~ol giorno, se il Co~legio ll:()n 

è di,riso in Seziolli; e ~seèdiviso', ~11 S'ezioni in . dlle g:iOflli, 'uno, 

per ,la', yotaziOlle e r àltro'pe'r lo. -squittinio~, , 

'Art. ·80 -Peto la'!)rillla elezione dellaRal)pl~esentanza. Comu-' 

l1ale, 'col11e ileI :cas~ in cui, ,debba riIlnuovarsiper' irltiero il COll­

sigliO' CO'munale, se il CollegiO' elettorale' del Comun~ sia divisO' in . 
lJiù Sezi6Jli, ciascuna Seziolle' ~i, considera"come "Collegio sepa,rat6, 

ed elegge ,sempre .sulla tO'talità degli EligibiU nelCO'mune , -quel 
'11Ul11eto di Consiglieri e diSuppleI?-ti i~he .le vÌenè assegnato. ,Nei ­
casi I ordinarj_ di elezioni ," parziali anll~e\, le ,Sezio'nifòrman~ 'Ull 

sO'lO'CO'neg~O', ed i voti di,tutte sisO',mmanO" insieme. 
! \ I ) 	 .,' I ­

'. Art. 9. Spetta' ~l ,COllSiglio Comllllal~, COll la" sallzÌone del 
lConsiglio d{PI~èfettura,' 110nfanto l' assegllare a.' ciascuna Sezi.olle 

gli Elettol~i'clle ,debbono rendervi voto"qual1to lo 'stélbilire il nu- ' 
merO' ..,diRappresentanti • 'CO'munali che .~iascuna .deve eleggere; 

, senlpre, in proporzione. d_el l1unlero 'di E1f>ttori che le' viene at­
tribuito. ' 

.. \, '. ~ 

, , I 

http:clecorren.di
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Art. 1o. Quando· il Collegio elettorale di un,Comune è diviso 
'l " I J c, '. .! I • \ 

, ill 'piiì~,SézioIìi ~ le- vota~iOI~i di ciaSCllna SezÌolle si eseguisco'no con',' 
1~ ~ forme ,'pres~ritte 'dal ,preset~te" RegolaIlle~lto- per, ,j C'ollegil10n," 

1, (diyisi, e' le iueonlbenze 'deì 'Seggi , seziQll~li' si comI)Ìollò: colla:. tra':' , 
sill,ission.e' delle ufIle' e,dei 'processi- -ver]Jali della votaziol1e' alla' Re,-', 

l' ' "\.-" ' ", ,"'." ' - , 

~i(lellZaComullale\ 'o've -\de~e farsi l0: squittillio. " " -,,', 

Art~ '1-1. Il GQJlfalollÌèredeterrriina tal1to il giorno per la) vota-' 

-iÌo:aequarlto 'i locali lJer l~ votaziOlle e' per lo, Isquittinìo; ,aveI?-do 
ctira~ che 'il ,giorno "ldella: ~votaziOl1e- cada;seIllpre, in, DotnBllic'a, e-' , 

,'. che i localì sie~lo 'sltuati in,modo da facilìta~e 'il CO~lcorso ,degli 
'I 

i Eiettori. Delgiorl)o fissato,~ e ',çlei locali ,destlll'atidà' avviso' al pù.b~, ' I 

I 

, .bliéòotto' gio~'nì ~in,lel}O"av:allti le ElezionÌ. 


",Art. 12. L' .Lt\dullanza per la- yotaziOlle è presiedlltadal ,GOll~,

/ 

falonìere, se il Collegio n6n sia divi~o. in.Sezioni; equa~do sia 
diviso, -egli presiedè u'na del~e. Sezioni;· e il Collegio dei' Priori - ­
nomina. tra i rappres~nta.ntidel ComlLne ... çhi, debba fare le sue 
,jecÌ ' l1elle 'altre." ' 

',~" Art~ t 3 .. ,Oltre ìl P:resìd'ente' S0110' 1)r
1

eselltialla votaziolle· non 
, 'nlel~o cIi' dIle Assessori', i " quali' fanl10 'uffiçio' di testilllonj, èd ~ 'un, 

.iAt~uario incaricato. della compilazione del /processo· verhale. E gli' 
UIIÌ, e l~ altro' sono' a' I10n'lÌI13. ':del Collegio dei ,Priori. ' 

, ' ,Al~t. i !t. Lavotuziolle'si apfe ',alle ore otto"d~lia n1att{na: e' 
si chìudetelle ore due" pOl11erìdial1e. ' > ­

Art., t 5.- Nei locali' destillati -alla' votaziOlle ' debbono / ,stare;, 

sempre affisse le\ N6te definitive-, di çhe all' Articolo 6. 'Quando, 
, _ })erÒ il Collegio è diviso ' in Sezioni, la Nota'- degli Elettori af..; 
: -fissari~l loc~le' del!" Ulla. '/0 'delf altraS-ezioll~, con'tiene soltanto' 

i • nomi di coloro i quali danno voto . in quella Sezione: la Nota 
p,eì' _ altro degli, Eligibili (deve essere affissa, 'ilI ciasc'un Ioeale'· 
illtÌet'a" ~"qllale' resultò d'alle purificazio:ui preslc'ritt~ ,alI' Articolo'. 
pTecitate., 

Art. 16. NillllQ' p'llÒ- essere ammesso alle \adunanze i elettQr~l~ 

Sy ,110n i sia~~ ~,riscritto nella \ Notadefillìt~va'degli Elettori", e non ab~ 
l)ia "dà es·iJ)ir'e lill biglietto p'ers'~llale' cl' illgres's-o~ firmato ,dfll ,Gon~' 
,fàloilÌere ;,0 ' da liI1 suo' delegato. ' 

. ,Art.' 17., Il'_PresidEùlt~ d~l' 'Collegio, lo"della Sezionè:, ma'ntiene', , 

r ordine,' e ,la disciplilla l1elIe '~'aduna1)ze ~ con facoltà. ,di ~ espellerne" ' 
ì turbolenti, .eanche di 'sospenderle lfi 'caso di tumulto , odi 
grave clisordille. ' 
, 
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Àrte 1S. Oglli E,lettol'e, scrive·' di 
" 

proprio caratte·re~ o· fa scrI­

vere da persona di sua fiducia,nelrecinto dell'adunanza, o fuo­
ri ,. una sc.heda, la, qtlalé ha da COlltel~ere tallti 11o)lniestrattidalla ( " 

N6ta 4eg1iEligibili, quanti'sono iC~msigHeri Comtln~li e) i Sllp~ 
plé1ilt i.· da' eleggersi. Giunto. al. banco della Presidenza, consegna. a· 
"4nQ . degli . Assessori· il suo bigl{et~o d'ingresso, «;l. deponenelf Urn<l 
la, s-u~' scheda. IrPr~sidente ". 'o, u~o degli ,Assistenti, f~ 'sulla Nota';" 

degli .Elettoritin segno al. l1?mel di quello che depositò la sched.a, .. 
al 'qualè ,yie~e restitt1~to il biglietto d' illgressoill.,parte lacerato;' 

acciò possa, volendo, usarn~nel giOrno successivo per' ottenere ac- '. 
cesso all'aduIlal1za dii squittillio. ' , ' 
. Art. 19. Alle. ore due poineridìal1e·o il Presidente dichiara tet-. 

/,minata' ,lavotaziotle; e 'se il, Collegio" 110~1 è diviso ''inSeziolli, si 
procede'o immediatamente· allo .. Squittinio nelle· forme . st~hilite al. 

" l'Art.' ,20 è, seguentidiqlleslo Regolamellto; seè diviso in.Seziù~ 
ni, si' fa lettura' del ,Processo v,erbale della "~otazione, ,firmato dal, 

Presidente, . dagli Assessori e dall'Attuario: dopo di che <thiÌìsi e 
, sigillati,' rUrnae il IProçesso verbale, l' /adunanza' è sciolta, e con~ 
vocato)1' Seggio per la mattina segueIlte alle, ore ottopel'proce­
de~~ 'allo sqllittinio. . 
. Art~ 20. È· obbligo del, Gonfaloniere custodire gelosamente . 

r urq.e, 'elettorali insln6 al· mome{l.to dello squittinio; o e quando. le 
votazi~ni 's~ensi fatte per ~eziQnidi C~llegio, è o}J])lig»~;, di chi ,le 

ttPJ:esiedediaccompagIlare senza i~dugio, o fare· a~c?mpagnare· da 
11110 : degli Assessori, o dalI' -f'\-ttuario, COl~ la scorta ancora, s~ OC~ 

corra, 'del~a Guardia Naziollale, o della Forza pubblica" l'urna 'e 
il frocesso' verb,ale a.l luogo dello .squittillio, affillchè possano il1 

te~po utile: all' operazione dello s.qtiittinio· o stesso o·· Gonsegl1arsi al i. 

GonfaloIliere. ' 
" \ .' ,) 

,Atti. 21. L' Adunanza dello s'quittinìo, qqalldo,~i fà IleI gìorn~ 
stissegllente 'alla votaziOlle, si apre,' alle 'ore otto'~ antinleridiane, 

\ " " 

I i s~tto la presidenza del ·Gonfaloniere, e" alla, presenza ,del Collegio' ,r 

'deiPrìori, e loro A~tuario 'i~caricatodel Processo verbale.'.' ' 

".. Art. 22. Il: Gonfaloniere P?Ì1e~nnanzial Seggio le·, Urne ,elet~' 
torali, i Processi verbalì dellevota;ZÌoni ,e le ~chede' allii perve" 
nute in ordineaU' Articolo 7 della Legge Comunale del di 0"-' Set... 
temhre precitata. 

Art. 25. n Seggio verifica la. incolum:ità dei sigilli delle Urne, 
'. dei Proceslsj\,,'verbali, e d,elle, s"cI1ede. inviate; e di tale' incolllmità 

, , 
I 
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si .fa m,ellziolle l1él Processo veT1Jale ,di cJuest' Aclùh.al1za. '.per "lo 

squittinio. Il, Gonfaloniere apre i f'rocessi ver]Jali delle votaziblri 

dei q'uali è fatta lettura" apre qlliI?-di le Urne e scioglie dalI' illvolto 
lescllede a Iùi perve~lute ~ 'e ciò fatto, gli ,S(fuittìnatori ,imprellw. 

d()nò le·l,oro operazioni. 

'Art. 2,~. Risconttato ,.·e tenuto' ricordo 'se le schede riunite 

c()l'ri~pondano o non corrispon.dano alla metà almeno del numero 
degli, .Ele~tori, gli Squitti~atori. ne fàn'no in1n1ediata~ellte lo 

l° . ' 

SpOglIO. 


Art.· 25. Gli Squjttìnato~ì aVlranrloper valide a,llche le schede 

cIle contenessero' un l1umero di' 110mi nlill0reo maggi9re dei 
Consiglieri, o Supplehti:da eleggere; ma in ' qllesto . second'o caso, 

Ilon cOmptlter~nno llello'sq.llittillio i 11omi, che nella sch.eqa si, 

trovassero 'scrit~i dopo' qllelli oorrispondellti' al numero degli Elj,om 
gendi. 

I 

Art. 26. ,Ultimato lo sq'uittinio, il Ptesidel1te ile proclal11a ad 
alta vòee il l'esultato; e cOIlse'rvandoll~ lo spoglio operato dagli' 
Squittinatbri, fa abbrù'cìare le 'scheùe.. Sjproeede q'uirldi, alla lettura 
del ;Processoverbale, e dOIJoèhè' lo abbiall,o' fir~nato... il· Gonfalo­

}liérè, gli Squittinatori.; e r Attuarìo, r ad'unanza è .scIolta. 
Art. ,27. Se 'alla prima., votaziolle non si _eJJbero ! elezioni; o 

51 ebbero incomplete, perchè non adempiute le· condizioni . deter­
minate da~l' Art. 1. della Legge COlTIunale, il Gonfalolliere intima 

imIllediatamellte per la I)omellica successiva la ,votazione definitiva; 

alla qll~le si procede nelle fbrme, e ilei termini di tempo fissati 
dal pre~ente. Regolamento per la prima votazione.. 	 ' 

Art. 28. Nei casÌ contelnplati alI' Art." 8 ·di (lu,estoRe.gola~ 

meIlto, il ,Gonfaloniere, ricevute le Urne' dèlle varie S'eziol1j/, fà 

eseguire lo" squittinio Sezione per ,Sèzioile, senza passare -dé!' un 
Urna alr altra .iIinanzid~ avere proclalnato il result~toche si ot­

tellne per ,lo squ'ittinio della prima , e osserva per'. Ogili resto.1 
precetti il1 questo Regolamellto dettatlm' 

, Art. 29.' Se ~lleopiù Sezioni elettoraÌi di u'ti Cblllulle, eleg~ 
'gono nella prinia votazione uno, stesso illdividuo; si-ha per eletto . 

. in quella Sezione 11€1l:Ì, quale ottenne più voti,· e l'altra o le altre 
Sezioni procedono a 11b.o~a_ eleziol1e. Se i -voti ~Oìl pari, la sorte 

decide, e la Sezione o le Sezioni nOI1' favorite procedollo a llllova 

elezione. 

Art. 50. J~eNote elettorali pllrificate dì che sopra_ è detto 
~14 



i 
! , 

" . 

alI' Àrticolo 6, ~~ si conservano dàl Gùnfalollier~, dopù. av·er,e seriVito 

. alle . éleziòlli~per .gi'ovarsen-e quando OCCOl~ra .IleI corso' del!' aIlllO. , 

Un~ eS€1111Jlare di "esse Note sarà custo'djto,11ell"Uffizio del GOllfa~ 
loniere~ Ul1 altro nella Cancelleria. 

I 

,'DisJJosizioni Transitorie .. 

I ' . 

Art. 5/1. Per. la prìn'la elezione, che' sarà fatta dopo, la lJub- ; : 

blicàzion,e ileI' presente Regolam,ellto, ~utte le conlpetel1ze da esso 

.'attrib'lite ai CQllSigli Comunali· s,aranno esercitate dalle attuali 'Ma.., 
, . ,,) 

gistr~tureCom-unitat~ve. . \I I 

. Art..52.' I ricorsi ,di che .all' Art. ~. illterposti dopo la, pub~ 
blicazione delle Note \ elettorali, dovr'anno essere risoluti dalle ,Ma­

I'. \gistrature Conll111ali' IleI termine~i tre giOI'11i, notificalldp' imme­

diatamente "le' risoluzioni allé parti interessate.. 

Ar,t. 55. I, Consigli di ,Pl'efett.ura ,dovranl1o pronullziar~. sui 
ricorsi di cIle alf.Art. ti. dentro otto giorni d'ai ,dì 'della intèrpo~ 
sizione, trasmett€ITdo imn1.ediatal1.1.ente lt!· loro decislolli· ··ai. .'GùIi­

falollieri~ 
, , 

Art, .5~. NOlI sarà \n-ecessario che gli squittilli eti ~che . alI" .Ar~' 
ticolo '21 e seguenti, sieno fatti alla ,presellzadelfi11tiera' Magi­

\ 

stratura;' lQa basterà che r· ÀdllU~l]Za dello squittil1io sia l)resi~-'" 

duta dal. GOllfalolliere, e tenuta, il1 prese\nza di du~ Priori all11el1o, 

110111illati dalla Magistratura, i (Iuali ill' questa prima eleziol1e fa­

rall1lO l'- uffi~io' diS(illit~illatori. . \ . 
Art. 55. lnsino a. tallto che 11011 'vi s,iano per Legge -generale!' .. 

nuove tass'e dirette e variabili a, séconda delle spese del COllllIue, 

le Note degli Elettori e degli ,Eligibili non pOSSOll0 essere formate 
se' non'" di soli 'contribuelltl all'imposta sul Catasto fUl1diatio della, 
Toscalla.. I 

23' Settembre '1859. 

Il Presidente' dei Consiglio dei Ministri , 
e M:inistro.ilell' In'terno 
, . B.RICASOLI. ' '\ . 

, I 

I I 
! ' +~_:v\nENZE, STAMP~,RIA GOVERNATI VA.';~,* 

rz­



il 

\ \' 

l' 

~ .. -wr'-'~Q~-~,-"--~~~ 

L' " .. Illustrissimo' Sig.' ALESSANDRO TtmN'l'AJlovt Commissario' di 

. Guerra, e ff.di Direttore, dell'Amministrazione Militare ·deduce a 
pubblica notizia, che, in ordine ali' approvazion~ riportata d~l Mi~ 
:qistero della Guerra con biglietto· del dì· 2r.. dell' andante, mese,. 
deV,e procedersi col mezZo di offerte segrete alla coneessione per 
la . Piazza di Firenze,. dall~·1 t Ottob~e 1859 a tutto il 50 DiceIIl~ 
bre . 1 860, dell' Impresa riguardante la somministra,zione délle ra­

,', ' l ' . 

. zioni, del Pane occorrenti alle~ruppe ,Toscane ch~, di mano· in 
manosa1'anno a trovarsi di guarnigione nell' indicata Fiazza. ' 

ChiU:nque pertanto vol~sse attendere a questa Impresa potrà 
presentare, .' non più,t~rdi delle ore ,,, pomeridiane del dì 5 Ottobre 
prossimo, nell' Uffizio della Direzione dèll'Ammillistrazion~ Militm:e , 

la sva offerta sigillata, mediante la quale dovrà: 
t. niconoscersi obbligato a tutte le condizioni espresse nel 

relativo Quaderno d'Oneri che satà reso ostensibile in Firenze 
nella Direziòne st@ssa, ogni giorno feriale, dalle o're 10,di mattina 
fino alle ore 5 pomeridiane; Quaderno d'Oneri che dovrà esser. 
firmato dl). ciàscun Attendente :lI· momento . della presentazione 
della sua offerta,onde eliUlinfire in seguito quahinquecòntestazione. 

2,. Indicare un prezzo positivo ,'poichè la proposta dì uno 
vago ed indeteqninato, . o . quella di, parificare l'infimo da altri 

esibito 'non verrebbe' attesa. 
, 5:' Finalmente dichiararsi ilI obbligo a versare" l1ella Cassa 

. delI' Amn;inistraziolle~1ilital'e l' importare delle raz'ioni che avrà 

J: 



-- ----- -~-- - ----~ -- -- - -- -- -

, ,I 

" \;' 

I, 

son1nlÌnistr,ate ileI prinl0 "~lèse deIr ,ellunciata impresa., per restarvl' 
il1 delJositòdurallte, r Impresa' medesima a titolo di caqzion.e,' ver- :' 
sameilto cIle ,'potrà essere ,convertito ~el ,valore di Cartelle del 
Tesoro dell' .Impres'tit~dei 50 Milioni, o. con' Libl:etti della :Cassa'. ' 

dì Risparmio. , 
L'apertura ,delle offerte' si eseguirà colf osserval~za delle' pre­


scritte 'formalità,.. in' \Firenze' 11eIl'Uffizio della citata Direzione 

, l ' , , 

, del!' Anlnlinistrazio:ae Militare la mattilla del, dì 1~ Ottobre sud­
dettd, e 'qùesta' Impresa verrà QUilldi rilasciata, al minore 'e ~igliore> 
Offe~'1ente, salva sempr,e ladehi~a Superiore é'approv~zione., fin'<i al... 

, r interY~nto della ,quale non s'intenderà adesso quesito a1c!ln diritto~ 

Firellze.' Dalla Direziolle' dell' Amm. i1è Milit~re 

li 2~ Setteinbre18598 / 

, \ 

Itl 

SEGRETARIO 

Es IACOMONI~l, " 

. \ 

\ 


" ,­



____________ , ; _____L..........~_,______- _~-. ~_____ ._ 


IL80VIR o~nBLLA!OSCAIA 

,! 

, I 

Veduti' gli Articoli 6~, 75, 83, e 85 rlèl Codice penale vigente 
COllsiderando che dopo l' emanazionè -deIDe,c~eto de15' 'SettelTI.hre cadentei 

i 
1­

SIa necessario prescrivere la nOÌ'.~a delhi 'rèttà applicazione della pena pei recidivi 

ai quali la carcere di' custodia prolungata oltrè il termine legale fu compu~ata 

epme pena o intera.mente o parziàl~ente~ ~ 

l)ecreta: )
! I 

" Art. L. Saranno da qrii'ih avanti 'ritenliti'l come i~ecidivi, e cosi passihiìi clel1e 
punizioni IninacciatedaU' Art. 85 dèl Codice 'pénale anche colo~~' per.i· quali 'la 

, • \ I \ 

carcete di custodia prbluqgata oltre il tel:;Iil~ne legale' ha tenu~o luogo di pena 
in tutto o in parte, qualor~ succe~sivanlente l'-' dent~:'o- il tei~mine\\stabilito' al, pre-

I -. ,.: 

cedente Arti. 83 tornino' a. tentare., o 'a COllStHUare, sia carne ausiliatori, sia come 
, I. - -. _ . 

autori? un. ~ltr_o delitto \ doloso della lnedesirna specie· di qùeHo cIle, coirllnisero~ 

precede n te~Jent~. 

Art. 2. Il l\liIiistro 'eli Giùstizla è. Grazia è inca~ricato della esecuzione'del 

,pres~nte. Decreto. 

DatoiIl Firen\ze li ventisei Settenibre ulilleottdèentoc inqllantaI10ve. 

~ 

II Presidente dei Consiglio' d-eiMinistri 
. e Ministro dell' Interno 

B. RICASOLt 

." Il Ministro d'i Giustizia e (h'azia 

E. POGGI. 

yisto per l'apposizione del SIgillo; 
li Ministro di G,iuslizia e Grazia / . 

E. ,I)OGG1. 

+~~ FH~ENZE. NELLA S'fA,MPRfUA GOVERNA'lTVA ~h 
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II .Prefetto deICompa.rtiml:mtQ diFirerl~eaYseguito di espressa 
, co~missìone. ad esso data cQu,DispacciodeI Ministero· dell'Inte~no 

'de' 2~ ,Settembre ,cadente, r.ell~e/pubblicamente,note' le ~èguenti 
norme 'da ,servire di guida' nell'esecuzione del Decreto del ,Gov~rno ' 
de'J,. mese detto, nella. parte che' riguarda la restitllzione. gratuita' 
dei Pegni di Coltroni ,e Panni di lana formati' nei 'diversi Monti /Pii 

, I " del Compartimellto. I , 

» '1.°11 precitato Decreto non . risguarda che: i. Pegni dei 
~ , 

"Il poverl~ " 
» 2.° .Non può partecipare .al benefizio· del\\Decreto il' Pegno . 

» formato da ,più,:di dlle' COlt,rOlli. 

». 5.0 Nella di~iOlle --... Panni ,di lalna '- si cofnpre~dono 
'» gli abiti,'u:sati, di lana-e mezza ,lana, d'a Uon1o e da DonIla, della 
»classe povera, e le- coperte di,lana' da letto ,per la stessa classe, , 
» ., iI' tutto compostp di tessuto Qfdinario e non sopraffine a giudizio. 

" I » . deÌlo Stimatm'e del Presto, ed. esclusi i . Pegni . di lana in pezza,' 
» tagli ,di abiti,' t~ppéti e sinlili oggetti~-· 

»Nei' casi' controversi il Provveditore è il solo arbitro
" . , I ' 

'I, .,' 

~I.I.. » per determinare la, restituziolle. " 
I f'Ii' 
. i 

, ». 1~~,oQua~,dQ il Pegno di. leoltroni ~ dì Panni lani 'sia 

. » promiscuato ad 'altri oggetti.' di cui ,l~on è amnle!~sa' la restitu­
. l 

» ZIone, gr~tu.ita "dovrà farsene.. ·prevelltivaUlente:, la deIlllnzia alI 


I • I • I _, __ -.. _ ._0, I ~ 


! 
! 

I 
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I 

; .~, 

. 

I \ 

-r :" j j- " . 

.• I . '. ~ ~':. .':1. ~ I ,~ 

,/' Provveditore del·',Mollte, il quale. stabilirà con~o ci . respettivi de­
l) . tentori dellePqliziè il g~orti? ,·e·'}' \ ol~a' illCUÌ .q~esti dovranno 


.• presentarsL al Presto per esibire la. vecchiaPolizz~, ed assistere 

',' , » alla formazione del. pU:oYo:a~gno, .dillliIiuit6dègliogg~tti che 
f)' 

») saranno '.re~t:ituitil;'g,~atuitamente. . " ,p 

.,. »5;oÈ, p~rèntorioil terminedel·~O· NQYeIU~re . prossim~ 

» per ·dl~cadere dal benefizi~ .della res·tituzio~e gratuit~ per coloro 


» 'che nOlI si fossero pr~~elltati a teclamarli prima di detto giorno; 

" \ I ~ I 

, » ed ~gualmente perentorj, ed iIlalterabili a tutti .gli effetti " sono 

» i termini .' che il proy;yeditore· del- MOIite stabilirà per procedere.· 


, " alla operazio~e correlativa alla',parziale' restituzio.ne dei Coltroni 

» e Panni di lana promiscuati con altri oggetti •. 


. i 

Fire.nze; :Dalla 'PrefettllrL\ , 
.Li· 'J7c" 'Sèttéìnhre .~ t 859. 

f . 

() I· 

\ 
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\ IL PREFETTO 

A~· B (j SS 
, 
'l,N Ì. . 

j - . 

\ . 

• I· 

.• ' FIRENZE, NÈT..lA·' STAMPERIA GOVERìUTIVl\. ~ , 
j .. 

l' 

" , 
Il 

i! 
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\ 

, L' As~ero~lell de"vostri Ràppresenta,nti" legittjroi deliberava esser fermo vo-
I 

lère della Toscana di far' parte d' un for~eregno costit~zionale sotto lo scettro 

'del RE VITTORIO EMANUELE di Casa Savoia. Le Assemblee di Modena ,di 'Pafilla 
- . I I 	 1\ ,r. • 

" e "delle RQmagne eroanai'on~' unaniroeroente, conformi, delibera:>!ioni... q:g.esti , Voli 

'solenni 'sono stat,i lesauditi. La' Maestà del Re eletto -aCèolseH libero ~lf() ,di sud­

djt~nza ,del .Popolò' Toscanq', -Mode~ese ,Parnlense e 'Romagnolo;, e dichiarò che 
, ,'. - ~ 

primo atto,della sua So:vr~nità I sarebbe il, far "Valere 'i diritti che quel Popoli ~li, 
, 	 " 

'avevano dato. 

~, Questi atti dei Popoli elettori e del' ',Re eletto hanno stretto tr~ loro' il' vin­

~,colo pi;àlegittimo e più forte che possa 'unire Regnante e Sudditi., Lo, strinse laigiu~, 
l/I " 

stizia; 'percl1è non, è la.' forza' 'che -fonda i' troni, ma la giusta ivol()ntà'nazionale; 

e pérchè i Popoli abbandonatida'roali governi Stranieri o arnic.i dé"uO Straniero,éh­

JJero la neées~ith e il diritto di provyeder~ a loro' st~~si, pr·ovvedeQ.do ,alla indipendenza 

i della Nazione~, 

La guer11a intraptesa da Napoleone e, da 'Vittoriò EluanueIe era una so·· 
\lo 

, lenne ricognizione di quel 'diri~to, perchè fu faltapeI" liberare l' lt~lia dal' predo­
. , 

nliniò, austriaco e,per çostituire ,la nazionalità italiana. Tuttigl' Italia'ni I ~~nnero 

chiamati a pro.fittare ~eHa gr~nde occasione. E iPopòli della ItaliaCentràle accor:.;,· 

~sero alle armi. l Toscani ebbero '~] "doppio onore di nlilitare: sotto la' gloì'ÌiosaBa~,-
• " I • ' J 	 I.. _ 

diera Italiana,e sotto. le Aquile invincibili' dell' Impel~oFrallcese. Questo concdl,~s(O 
\ I 	 - • J \ I .. '., ! ./' 

,\ 	 'ad~naguerra ,non di.conquista, m~,di emancipazione~azionale, autorizzò. la, for- i 

~', 
, , 	 I. , / " - \'" .', ',' . 

mazione ideI nuovo regno di Italia: al quale gli altri Stati Europei possono dare" 
, , '. 	 '. " . 

recognizione, non1egittirnità., Questa viene dal/consenso spontaneo ,e ! solenne de' Po­
'I 1" I.. I I 	 . ' . 

.'~ 	 ':poli elèttori, e del Re e]etto~ ~er E~si il patto ~<~ompiuto ed; irrevocab!le. Per 

~ssi ìl regno!fort~è, cosa fatta: il 'Re eletto è"il,loTo Re. 
'l' 

. I 
" , 
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Ma finchè il Re,eIett.o noQ. prei1d~reggere ,personal~ente i, Tosc'ani, se il Go.... 

vernopresente deve reggerli pe.r /Ia Maestà Sua, deve anche gIo-darsi' e ftirt ifiears i del 

suo Nome (Augtistq.Còsì l'as5et~onuo)';odella NaziEline, Italian'aprocederàcon - sicu- ~~ 
, " '" \ 

rezza,'e, o~tàcoli ttltti" u~, dopo l'altrp ·cadrannq;. ò'e l' Eu~opadQvl~àla. Sua quiet~ e il 

suo vero ~quilihrio a,~a concQrdiae \allafer~ezzà; dègl' ItaliarÙ.· . . 

Toscani! Il vostro G~vétno'procla~aèhed'6ra'~npoi es~rciterà il suo potere 

~n nom~' d~ S.M.VIT.TORIO El\'IANUELE 'di 'Savoia,' ~Re. èletto. '­

. I Dato' in Firenze il di ventinove Settembre dell' An'no' miUeottocent9cinquan­
, )tanove. 

'\ 

, .­

11- ,Presidente -del Con~iglio dei Mintsb'i)_ (i 
: .' \ : , 

"jt~inistro ,delf Interna. : " 
B., R l C. A S O' ,L t \ 

.Jl JfiiHstro' della'Pubblica Jstru.lion~ , 
J/i·nistro: i'lltÌJrino.ilegli Affq.ri:Bst'llri . 

.' ~ ;'.'.'.' - .. .' ­

c. ltlPOLFI. '.' 

. n JIì~islro" di" Git~~Ùzia e Grazia ' 
'.. 

, E. . POGGI. ", ' 

, ~~. Ministro .del!e Finanzef ,del C9mme.rcitJ 
,I,' 

'c dei Lavori pubblici 

R: BUSACCA. 

Il Alinlstro, ,degli Affari Ecclesi(lstici 

V.' SALVAGNOLI. 
\ 

'l'l 'fj#nistro Reggente dèlla i;uerra: 

P. DE~CAVERO~ 
" , 

, '. 

Il Seg,.e'€l~io Gene,rale'df!LGover'fl:o della Toscana 
CELESTINOBIANCHt 

/ 

/,'" 
'-'0'0 

,,\ , \ ' 

- \ 

~ Firenze; nelfa Stalllperi~Governativa ~~ .. ­

! ' 

. T 
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REGNANDO 

S.' M.' VITTORIO EMANUELE 
-\ 

. \ 
I 

IL GOVERNO DELLA TOSCANA 
1 . 

. \ 

. ~ Dec·reta : 

Art. 1'. Le Sentenze . e i Decreti' dei Tribunali e gli Atti dei 

/ pubblici Notari dovranno dal dì della pubblic~zione del presente 
" 

Decreta intestarsi colla formula· seguen.te «' Regnando S. M. Vit­

torio 'Emanllele. »). 

Art., 2., Quelli che a ten~r delle 'Leggidev{)fi'Oprestare il Giu­

ramento" lo presteranno' colla seguente formula:« Giuro d'esser 

fedele a s. M. rittorio Ema.nzlele.' Re ele'tto. » 
. , ­

. Art. 5. Nelle Bal1:diere del!' Ese~cito e ,della Marina. Mi~~tare e 

,-
I 

.' Mercantile dovrà \ pOl~si, lo 'Stemma della Casa di SavQja. 

, \' 

.; 

,1 ' 
• L , 

,I 

. j 

1 
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Art. , ljJ. Provvisoriament~rielleBandiere della Marina 'e dei ConI'" 


:solatiroscani 'sarà aggip.nto· _un leone hi~llconelr angolo superIore 


d,ell~_ lista verde presso 
,\ 

all', asta. 
. 

. . 


'Art~·~. Lo stesso Stèmma dovr~ alzar~i s.opral Palazzi e gli 


Uffizi pubblici. I 


Art. 6. l Ministri d,elI' Interno, di -Giustizia e- Grazia,degli 

.AffarìEsteri, della Finanza c : della ;Guerra. . provvederanno all' ese­

._.cuzìone del presente D~.creto.' 

Dato in Firenze' il verrtil10veSettembre milleQttocentocinqua~"'1' 

.tanove~ 

• '.'~ I 

/ 

llPresiderttedel Consiglio dei Mi~i8trì 
e 'Ministro dell: Ìnter1UJ 

B. RICAS/OLI~ 

II Ministro della pubblic(j Istruzione 
Mtnis'lro lnterino degti Affqri ~steri 

C~ ll.~DOLFI, ' 
\ 

i 
! 

ll.Ministro di Giustizia e Gra;ia­

E. pOGGt 

11 Ministro delle Finanze, del, Commercia 
e dei Lavori, pubb,lici 

R@ , B-U S A. C C-A. 

'Il M,in,istro Reggente 'della. Guerra. 
, P. ' DE-CAVERO.' 

Visto per l'apposizione del Sigillo: 
'Il 'Ministro di .Giusti~ia e Grazia 

'E.' POGGt 

F!HEN~E, NELLA STAMPERIA --GOV~RNATIVA , _~-1~" 

/ 



CCXXIII 


REGNANDO 


s~ M.. VITTORIO ~ ,EMANUELE 


IL GOVERNO DELLA TOSCANA 


/ 

Vista la P.J;'oclam'azione ai. Toscani dì questo istesso giorno; 
" I 

I, 
Considerando che per far pihspedite"le transazioni comnler... , 

-ciali, è, più facile la circolazionede'valor(, sia necessario' ìntro~ 
durre il' sistem_t:l -d'ecimale della Lira, nUOJJa, ìtaliana., come il solo 

" coerente alla sciellza economica, ed al bell' essere·' della il1dll~tria~, 

." 

Decreta; . 

Art$ t. A COl1tare dal <primo Novembre' '181)9 la mOlleta di / 
argento in lire. italiane, pari ai franchi, sa.rà la moneta . legale del!a. . 
Toscana. 

Art. 2. La' .,Zecca di Firenze eessaiido dal COllÌare qualsiasi 


specie di monete d'-argento ',deipreced~nti G-overl~i." oomincerà 

I immediatamente a battere la 11110va IllOl1eta. 

~ 

I 

I , 
'Art. 5. La nloneta d'argeiltoeol1iata' dalla."Zecca dj. ,FirellJ!je 

, , ~ 

sarà ~ petfettamel1teuguale pel~ titolo·., peso e dilnellsiolle 'a quella. 
coniata dalla ,Zecca di TbrÌllo, ed ugu.ale sarà la tolleranza sì per 

il pèso ~che, ,per,' il titolo.. 

Il. Gav. della Toscana 1859 'KK t 

i 
. I 



I 

\ .\ 

I I 

i ' 
I 

, H 

Art.~J. Il valore dei .varj p,ezzÌ cl" ~rgento sarà di lire ita­
. lianeçinque, lire due!) lire ,una,: çente~.ijniciriqua12ta, è centesinii 

,. \ 

-renticinque. 
Art. ,5~ Tlltt~ le monete a' argento il!. lire. itctl~ane 'avranno, 

, . , ", " I 

da un' lato' r effigie di S'. M.' il' ~e. :Vittorio Enlanuele, colla ' ]eg­
'genda 'intorno« Vittorio Eillanuele Rf E letto. » :' 'nell'altro Iato 

avranno lo Stemma della Casa 'diSav'oja"e l'indicazioIle del re.:. '. 
, spettivo ,.valore'~ 


Art. 16.. Saranno del.pari c()n,formi'a qtlelle, c~niate dalI!]. \Zecca 

'di Toril1o. ~nche le mo~ete :di' ranle, che '~verranno ' 'collÌate' dalla. 


~. - ... I.. I 

,Zecca di ,Firenze. .~ 


Art. 7. Tutte l~ monete d'argento di franchi o lire italiane, 

I ben.chè .11011C~11iate dalla, Zecca di Fil'enze, . ,avranno 'corso legale 

, ' i ~ .' 

in Toscana, come se fossero state coniate il1 TOSCaJla~ 
• I • I 

Art. 80 Avranno 'parimente corso legale· le m~nete di ralne 

irl centesimi, coniate dalla Zecca di Torino; fi1a ,nei pagamenti si 

.. dovrà osse~vare l~ proporzione stabilita dalle Legg~· Toscane tra 
la· mOl1eta· erosa, e' la imoneta' d'argento. ' 

, Art. ,9. 'Tu~te le' monete precedel1temente coniate, saral1no 

grad~tamente tolte dalla cir~olazione. Fil1Chè non' saranno da un' . 
successivo DeCl~eto demOl1etate ,veri-'annodate, ~11 pagan1ento sul 

'ragg,uagliodi Ulla 'lira toscana. pet'S1J Icei1tesi:r:qi,di lira italiana.. 
Art.. 1O. Sino .à nuova disposizione, il quattrino varrà un cer;­

tesin~o; il ,dtletto o' du:e quattl?ini due .ce.ntesinli; il soldo quattro 

cénte~imi,; il dqppio solcJ.o otto centesimi;, la crazia 'sette ceJ~~e;inii; 
la doppia crazia quattordici cenlesljni.. . , 

,,\Art. t';).'Aco'ritare dal'primo Novembre "18,li9, 'nelle,Sen~ 
tenze dei Tribul1,all, in .tlltti ,gli Atti Gi~lcliciali, non mel10 ~he, nc~ , " 

gli istrumellti pllbblici,' e' nei privati recogniti da Notaro, tutte' 
.le somme in deIlaro saranno espresse in, lire italia~e e ce~te.sin2i~ 


. l Cancellieri . e Sotto 'Cancellieri, . Attuarj ed, altri ministri diTd:.. 

brinali, i, .Notari e ì Procuratori., che tra~cureranno qllestadispo­

sizione., i~correrann'ò l1ell'ammellda di lir:.e 'italialie ve:ntipffr 'ogni 


. contr'avvenzione, da cedere a favore del!" ErarÌo.·' 

Art. 12. Parinlente comÌllciando d'al primo GenIlajo 1860, l~ 
scrittura di tutti i Dip~rtimel)ti dello ' Stato, delle ComUllità, e di 

. ; \ ' \. '~, . • I 

,.ognipubblica ,Ammìnistra~ione, sarà tel1tlta il1. lire italiane: 
Art.13.Tl1~.te le 'tariffe SarallTIO ristampate colla ridtlzione 'delle 

somme nelle stesse 'prescritte~. da lire,. toscane 111' lire itaLicI,ne. 

http:Art.13.Tl1~.te


" . 


,Art. 1~J. Dal priino. NOVell\hre Jj859 fino a che non. sarà·di­

versanlellte ordinato,,' ill tlltti gli aftieolltern.plati!leIl'Articolo1;1, 
alla 'cifra esprimen~e una data somma in lire ita#ane e tentesimi, 

','si aggiungerà. il ragguaglio in ,lire toscane. soldi ti denari. Lo stesso 

sifa.tà .elal primo Gennaio, 1860 . in tutti. i documellti'che i 'Di­
partimel).ti pubblici ~ilasciall0' ai privati' e che ri€~VOITO d~iprivati. 

Art. 15. Il .Ministro delle Finallze .del Comn1ercio e dei La.. ' 
• ~ r • ~ • • ! \. 

vori .pllbblici ed' il Mil1lstro di Giustizia e Grazia sono iilcaricati 
della, esecuzio~e dél, pr;esente Decreto. , 

'Dato in. Firen.ze , il' v'elltinove Settembre rnilleottocellfocÌll­
. l quantanove.. 

! • 
. ,I 

, , 

Il Presidente del Con,siglio dei Miul:stri 
"é \Ministro dell' Interno 

B. R l'C A~ S' OL.J. 

l
I 

Il Ministro aelle' F'inanze, del Commèrcia 
e dei, Lavori pubblici 

, R.' B U1S A, C C A . 

. ( 

il 1Jlinistro di Giustizia e Gra!lia 

E. POGGI. 

~~ ,'. Visto: Per r apposiziGne del SIgillo: '. 
,((r:.~ Il Ministro di ,Giustizia e fìraziu'


ç;2 E. POGGt 


~ FIRENZE,NEJ~LÀ'STAl~P!l.~IA GOVER:"~~'IVA,~4 
Kl[ '2' 

• f 

I JlJ1' 

http:Firen.ze
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I ~ i , 

REG'N AN DO 


S.M. VITTORIO EMANUELE 

IL','GOVER o DEI~I~A \TO·SCA.NA


i I 

• 
" Considerando che Hl ~sectlzione .del Decreto di questo' medesimo giorno, che 

stabilisce il nuovo sistenla monetario della l'oscana; è "nlesti~ri procedere alla gra­

duare denl0netazione deÙe lnonete tosCane precedentemente ~onia.te; ", 
_. " .+) ," I ' 

Considerando che ciò,; nell' interesse del' c0111rnercio, si vuoI fare incmodo, che 

la nloneta tolta ,dalla cirdolazione corrisponda in "alote a' qùell"a moneta nuova - . 

che la Zecca di Firenze ',può in poco temp~, dare, 
. , 

Decreta: . 

Art. 1. A contare dal prImo Nbvembl'e '1859, {c lire toscane delle due 

specie, le T!lezze lire, le dene (10 I.ire),~ le ln'ezzedene (5. lire), i nzezzifioi'tini, edi 

quarti di fiorino, cessell,anno di avere' co-rso legale in Toscana. # 

Art. '2. A. contare dal 15 Ottobre prossimo 'futuro, e sino àl 31 inclusive 

di-detto mese, i Cassieri delle' Dogane, il Cassiere ,della Zecca-, di Firenze, non 

che i Canlarlinghi di tutte le altre ~Comunità della .Toscana, riceveranno, da chi, le 

possiede,' le anzidette specie di moneta, .e: le cambieranno' secondo il IO,ro respet-· 

tivo 'valore nomi,nale con _lire italiane , o con altre - speCIe di" nloneta 'toscana 

non ancora demonetàta. 

1{K 3 
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i!, 

, " 

I 

,'Art. 3. Chiunque dopo il 31 'Ottobre metterà in circolazione ,le specie di. 
1 

moneta sopra nOlninate, incorre,rà nelle penestakilite dal Motupi~oprio del 1 8 Aprile 

1 796,. ci~è nella perdita delle, monet(!stes$c"a pr.ofitt? dello Stato.I 

Art. 14. Il Ministro dene,FinaDz~, delCommetcio ,e dei Lavorii pubblici, e 

'quello d~ Giustizia e Grazia,'provv~de:raÌlno eiascuno pee la, parte ,che gli spetta, al-

l'esecuzione ,del present~' Decreto. " . 
Dato in Firenze li ventin0ve Settelubre milleotto~ent()cinquantanoveo 

, i 

I Il Presidente del 'Con siglio, dei Mint'stri\, 
ltlinjstro de,U' Interno, 

B. R I C A S O L I. 

Il Ministro delle 'Pinanz~, delCommorci~ 
, ,/ I / 

e dei Lavorf pubblici 

R. BUSACCA~ 
---, 

Il !linistro di Giustizia e GràzùJt , l 

- E•. ',POGGIo 

Cv VistQ: Per, r ~PPOsiztoned,cl. SigillC1 

\ L. ,S. Il Ministro di Giustizia e Grazia 

"- . " E. POGGI. 


/ 

" 

I I 

+_ "Firenze, nella Stamperia Governativa ~+ 

J,. 

:1' 

l 

l 
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REG·.NANDO 


s~ M.VITTORIO ·EMANUELE

-, ,\. 

, 'IL'GOVERNO DELI--4ATOSCANA

.' ) 

.V;5ta la mancanza di unl\appÌ'es~ntante all'Assemblea 
della Toscana dl1i Collég~Elettorali di Greve,. e . di Serravalle 

Decreta: 

Art~ 1G ~,I Collegi Elettorali I di Greve e di Sert'avalle SOllO 

convocati per la mattina del dì 9 Ottobre prossimo futuro onde 
. procedere alIàelezione dei .Rappresen~allti all'Asse~blea Toscana. 

Art.. 2. Il Ministro del!' Intgrno è incaricato della esecuzione 
\' 

del presente Decreto. ' 
.. i~ato li tr:nta. Settèmbre . milleott~centocinquantanove; 

- . 

. Il Presidente del Cortslgtio. det Alin'lstFi 
, e lUinistro dell' Inter1l0 

B.RICA80Ll~ 

1/ (Ilflinistra della pubblica I s tnt2iitjn~' 
C. RIDOLFI. 

I I 

,L 


+~ FH\BNZE, NELI.A STA.MPERIA GOVERNA'l'lVA_~ 
-KK 4· 
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NOTIFICAZIONE" 

Gli infrascritti 

, ' Cavaliere Avvocato ,Augusto Duchoqué' Cqnsigliere di Stato in 'sel'vizÌ() 

straordinario.,; Spprintendentc all' UffizÌo ' di, Revisioni e Sindacati, e Ptoclltatore 
Generale_~lIa 'Corte d~i' Conii, ' 

Avvocat? Giuseppe GilIesVice-P~esiden~e della Co'rte d'Appello di Fi~ 
,renze, delegato specialmente dall' Illustrissinlo Sig. Cav. Consigliere di Stato Niccolò' ,. 
'Nervlni Presidente della Corte medesima, l';t 

Oràzio Hall Vice-Presidente della 'Camera dì ,Commercio di Firenze' in 
, . 

assenza del Presidente Sig. Cav. G~ovan...BatistaFoss'i" 

Cavaliere Niccola Manteri Memhro den~'Camera di; C01l1merciodi Li~ 
vorno; spe,cialm'e~te delegat.oa.rappresentare ilPresiden!e' delJa Carnera stessa 
Illustt.Sig., Cav. Pietro Bastogi, 

Cavaliere, Francesc'o 'Scatena Direttore ,dei: Conti della De,positeria Ge~ 
'. nerale,·

'\ -

Dottol' pier' Antonio Spighi Procuratote e Notato dei Di·partirneDl1i ed 
Amtninistra~ioili 'dello Stato, . I 

com'ponenti l~ Commissione per la Estrazione a sorte deiNitHneriddle Obbliga.. 

zio,ni ·0 ,Cartelle' di Debito a; carico del TesOro Toscano', da rinlbotsarsi entl"o)/ il 
venturo Decem·bre 'ii:lese~uzjone degli .Articoli, VII e V:IlI delISov'ranoDecr~tdde1! 31., 

Ottohre 1849, dell' Articolo I. deH' Ordinanza, Minisferia le del 21 Mllfzo J8'5 O, ~ 
deUaRisoluzione del'l\linistero delle Fi~anze, del dÌ. 20 Sett.ernbre1859. iuse~it~ 

l _ ,'. / ,./. 

nel Monitore Toscano ]'f.2 36, "rendou~' pubhlicamente noto: 

. Che in questo di 1." Ottobre corrente 'fu da ESBi.pmceduto wl/a GaHeri~ 
detta d:i LUCA GIORpANO nelPalflzzo già Riccardi 'in, ,Firenze ~Ua Estra,~iofie 3' sdrte' 

di novece~totrentuno Numeri corrisponden~i ad' altrettant.e ~)ib:bligazio'nt o C'attelIe 

'idi Debito a carICO, del Tesoro' Toscano,' che sono qùelli tiportcati nella, seguente 

"\ 

I 

III, 

'l\ 

I 



TABE'LLA 

d,i Nunteri estratti. /dellèC61rtèl(e di deqito a' carico del Tesoro Toscano 

da rùnborsarsi àtu'tto .Dicembre del .cor-rente :4.nno' l' 859. 

i 	 r41 _ 1235 29,20 ' 4767 6039 7199 837f· :f0048 .11396 l2747. 14036 

·72 1274 2951 41.72 - . 60tH 7205 :~382 10061 1.1,403 12775 14-047I 

., 7308120 1290 2989 4847 6076. 	 839610078 11438 12790 -14058 
II : 129 1295 . 3007. -4;849 6090 7331 8398 10096 11/;;65 12817 14074 

142 1304 3037., 486-1. . 6135 7308 84S4 ' A0207 11496 12859 1/-.123 

154 i329 3094 487~ 6.145 73'l)i 8502 10217 i lo~4 . 12:890 Il-.135j 	 • 

•• o-o. 

f67 1360' / . 3225 :4887 ' 6167 , 7363 8528' 10219 11509 12900 14157 
{92' 1440· 3236 4902 6~27 7425 8531 10226 11564 12962 11~163 

\ 
227 1448 3270 4915 6280 74l..9. 8546 f0232 11608 12970 14199 

, 267 1471 3271 4917 6304 V463 8626 10255 11622 12993 . 1'~226 

287 1548- . -3294 '-.926· 63Ò9 7li04· 8671 10303 11726 13096 14254­
292 . 162Ò' 3302 1..973- .(j3q.i, 7371 '8715 10341 11741 1318n 143Q6 
326 1-64·9 3310 49,90 63_43 7575 8769 10343. 11782' 13243 14308· 

366 1731 3336 4992 6355 7613 8806 10363 11801 13249 14~·01 

455. t785 335/. 6022 6358 7628 '8964 10-371 11824 13252 14405 
I 

,470- 1802. 3373 5038 6360' . 7633 8990 10395 11841 1328-2 j ~,~,22 

536, 1940 3391 5050 6380 7675 9009 10418 11937 13309 144'37 

5~3 ,1946 - 3411 5086 '6466 7686 9011 i 04·4·3 119/-.0' 1331&'~, 1Ll,41H 

2.047 ,3416 '. !H02 6~·70 7696 9035 - . 1.0467 11998 .13347, \ 14·~~47 
584 2133 3503 5177 6566 7739, 907é 10480 12003 13351 14470 

\ 

, _	.639 2208 3570 5227 . 6086 7776 9088 '10505 1-202613355 i lt·SIa 
,689­ '-1 

2269 3577 5243 , 60.92 7816 c' 9i 06 10514 12094 13!~i 1 i ·1·~·87I .­
'. i I 

719 2273 3589 5265 667/" 78nO 91·23 ,1po32 ,1~120 134j5 1~,~.91 

726 23.25 . 3686 5314- 6681 . 7871 . 9210 _ 1051~4 12173 13430 i .~.E\30 

801 '2334 3708 5348 6704 7883 9242, 10550 12177 . 13614 14.E33 

830 2339 3723 . 5359 6706 . i-i892 9267 ·t058~ 12214 1365B ~ 1-1.G34 
905 2387 3860 5372 6722 7904 9309 '10639 "12270 13677 

945 2389 3903 5390 G83'" \ 7939 . 9311 106Q5 -- 12274- 13735 1~,~i82 
i; 

,963 2402 3940 5425 6866 7954 936L . \ 10693 .' 12a32. 13702 :U~647 

1001' '\ 2430 4028 5~,36 .6915 ~i984 9363 10704 . 12353 13763 11j·658 

11019 2l~39 4036 54.43 69/-.4 7990 ' 9430, 10724-,' t2409 1376!~ 

I '~020 2451 4115 5453 . 6953 8040 9~'30, 10727 '1248'2 1'3782 14750 

1039 2587 - ".151 .545\8 6957 808.) 9481 10765 12BOI 13815 ]4758 
1043 2595 4220 0516 701·2 8094 '9nl1 10803 12-/:)11 13847 14763 

, . 

1063 2658 42/60 5676 7030 8120 9533 10830 12522 13866 i·~.s24 

i071 2677 4436 o686~ 7033 813l~ 9'741 10915 12537 13898 14867, . 
i 

1083 2703 ~1~39 5750 7038 8170 9763'. 10933 12578 '. 13899 1,.,903· 

1108 2730 4450 5790 / '1.061 . 8246 9799 l0991 1~601. 13903 i Li,971 

113'0 2749 4403 58iO 7092 8306 9818 11028 126~3 13930 1!~973 . 

. 	1134 . 2769 , 4079 . 5814 7110 8318 9824 11072 12&53 ' 139ig,1 .ilfl·994 

1138 2805 -4607 5843 .. 711~. 8327· 9839 1118g 12t.8·o 13943 1H042 
-\

',1150 . (t 2841 '4746 5866 71tiD 8331 9909 11200 12713 ' 13967 15049 

1176 2857 4763 5976 .7160 8340 99f1 11270 12'740 13968 i()216 

I 	 ­



l'''''4: 
., : 

l t 
, 1 

, ) , 

15234 16512 18204 19297 20486, 21683 231~·0 2~·2n6 ,25953 27281 29014 
) 

I 

t 52/~1 16541 , 18210 ,19299 20489 21708 23155 24274 26032 27299 29038 

15284 16084- 18271 ' 19313 , 20555 21728 23193 ' 24325 26097 27381 29007 

15303 , 16637 18313 19458 20584 21885 23260 24396 . 26131 27433 29087 

10316 16679, 1'83.16 19519 20595 ~1951 23263 24402 26179 27573 ,291'$8 

, 	 10330 16748 1'8345 19rV.. 5 20664 ,21975 23265 24443· 26261 27626 29222 

10338 t6789 ·18371 19547 20705 21979 23301 2/"4511) 26265 27687, 2941-3 

10377 16790 18378 19615 ,20732 21980 , 23320 24'014 . 26361 27698 29442 ~ 

10393 16865 18417 19636 20745 21983 23339 ' 24548 26423 27760I 29,008 ",; 
10418 16880 18423 19689 20708 21989 23:398 24642 26472 . 27771 2951811 
10070 16,907 ' 1·8426 J9693 20763 22042 23423 24695, 264·83 27822 29536 j 

15079 . 17025 18433 19698 20778 22063 23424, .~1704 . 26543 27833 , 29539 

'.i 060 l 1716;; , 18437 19751 20833 '22077 234·(16, 
6 

. 24,'398 ,2654,1. 27889· 29579 
1 

10667 17':;:24, 18407 19769 2080 i . I 22 i Oi. 23488 2l i 33J . ,26~i4:) 2793G 29603 

15670 1721~O 18470 19793 20860 22122 23004 2484·2 260'50 28004 29606 

'10688 17203 18~·78 19812 20937 22 (37 23:H8 2~·879 26593 28070 29673 

10738 , 17307 i 8~ U.. 1984, i 2091a.8 22170 . 2'352'7 2HHìO , 2(1601· 28974, 29730 

15804 17397 .18529, J984.7 20980 22321;, 2354,2 ~49~8 .. 26637 28094 29776 

15807 17416 " 18033 19894 , 12098'1 ,22346· 23552 24939 26639 28100 29787 

10819 1742S 1854·7 19923 21069 22374 23594 2~.961 26601 2-8144 29792 

15824 17:i·47 t8391 19948' 21073 22480 236'l4 25 t t 0', 26661 2814·9 29807 

10877 17561 18592 200M, 21112 22490 2363!~ 23!16 26664 28200 ,298,08 

Hi967 17560 1'8,672 20008 
\ 

21 J1 t5 22525 23652 25165 26663 28244 29821 

15981 17660 18709 2G024. ' 21\ t 94 22526 23681 26173 ,26667 28256- 29843 
\ 

160j5 17689 18731 200tiO 2j 248 ' 225~.; 2374·9 25245 26'70ii 28272 29864 
" 

t'6035 17712 18759 20061' 21262 22q84 23773 ' 23281, '26732 .28408 29946 

, 16061 17748' ,18794 20068 , 2127522609 23796' 25320 . 26736 284·50 29971,
/ , 

I 

16088' 17771 '18800 20080 21310 22625 23819 25323 26744 28452 29994. 

16123 178~6. J8816 20083 2i385 22703 2382' 2rJ347 268! I;,~· 28509 -.) 
gl' ' :16150 17846 18840 20'092 21388 2275 t 239f5 2039~ 26816 28549 

16179 17887 18803 1.20100 21,4,15 '22779 \23969' 25/..24 , 2686~" 28561 
\ 

16184 ~7p08 18953 20113 21456 22~22 2MJ38 2545'5 2692U 128578 

16210 17909 18981 20167 21~58 ,22888 24066 .25500 26929 28603 . 

16228 1,7913 18988, 20206 21465 22922 24076 25530 269.48 '28664 ",I 

16236 ,17932 19018 20224 21468 22937 24098 25559 26966 28683 

1624·4 17940 1-9042 20227 21480 22956 24102 2G379, 26977 28723 

16268 1795,8 19066' 20252 21482 22981 24107 ' 25633 '27032 28778 

16345 18025 19114. 202.73 2 f 530 22993 , 24126 2;}709 27123 28786 

16400 18072 19158 20304. 2Hi(}0 23062 24131 25770 27~07 28853 
\ 

1&416 18099 19169'120373 21092' 23085 2fi,U...4 ,25852 27213 . 28874 

16434 18112 19191 20396 i 21595 23087 24198 25910 27221 ,28936 -' 

164~45 ' , 18119 i 19204 20398 21597 23102 , 24·23.0 ,20917 27233 28957 . 

16493 18148 19237 20432 21600 23128 -2/-.244 209/-.1 27254 28981.. 

I:irenze il/dì 1.° Ottobre 1859.' 

AU~USTO nucnoQuÈ NICCOLA MANTERI 
GIUSEPPE GIL'LES FRANCESCO SCATENA 
ORAZIO HALL . 1)OTTe PIER ANTONIO S~I~Ijt 

, 	 . , ' \ ,'.' . 

( SlamperiaGo.vernativa) . 

\L,l 
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CCXXVII 


ORDINANZA! IIINISTEBI1\LE 

\ 	 . 

IL MINISTRO DELLE FINANZE, DEL ,COMMERCIO 

E DEI , LAVORI PUBBLICI 

.. 
.J 
l' 

,', 

, ., I 

Visto r Articolo i del Dec,reto del Governo della Toscana 

del dì 29 Settembre t 859 . così concepito « A '. contare 'dal primo 

» Novembre 1859, le lire toscctnedelle duespecie., l~ mezze lire, 

.» le dene ('1 O lire) le, mezze d~ne' ( 5 ·· .. lire) -' '. i mezzi fiorini, ed 

. r ,»' iqua~t~ difio,rino cesseranno:, di_' avere corso' ~egale 'iJl Tòscana »;', 
, 	 . . ' . 

" Visto egualn1.ente r Articolo 1. del!'. altro· Decreto del Goverllo 
. 	 .,, -l' \1 

della Tos~an~ 'dello stesso di 29 Settembre /1859, che stabilisce-. 

,che a contare dal prìffiO N~vembre t 859 h;J. moneta di argento in, 
. 	 . , 

'lir,eitaliane,pari ai kanchi, sarà la moneta legale della Toscana; 

Corisidérando come dopo la ema~azione delle riferite dispo­

sizioni sommamente, importa' /,di togliere al più. presto dal 'gil~'O la 

ve~chia 'mOneta da. ritirarsi, \ 

.Otd.illa/ : 
\ ì 

'Art. 1.~La vecchia' lTIOneta toscana .che sopta , ora esistente. 

l~elle Casse dello Stato, .o (:~he di mano in mano vi , possa' afflùire 

.anche ptima del termin,e fissato nel precitato. relativo Decreto del'· 
.r 

, 


, 

,I 	 / 

I 



. ! 

Governo della. Toscalla del dì .29 Settelubr.e '1859" dòvrà subito •. 
, , 

consegnarsi~.aIla Cassa,' della Depositeria GeIlerale, per esser 'da qll~-

-. sta passata aliaZecca.di .. Firen~qaIl' oggetto .di servire. IVI di ma­
.. , 'CL .' - • 

, teria' da fondersiI)er,',~la :'nllòvaniOlletaziol1e~ 


Arte' 2. 11_'Consiglier ,Car.Pl~oçllra.tol~e Generale àlla Corte dei 

, . " '" 

Conti, ei1Cav. Direttore dei Co~ti. della 'Deposi~eria Gen~ralé; 
, I 

concertandosi fra'"loro, provvederalluoalla .esectlzÌone della 'presente 

Ordinanza. ' 

~- Data In Firellze li tre Ottobre· h1iIleottocentocill'Clu.allta~10V~" ,--, 

,I 

, Il Ministro '-delle Finanze 
) , CommerciQe dei Lavo'ri pubblic~ " 

R. BUSACCA. 

I. ' 

l, 

Il Segretario Generale, del Aiinislero 
. \ 

F. CAREGA~ , / 

[. , 

I ' 

I . , 

http:aliaZecca.di
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.N01~IFICAZIONE \ 

. L , lllustrissim o Sig. STEFANO SCIARELLI Sotto Provveditore del­
. r Amministrazione del . Fisco eco i'n· coerenza dei vigenti. Regola­

menti, ~d in seguito dell' autorizzazione àbbassataglidal Ministero . 
di Giustizia e Grazia sotto dì 28 Settembre p. p.-, rende pubbli~ 
camente, ,noto;. che alldallclo a· ~pirare l1el 5,1 del.vellturo mese di 
Dicembre gli 'attuali accoHidelle forniture' del Vitto per i Det~­
TIuti nelle Carceri Pretoriali dj'Custodia e di Pella dei ,Tribllllali, 

, 'ì 	 .' 

'\\	di Toscana, egual~ente, che per i Reclusi nelli / Stabilim'enti di 
Volterra, Firenze (Murate), S.' Gimignano, Lucca, Longone, e 
dell' Ambrogiana, sarà proceduto ai nuovi accolli di simili forni~ 
turè 'perèiascuno . di detti luoghi. di detenzione. 

Q,uesf accollo dovrà .ayereeff~tìo dal primo . Gennajo 1 860 , 
a tutto il susseguente Mese .di Dic~mbre. inclusive, e c~n le condi- . 

zitmi, ed obblighi che. vengono pubblicati neUaNotQ.d'Oneriper ~1i 

.­ I: 



/' 

" ) 

. ' ..Accù~latarj delle relative ilnprese·. Questa 'N~ta a comodo dei COI1­
'Correnti si troverà ostell'sìbile l1elrUffizio (lel.Fisco~. presso tutti i' 
Mil1istricJle hanno "1<1; Direziol1,e ·di ,C-arceri. Ptetoriali., e 11elle Di-

I r .' .• ! ~ . _ . 

rezioni' di detti StàbilimentL: 

T Concorrentit1{)vta~no pl'~sentàl'ellon più tardi IdeI dì" 51 
'del corrente mese' di .Ottobre le' Offe'rttf sigillate e munite della 
loro, firma, e di quella'idei respettivi ,M~]levadori, .- ai 'Ministri che 
'hanno la ·DirezÌOl1e del' ,detti LU'9ghi .diDetel1ziolle. 

Nelle Offerte sarannO stabiliti ì p'rezzidelle forniture in un 
modo 'assolp.tamellte definitivo, e s~nza alcull, riservo, e dopo 

"\ , 

}' enuncIata epoca si' dever~à ?-IIa loro alJertura, oIlde p.otere pre-­
ferire l minori, e migliori .Oblatori .. 

. DaIl'Amministraziolle del Fisco 
e- degli Stabilimenti Penali di ToscaIla 

- Li ~ Ottobre' 1859d 

\ 

'\ IL SEGRETARto 

IANTONIO SBORGI~ 

,.'i 

...._'._r_IR_EN_Z~B~N_E_LL_'A.-:-ST_AM~P~ER_J_A_G_OV_E_RN_A_T_lV_A_.•........ + 
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~CCXXIX 


NOTA DI ONERI 

\ . 

.aRTICOLI- DBLLE C01\1DISIOIII ED·' OBBLIGai 

che 	 nel corso della prossima futura - Annata 1860 doV'panno, inviolabilnzente 
, 	 ., 

essere osservati dagli Accollatari delle' Forniture del Pitto per" i Detenuti 

nelle Carceri Pretoriali di custodia e di pena, egualmente che per i· Re- .. 
elusi nelli ~tabilimenti 'penali, e Carcerar; dello Stato superiorlnente appro-

I vata, incoe~~nza dellaretatìv~ ~~tifica~ione del. Sotto-Provveditore' del­
Fisco ec.di questo stesso giorno. 

FO'RNITURA 
.­
PER LE CARCERI' PRETORIALI DI TOSCANA' 


COMPRESE QUELLE 'DETTE DEL BARGELLO A FIRENZE, 


E LE ALTRE DELLEPRETUREMERAl\IENT,E CIVILI 


.DI ROCCASTRADA, E RADDA.. 


i. 	Il prezzo della Fornitura contemplerà CIascuna Razione pei Detenuti. tanto 

nelle Carceri di Custodia, che in qu~ne di P~!la, con le suddivisioni peiMaschi 

a~ulti, e per i Minori e Femluine nelle Carceri di -Custodi~, e per i Maschi< 

. adulti, e per ì Minori e I Femmin.e nelle . Carceri di· Pena. 

2. 	 La Razione individua comprenderà il Vitto . della' .mattina e della sera da som­

n~inistrarsi ~ ciascun' Carcerato, nelle respettive C~assi. In q~esta unità e -v.a... 

Iore si porterà in .conto- nel Boni di modello conforme allo stan1patoo Sei 

nè saranno le Specie: 

i.a RAZIONI .PER LE ,CARCERI DI CUSTODIA" 

. Ai/Maschi Adulti 


Il Gov..della Toscan~ 1859 LL 1 


/ 



2.1;1 RAZIONI PER LE CARCERl DI CUSTODIA.· 

I ' 

Ai Mas~chi ,;.che· non hanno. CIOrt:1;p.ilti anni 18,,. e alle Donneo I 

• 

Ai Ma.schiadu.lti.. 

4:.a nAZIONI PER LE CARCERI· DI PENA~ . / . 

I 

.Ai Maschi, che non hanno. compiti 'anni 18, e alle Donne. 

5~a l~AZIONI DI MORTIFICAZIONE DI' -VITTO. 
. , 

Ai Maschi Adultie · 

.. 
6. i;\ RAZIONI DI MORTIFICAZIONE DI VITTO. 

Ai Maschi. ehe/ non hanno compiti anni 18) e alle Donne.\ 

I 

.30 'Le Razio:rii saranno· fisse ~ e debitamente preparate come àppresso: 

I 

. I, 'C A R' C E, R I D l C U S TO, D I A 

GIO,RNI DA GRASSO 

'Ai Maschi ~4dltltio· 

La mattina una ~ine$tJ;a alte.rnatadi Paste, Riso; o Pane del: peso di· ~nce ' 
tre nel· respettivo stato di aridità; Carne di Manzo: lessata del peso di once cinque 

da cruda ,compreso l' QSSO al' solito ragguaglio di tre once 'per libbra, da· cui 

sarà estratto ~l brodo per detta Minestra; uri Pane di once dieci di Farina di -puro 

Grand· di'prima. qualità tanto nostrale che. estero ben lavato, e macinato \estratt~· 

la sem9Ia è gli, spogJi' grossi, e come suoI dirsi alla casalinga, avvertendo' però 

che detto' Pane non·· dovrà . contenere alcuna soslanza' .eterogenea ed eSsere ben 

manipolato e cotto un giorno, per l'altro secondo le r~gote dell'arte; il tutto 

a bont;à mercantile, ed a peso toscano. 

La sera un Pane di once dieci come sopra.. 
, \ 

_Ai Maschi çke ~Qn. hanno compiti: annidie:iot,to" e all.e; Donrte; 

I.Ja mattina \una M~nes.tra' alternata come sopra ,I Carne come sopra del peso 

peraltfo di: once quattro1 c,Qwpr~so l: 0&$0 al SQlitQ: r.agguaglio f, I ed un Pane di ' 

once ,otto, della qualità che sopra . 

. La . sera un Pane di once ,ot,toa 

, \ 

l, 



--

,,' 

\ ,:< 

) 

GIORNI D;A 
I 

1\1 A G R O~ 
-

,; tanto per i Mascllii adulti;' che per l Minori, 'e Donne., ' 

Un~ ,Minestta alternata di Paste, ,Riso, o Pane del peso~di once tre -nel ,e­< 

spettivo :stato-di, a1ridità, f~tta s~l- brodo- di tegumi, ~~ cò~ adeguato, ;co~~imento < 

e la pjetanza sarà di, Pesce' salato, o fresco cl' iinferiore qualità, ,ma sano <, ,con­
, . ' . ,-< \ 1f 	 < , 

venientemetite condito, èd eguale in . valore a quello clelle~ Pieta~ze dei'giorni dà-
grasso, ferlne' stanti respettivarÌlente< le, quali~à; e qtia,~tità. <der_ P~ne-sopra pre-' 

scritte per la mat'tina',_ e Ber la ~era per SIi àltri ,giofni.­

C A -n CE R r' -D I \ P -E ,N A 
- <~. 

'" 'l' 

/ ). 

, < 

La i hlàttina 'una l Minestra di Paste ,.Riso, o~ane del peso di once~ tre nel 
tespettivo < stato di . aridità, convènientemente condita, ed un pan.e di once dieci 

... del,la qualità medesima che sopra. J. .. . 

-La seta altro Pane di onc~,d:ieci della sJessa- qualità. 
{­

< 	 '. ~ , < 

Ai Maschi che non han~o c°"!pitCf;i, diciotto 'anni ,'ed alle Ddnne. -' 

'La ,ula,ttina una Minestra <come sopra " , e un <Pa~e di once otto d<Ì :eguale 
(Iualit~. ' 

I < 

.La sera Un Pane ,di' once otto delIaqu,alità medesima. 

RAZIONI DI MORTIFICAZIONE 'DI ViTTO APAN'E', E ACQUAò, 
\ , 

Ai lVI~schi adulti once ventiquattro, di Pan~al giorno.' 


Ai <Maschi che non' hanno ,compiti anni 18, e alle DonneonGe venti di Pane 

l'· 

il .giorno come sopra. < 

.-::....-:....~-"..- :~-<-'-''-'-<-''::' 

Ai Detenu,t'ì ~ellè' Carcetf di Cùstodla per con'to del potere Gov~rnativo, do~ 
! 	 . I \,1 ~, 

'\?tà 'esser somministr~to 'il'/Vitto nelle 'quantità ,e sp(ecieqt:lÌ sopra' indicate per i 
Carcerati!' di Pena,' riten':1te le distinzioni pei Masthi Adulti, e pei Min<or~ e, Donned : 

CONDIZIONI, ZD,ICRIARAZIOITI' 

RELATIVE, ALLA FORNITURA 

. ~ wm::c 

4. 	 Le O'fferte per ogntina, delle sopraddette fotni~ure dovranno' essere redatte -di- ' 
stintamente ,RazÌone per Razione coq.'la valuta respettiva dei Generi "che 

I " eo!npongono ciascheduna "specie di ,Razione -comprendend~ - in ' dette ,"~ingole 
y~lute la quota delle-'spese tutte oc~orrel1ti ,a' preparare',ed .. apprestate detta< 

completa, Razione , e vi d~vrà esse,re poi, 5ndicata , la, tota~ità: della Razione' 

< medesima '- non solo in cifre numeri c he, ma anche in scritto8 

LL 2 

, ;' 

, (' 

\ 



/ 


.5 o Sien'o ]e Razioni ,da somministrarsi ~a gl'asso, o, da Ii1agr~, le FotÌl'iture di 


,que~te.'diffe~entiRazioni', sarann'o/conquassate : nel calcolo, epagate i senza di .. ' 

,stinzione,' lè une dalle, altre. 


6. 	Il' 'FQtriitote, :giorno per Igiorno~,éd'i'n telìlpo debito ric~v~t& dalptimo çustode 

deHeCarèeti jlà Nota delle Hrt~iohi occbtfénti divise ÌloUe Idro t'èsp'ettlve CÌassL 


, 	 '. . I. . , . ,I • 

,7 è Le'Rà:donidella 'màttina' iar'ànn?àpprestatè'à,l m,ezz'6-giotno',' eqtièIle 'déllà 

"sèta: altra'nlònt~r'e, 'clèlSòle, ùè I ,potradnò è6~~JégÌlé!-t&i 'in.' tnassaò' ' 
'8. Le,mezzègiornate di C~rèere sarànI.lO'Corrispo'ste èon metà dì Raz'iòrte, è éosÌ 

, 	 ','j , 

, ~alutate e pagate 'al Fò:r~itùré., '," . ,',",', '"'' 

': '9. 'Chi ~arà' posto in Càrcetedopo la,?ish~jbuzioht: 'd~lJeCiba~ie ~pertla mattina', 

, nOlI' 'avrà ch,e ( que.lle ,'dena sera. ' 

1,0. Pe.r, i l 'Carcerato che uscirà di ,Carcer~,dopd il pran*o, e pt"uua della distri­
, , 	 l 

buzione seta'l'e:, ,sarà, abbuonata al Fornitore la" rue.lzaRazione considerata a 


metà di, prezzo ,corre&pettivaméhte alla SpeéiewClass~. 


1'1. Il· Fornitore sarà obbligato dì • fare ',pervenire, aHe çarceri '~eUe ore prescritte' 


all'Art. 17. Le Cibarie divise in I vasi sepatati~" I 
 , 

'i 2~. ,A quest'! oggetto ,conlprenderà nél prezzo ',dena Fornitura, del Vitto COUle si, 


è detto 'all', Art'. 4.. "l'uso delle, ~tdviglie, edUteIlsiJi,\ occorre~ti, il loro, consu"'­


mo, e' pericolo, di rottura" e sarà la suo ,rischio, ~~ pel~ico lo il ritirarli dopo i'Pasti. 


13. Il Fornitor~ c;:he si costltufsc·e in tra8'gressione qualunque', ina in sp€,cie di 
I • 

non, 	eseguita co~segn,a delle Raiio'ni nel tempo ~modo , qualità, / e quahtit~ 
"che sopta, sarà/òhhHgato a:Ua refe'~lQne ditttttÌ, ì danni;" éd il Ministro,Di:- ' ~'f 

/rettore,delleCarceri supplirà 'alla, ma~caDzacon i più efficaci l,mezzi di ti~ 

,gore a carico del Fòtnttòte thede:sirfio, ò· suo Mallevado're. In'" caso di sud-, 

de]egazion~, chenot.lp~~rà .'farsi se'nz,a) preventiva, anDaeIl,za del l\Iinistro I 

stes,so, e del Sotto-Provveditore d~l' Fisco, il, Fornitore principale, il 
'Mallevadore, ed'il' Sòstitut'Ò' ' teste~àlÌnÒ' s~dHdalnienté' tespons:ahili 't)cr '1' jnos­

: 	 ' , , ' l,! 'I,"·' , r 

sétvanZ3, " 

14. Consterà: delle' trasgressioni, dane 'Visite tanto ~i"dinarie, cIle sttaòtdht~lI'i'e, le, \ 

,quali saranno eseguite dai Direttori delle Carceri ondesoddisfars'i sullaqua~ 


lità" e quantità,· del' nut~'inlento déi Carcerati, 'e ,sutI? osservanza dell" ~ra'da 

\ .Jdistribuirsi, come dai reclarni dei I Buononlini, e dai verificati ,rapporti' ,dei 

l,

Custodi, € delli stessi De~enut~., 	
l' 

15. 	11 'Fornitore' passeràognì' "giorno al ,Priolo CustodedeUe ~ Carceri, la ' ,quantità, I 

',delle RazÌ(1).i' torrispondefi'fè\ al ììuTDé'ro, e C6Ii\d'i,~i'6oo'de:ì Detenuti. ~ Il 

~'C~stb.de 	 ~criver~ in piè' del Buorio respettivo -,-' Ricevute ._'-'e' yi apporr~' 
la firIna: ed' il ~li~istrd"Drrettòre déHé C'~tèeri,. ve'tificato pl"llua se il nULnero 
", 	 " \ ' , ' 

, , ,~el1e\ Razioni confronta ,esattamente/ co! Registro del Movilnento, delle, Carceri. ",r 

)0 111unirà del-Visto ,~.\- en~ farà restituzione al Fornitore per, suo dJscarico. ' 

16'. I detti huoni giornaI1eti sàt'atih'O hU-Q1er'attpÌ'og(essiva)]lénté.An~f1rìé'd';erIhese '" 
il Fotnrtoré lll~i~thità, tùtti neHa: R'e'capitdlazioile~,C6(}tè'i1'é'ilte la ]10140" valut&, 
~ nU'll1él"i d' o-rdhie a f(stma; de~ modello g'~:aattll~artttelifa iIt uso. 

117.1, <lttErsta \ ~écapit?la:zldpe c'orted1atél cté:r Buoni ,sa1"a firrrjat~ dafFor'ùitote, e pre .." 
s'ent'ata: ~l;Ministrò ,Di:reltotè dèlle 'Cat'c~ri: c'he vi 3ppòtrà: a -,'-" t7 {stO" -'-,. e 

" ne farà la di'r'e'zidne ,~dl'uffii'io:de'lFi'sè'ò p-et, appfòvfìfsi dà 'quèlhr Ragione-i 

, 	 \ 

{. 	 \ 

http:C~stb.de
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fla, ',-' l\lunit,R po~· del '-' .'7isto ,-' , del Sotto,~'provveditore;,sarà, r~spinta dar 
Fisco' af lVIinistro' stesso', 'onde" la restituisca la l Fornttore' per' poterla esi~ire 

,alG-onfaloniere della Conlunità laea'le' incaricato d.el rilascio der Maùdato di 

,paganlènto' :sul re~pet'tivoCaroarl~ngo, che,l~ es,tingueràperconto' -delI' ~m-
111iilistrazione Generale . delJi. "Stabilim~nti l'e!} i I enziarj , e Carcerarj'di ,.~o-. 
scana,ed in quanto alJe Carceri di questa D0111i;nante Ja'/d~tta R:ecapito]a­

zi~ne verràarumessa a 'paganl~nto ~ulla,Ca~sa dell' Uffizi9 del Fisco:{la c,ui., 

siriJeva ,~'Ia detta, Arh111inistrazione. 
\ 

18..,JFornit9ri quanclo ne 'vengono richiesti da,i respettrv,l Direttori" delle Carceri, 
, 	 ... . I , 

sat'anno, obblig~tia son~rninistrare il' Vjtto , oin natura,' p in, Gò,nta~ti per il 
prezzo luedesimo ~on-venuto eQI' Fisco ancIJ~ea' quei .Carcerati a _cui fosse ac­

cordato -di ,Inantenersi-del pl~oprio,; o procurarsi. aumenti ~ di Razione~< 
19. 	Nei, casi diac'conl}j~gnatura dalle ,CarçerÌ dI Cust.odia di un luogo a quelle di 

,un, ~ltro,. il Fornitore, sarà pbbligato 'a', consegnare iIl' ~ontanti . al capo _della 

,Forza -incaricatadeU' a/ecolnp~gnatura~ la Raz'ione -d~lla gi~6rData per il prezzo 

dell~1 	 Fornitul~a.. 
\ ,. 

20. 	IFqrnitor~, in 'seguito delP orclipe. che venisse loro dato dal 'Ministro Direttore' 

deUe, Uarceti, SOllO obhligati per le, Pret-ure\ Civ'ili cotnprese nel pefimeh~o
/', 

_di <lueJJa Civile" e 'Cl;ilninare ove, esistono Carceri, a rimbC?rsa're ì respettivi 

Cùrsori, del vitto ch~ ~elle '~l1edesirlle 'proporzi/oni ed' ai prezzi 'deHelRazioni 
I ., 

stipula.ti CQn Essi avess~ro' sorpluinistratoai ' D.etenuti - nelle Carceri' delleI 

-~ stesse Pr'etur~ Civi! i' :~E '. delle somm'el 

, statè d~i: nledesitni' pe~ (luesto titolo 

".~ corrisposte ai. dettj Cursori ,o a- chIunque altrq 'avesse foruite le Ra-zioninle-i 

. desill)e;- hedorriandera'nno la reintegrazione alla Cassa' dell' Amministrazione. 

l5,uddetta./ ,includendoler;telle .-mensualiR.~capitolazibni dei Buorii ,di c~i all' Ar­

ticolo1 ~., che" vengono' inviaì'i (!Il.' Uffizio del Fisco . per f' 'ordine dipaga~I 

, 	 1' ­

mentjo, unendovi b~nslJe~ote relative debitarn~nt.e- qUietanzate ed approVa·te 

,dal Direttor~/ deIre Carrceri : per lequal{ le Razioni 1 sonò bc~orse,. 

2 J. II ,'Fòrnit.ore, 'do_vra -:dar~ idoneo l\làllevadore c'he .si oBbligl1i' 'solidaJrnel)~e aHa 

huona~, :e fedele esec,!zione degli, inlpegnicontratti 'p~r la :-respettiva Forni­

tura~'Le afferite d'ovranno cont.enere· lfl firma dell' Attende.nt~, alla respettiva 
. ,,-	 -.' "\ ' , . . '. 

i~pl'esa, nQn che quella -,del' proposto ,Mallevado.re. 	 _ 

22., Il For~ìtòre dovrà consideratsi p~:r ohhl.is-ato -sottostare a qualunque 'c~ngia--' 
mento '. che per superiore' disposizione. accadesse rapporto alle -Carceri, o fosse 

fatta inno~azio.ne tanto in "più, che in'- rne~o sul, quantitativo,·dei. ,- generi 'di· 

, cutè composta .ciascuna Razione, ritehutete proporzioni' dei prezzi già 'stabiliti. ­

23. 	Quando. per qua 'che spec~alità piacesse al Governo _,- spir~t~ '1', anno' dell 'Ac- ~ 
collo di' cui 'si tratta, protrar1o', ancora per 'altro tempo purch'è n6n 'ecceda 

il mese di 'Gennajodell"annata ~v\veni're, il Fornitore non- p()trà"~ricusarsi di­
sottostare ai ta]~ èondiziorie, ritènntii prez'zi stab11it1 per là in] presa che 
sarà venuta a' cessare' al 3 1 / Dicembre 18 60~ ­

24. 	I, COl~tratti,. d', Accollo delle Fornitqre si- stipuleranno.- ava'nti l respettlvI ,Mini- . 

stri Direttori delle Carceri: alla, présenza. di. tre -t~stinloni, 'dieci 'giorni- dopo 
l' el~zione. del Fornitore I, o, al più presto- possibile i~lnonlç, e perint€~esse 
d~ìl' Arnrninistrazione generale -delli Stahilinlenti Carcerariì. 
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25.L~' Spese di 'Registro, delle' 'Scritte' (;onle qu~li verrà' concessa la Fornitura " 
ique}J,eçleUe SeritJemedesilne', e ,1,e,Copie~eic~rrenti sO'ntuttel:t "carico d,el 

For~itore , 'non <1hle ,'le altre ',,'del~a reè~guizione Notaria}~ d~ne ,Fjrlnedelle' 

part(" ~\deitre' 'te,stinloni, daap,porsi' sopra a ,due degli :originali delle tidettc 
I 

, l' 

s~rittbp " ' 
i 

FO Jl NI T TI [l A 
,,' 

, 

D~L, 'P,~NE ,'CAR~E, VA.GlOLl" CEC'~', ,13Ac'~ALA\PATATE, P4STE,1 RISO, 


'LEGNA \ 'E 'CARB'ONE 

, ~. \ 

, I • 

lPIIlR" ~lLll '~~A1BIllLltmll~ltll,
. ", '.' .".,', ,,~ . ":-'.' " ~ . ! I .!' " " .' " . ~. ~ :, ::' 1r 

\ , 

i, DI. VOLTERRA" DIS. Gl~IIG'NANOi 
! ' \ ' 

, ,. DI 'S.IGIOR,GIO, IN LUCCÀ-" DI, LONG·ONE; 
, '.', : '.' .: ,',",,) . ' ; 

- E DI QUELJ~O \TANT,O~' .PER IMA'sèBICHE' PER LE {FEM~{IN'E,' 


ALL' AMBROGIANA 


E 
, ,\ 

'I, 

-', ':a~ .u''·I-'·.lR 
i ( ,,',' ,. ' I 

", nÉI FA,GIOLI,;CECI; BACCALA', PATAtE" ,PASTE" RIS() , ' . t" I 

, " 

" ," - I .". 

~,~G1SA;" ECt\.R130~E' 
, . I

,1NQUANTOALLOST~L\.BILIMEN·TO DELLE MUltATE IN'FIRENZE· . 
.i ' I . ., '. . ~ • /'L 

< '\ 

',,'. 

. I l Panè· s~rà fCll'Inatò .di. Farlnà dì pùtoGrah.o di prima ·qualit~ tantò· ì1o~tralc 
"'che ,est'ero, ben lavato e macinato estratta'Ja senlol~ e gli spogli grossi, "e I ' 

,.cople 'suoI dirsi 'alla Icasalinga; ~vv~ì~teudoj però ~hedeito Pane n'oH' dovrà 


, \ contenere, alcuna sostan~a ~tel"Qgeneaed esser ,ben; 'manipolato, e cotto un 


, l ' giorno per l'altro secondo Jél regol~j'd~H' al' te , e· d. viso, in piccol:epagnotte 


, del'pes.Qciascuna' che' verrà indicato dalla Dir~zihn;e\,' Joca,l'e 'del 'tespet~ivlo , 

S;tahilimento. \ ' 


'La/Carne,., i Fagioli, iCecì, il;.Bacca]à'~ te,' Patate , }e 'P~ste,'ect il Hiso dO'vranno' 


. ,essere di p.erfetta, qualità, c-huo'ni , ,e "~nercantili ,e' sce.vd da 'quah1nque di--- ' , 


.. '. .' r J. I 

fetto.. 
" 

~eLegna "ad USO di Cat~sta di que~de, escluso lo~ squarto:, \ID,a tutto petagn6lo 

, e Isenza. sbucciare, mercantili ~d ,alla' 'consueta nlistll~a: 'Le, Legna minute del 


. pa:ri diqueroe" ed al peso, e misura 111.el~cantilie." ·Ed il Carlo'H;e' uguafmente 

,. ,I J 

. di q,uerce, o cel"'rOJ pui'e ,3 p~so ad/un tarlto 'peL~',ogn,i: tOD 'deMe, Li:bb,l'o. j" 

J' , " , '. '.', . " ',: • 

L~, offerte ,per ,l':acco.llo ' delle <pTeiletteFo.r,nitnl'~. :do.\rranno 'CI 0uten:ere:; i;l pl~ezz\ù che' 


$1: riéhi,ede' per ,ùgni ]ihbr,~ di 'cia.scuno ~d~i preipi di6ati gen~,I?i ViU9al?j,ed 


" ',jl ,pane. dovr~ cons_egnarsi ~o'lne sopra ln piccol:e . pagnoHe~ . In : clua.nto aÙe 


. I \ 

I 

I 



1 
I 

c·Leg11·a, e Carbone, nellè offertè si noterà -il prez~o relativo alla, quantità sia 

in rnisu~'a, che a pe~o merèantile. 

-) Fornitori gi'orno per giorno e -in -' tempo debito rice~:eranno dalla Direzione dello I 

Stabilimento cui sono addetti a servire; lfiN;()ta o Buono indicante . la· quan"'" 

tità d~lIe Razioni di Pane., - é dei .generi occòrrenti. 

l' 'detti Buoni dovranno venire progressiva~ente ,numerati ea lal termine del ,mese 

, i 'Fornitori~ì noteranno tutti, nello St~to recapitolativo col 'loro numero 

cl' ordine e respettiva va~uta.. -, 

, Queste .Reéapitola-zioni o. Stati ,'corredati dei relativi Buoni e firmati daiFo~~itori 

verranno d,!lIistessi ';Fornitori' passati aiDire~tori_delli Stabilimenti, i quali 

d?po avervi apposto il_loro visto di a'ppr,?vazione procureranno a favore dei 

Fornitori il pa.gamento. " ..' , ' 

L'estinzione o p~gamento dell' arnmontar~dei predetti Stati recapitolativillt som;' .. 

nlinistrazlone dei genèti che. sopra, .si ·effe.ttuerà, per 'quelli' concernenti li ~, 

Stabifinlenti {n Firenze .diretta"lllente dal Gassiere dell' I Uffiz·io d~l Fisco, ti-' 
, . ~. , 

visti ch~' ,siano "da queUa Ragioneria:, e muniti del Visto, del Sotto-Prov.... 

.veditore. 

Per gli Stabilimenti In Volterra verranno alumessi a pagamento dal~ Cassiere degli 
'II stessi, Stabi:limenti. residente in detta Città al - seguito del relativo Mandato 

rilasciato da, .quella'Direzione, ed /opportullamen~e vidima'to, ed~pprovato· 

dalla .Ragioneria Fiscale, e rivestito _. del Visto del Sotto-Provveditore. 

Per gli: altri di S. Ginlignano, dàl la'Cassa I Co/!nunifativ~ -; per Longone, dall~ Cassa' 
ì I 	

delle Rendite. dello' Stato inPorìoferrajo;. per Lucca da quellà della Doga~a, e pe~~ 
quello dell'Arnbrogiana fino a nliove'e diverse Sup·~riori· d;sp~sizioni, dal Magazzi­

lllere., di detto Stahilim.ento previa l'-,appl~oyazi9-oe del .pagamento enlesso sui 
/ \ 

respettivi Conti dalla ramlnéntata Ragioneria e Visto' del .predetto Sotto-Prov­

veditore. 

,1../ acquisto dei Generi' 'Vittua~j che v:enlsero accordati' ai Reclusi ,in aun1cnto alla. 
I 	 " 

ordinari,a ,razione· da pagarsi dalle respettive Direzioni sui peculj Idei' Réclusi 

stessi ,quando' \dai Direttori' per q~élla specie~~di generi ch~., sorto c'aduti in 

Fornitura, si cre~a nell' interesse della Fanl1g1ia. -reèlusa provvederl i da! For­

nitore' sarà il, rnedesimo obhlig~'to . per tuttà Ja' durata deii' accollo· a sO~lmilo., 
'nistrarli per quello. stes~o ·prezzo. di proporzione- che per, ogni gei-aere sia stato 

convenuto, e stabilito nèna relativa S~ritta cl' accoHo.:.., , 

/ AH' ora precisa che verrà loro indìcata-daHe' respettiveDirezioni " i 'Fornitori fa­

ranno perve~ire 'alli Stabilinlent~. i Generi occorrenti~ nelle quantità ordinate. 

l Fornitori che si costituissero, in trasgressione- qualunque, -nla . in specie' per non . 

" es~guita consegna in .tenlpO ~.dei Generi r~elle .q~al1tità, ordinate, saranno 

. obbligati alla refusionedi tutti i ,d'anni, - ed i Direttoti delli Stahiliulenti 

suppliranrro alla n]ancapza~on i più efficaci mezzi di rigore a. carico de'i 

~. ) . Fornitori nledesilui, o lpro lUallevadori,. come pure se i Generi fossero tro-­I 

vatr' difettosi ,9 giudiz·io dei ~edici dèlli St~hilim'enti, o non' ~ossero con .... 

forIni alle. condizioni dell' accollo" saranno' imm'ediatamente acquistati a:ltret­

ta'nti Generi di, miglior qualità a· tu~te spese e ca~i?,o,' dei Fornit()l'i i quali 

non potl·annorecla~are alcun abbuono anche ,quando non potendosi trovare 
LL 4. 

I 

\' I 
, ·'1 

/J 



I "l 

l' • ' '. 
G~neri cOnfOrnli al1e condizioni de]!c forniture dovessero c{uesti. ventre,acqlll\ 

'stati. più finÌ e 'perciò di n.laggior prezzo. 

In caso~'i sudclelegazione, ch~ non potrà ,farsi, senza pl~eventiva annuenza- dei' re-
I 

speìtivi Direttori delli$tabilirnenti .e del Sotto-Pro"\l:veditore' del Fisco;, i ,For~ 
, . ,\ .', 

nitori priI~'cjpali, i'l\'Jallevaclori, ed i' Sostituti 'rest~ranno ciò 'nonostante soli- , 
dahnente . tespons,abili" per Il' inosserv~nza. " ' 

Qualunque sia~o pe~ essere le mis~re istantanee che i Dii-e/tori potessero prendere 

in iC~Sbdi non'l eseguita. consegna' dei menzionati Gener,i In teinpo ,0 di 

~att'i~a. o hon, amm,'iss~bile qualità dei roedesinli ~ i: 'Fornitori dovr~nno uni~' 

formarsi alla risoluzione definitiva. delle Dil~ezioni locali" S€llZa 'aver diritto a 

rechimo,'ulteriore, o' 'ad indennità di sorta alcuna. 

t Fornitori dovranno dare idoneo Mallevadore che si ohhlighi solidalrnente e COUle 
~ , 

principale alla buona" e fedele esecuzione degl' in) pegni contratti' per la for-, 

~ituniper cui le, o~ertè' dovrannoco~te'nere la firma dell' attendente all' irp.­

: presa non che .c{lJella .del ptqpo~to Mallevadore .. 

Al1o~quando' per disposiz~~ne Superiory venisse_ portata innovazione tautolU' più 

che in lneno sul quantitativo dei ~e:neJ;i,' i .Fornito.r,i dovrarino considerarsi 

Qbbligàti a sbttost-arvi r~'tenute' le ;proporzioni .dei prezzi già 'stabiliti, cqule 

s' intend~r~ che deb,bono sottostare ,.qualunque '~ccezione rernossa "ia,qual~i-

.,voglia disposizione che p_orti: aurnento, b din1inuzione nel nurnero' della 

Faniiglia dei Reclusi', e' I?etenuti, q~aI1tonena sp~ci,e' delle pe.ne, ,e co:nse­

guenteulente'per un divers'o trattamento. ' 
, - " I 

Piacend~ éif Governo per ql.lalche' specié;llità, spi,rato. l' ann0 dell' Accollo di ',cui Sl 
, I 

t.rattaprotratre H medesitllO peraltrb 'te~npo, sérnprec!hènon ,oltrepassi il 
J' ' . 

Inese, di Gennajo' ~en' 'anno, avyeriìre, il :For~itore'· dovrà' I>ure 'sottostare a 

quest~ "condizIone, ritenuti i ptezzi fissati perl~ .AccaHo 'venuto "\ ~ cessare col. 
, \ 

ternline. dell' Anno 1860. - , I 

l. Contratti d'accollo ,di dett~ forniture s.i stipuleranno avanti i respettlviDirettori . 

degli ~tabilimentì' alla 'preseDza~-i tre testinloni al più pi'esto" ,possibile in. 

. nOlne, e· per ill~eresse dell' l\lnrninistrazÌone 'generale dei ,citati " Stabilimenti, 
, , ,'," I ' , ' , ' 

Penali è Carcerari dèlla Toscana. , " . ' . '.:' 
. \ ­

le 'spese, di' 'Registro delle Scritte 'CIOU~' lequàliverranno ,concesse le Fornitare ,. 

,quelle' delle Scritte medesime ele copie oçeorrenti· son,. t~tte a CarICO 'dei 

Fornitori ,.' non escluse le aLtre della recognÌzione Ndtaria)e delle firme delle' 
, . . ! 

parti, e, dei tre testimoni,' da apporsi sopra 'due degli ,òriginali delle, scritte 

,stesse. ' 

Firenze dall' AmministrazÌ()'ne' del Fisco e degli' Stabili:n1entiPenali. .di ToScana 

\ I 
Li 4' Ottobre ,1859. 

IL SEGRETARIO 

,ANTONlO SBORGI 

/ 

, II 
il 

.. \ 

" FIRENZE,' NE~.LA STAMPERI,AGOVEHNAT1VA 
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I ....e Elezioni ComQnali, che 'avranno luogo il dì BO dei corrente mese, come inte.. 
ressano~a1tamente il pa~se, cosÌ debbolfo richiamare tutte 1(( sollecitudini delle Autorità .·1· 

! amministrative~ Sarà cura 'pertanto della' S., V . di eccitare i Gonfalonieri, e i Ministri 
del Censo a cOIIlpiere nei termini stabiliti tutte le' operazioni elettorali" tanto che noni

I 	 vi .'sia Comune del 'suoCompartimento, che non si tro\' i in' grado di' procèdere alla 
votazion'e nella ~omenica ultima (30j del mese corrente. Il Governo ha ogni buona ra':' 
gi'one ,di augurarsi numeroso il cqncors~ degli Elettori, i quali riassumendo il diritto di 
llominare gli ammin:i~tratori, del Comune, daranno nuovo argomento di ben compren­
derequellelibertà che" furono loro tolte, quando appunto se ne conlinciavano a vedere 
gli utili, effetti. Ciò non \ pertanto, sarà, opportun6 , che tutte le facilitazioni che la' Legge 
concede al comodo degli .E!Gttori, sia.no poste in atto in tutti quei I Comuni nei quali 
ne sÌa ric~nos,çJuto il 'bisogno; e tutti i modi di pubblicit~ \~ngano adoperati, }!llnchè 
le popolazioni, anche le l1iu discoste dai Capiluoghi Comunali, 'non possano allegare 
ign'or'anza di alcllnaeosa, cheallè Elezioni si refei'isca. . ' 

Spetterà. poi alle Autorità locali il vigilare a che sia rispet:atala libertà del voto; 
ed ovesi notassero brogli e raggiri colpevoli, ad iniiiare le Procednre criminali, affin­
chè i rei aI,hiano la 'pena s~,ncita dalla Legge. \ 

Quanto poi alla scelta dci Rappresentanti Comunali, nessun giudizio sarebbe mi­
gliore di quello degli Elettori, stessi, ,quando la libertà del Voto sia esercitat~ senza' 
P&s:~ione, e fon la n~cessaria indipende6za. La I Legge' neH' allargiire il~c'ampo delle 
eligihilit~, molt? più che non fosse nel Regolamento del 18~~9,~ha voluto chè tutte le 
capaCità locali e

l 

tutte le i~fluenze, leg\ttime potessero~ssere valutate. La Legge peraltro 
nel dare' questa larghezza. di scelta, ha ·contat.o aslsa,i sld, senno d~gliEI~ttori, i quali 
tanto più sentirann'o la, responsabilità del loro voto, quanto maggiore èil numero dei 

, cittadini ai quali può es~el' dato.Nè questo senno farà difètto', ' e' le prossime Elezioni' 
1\, 	

Comunali saranno 'un degno riscon.trol, deHe Elezioni politichi~.'; U Palriziat'oe la 
ricca possidenza, I che tanto nobilmente rivendicarono il lor~' diritto di partecipazione 
alla vita 'polItica del Paese, ' non saran~o certo per trascurare ,le Elezioni' Comunali. 

, . 	 Gli' alti compiuti, in Parlamento obbligano i, 'lorQ autori, i quali' debbono, a se stessi 
ed 'alla

l 

patria, il non rifiutare di sobbarcarsi a tutti i carichi che il vivere' libero 
impone a chiunque seppe mostrarsi degno qella pubblica fiducia. Nè si può' nemmeno 

I., 	 Idubitare, che dopo aver seduto nell' Assemblea Nazionale, eglino debbano sdegnare 
gli uificjmunicipitli,' come'! troppo\u~ili, percbè veramen.te non .vi è opera prestata 
alla patria, che sia senza dignità, _ ed il maneggio degli interessi del Comune 'fu 
sempreconsliderato utile e necèssario esercizio al GO,vernodegli ip,teressi dello. Stato. 

Queste consi(jerazioni ho yolutoesporre alla S. V.,. invitandoìà 'a farne compren... 
dere il valore ai suoia~ministrati, i quali da ciò rileveranno quale importanza dia il 
Governo alle prossime Elezioni Con~unali. Quando le Leggi si fann'o non per' ceder,e in 
apparenza alle necessità del rnomnnto,ma per intima . persuasione di soddisfare ai -bi ... 

} 	 ,', ,', ! 

sogln~ della civiltà, il Governo' è ~rr doyere di' vigihlrne attentamente la esecuzione, e 
non di abbandonarle al caso, ed all' arbJtriò degli; uomini, non sempre 'hen disposti alle­
novità benchè-buone.' Questo doverle intendo, di adempire per tutte I~ riforme che r,ile­

\ " 	 I ' ., 

vano dal mio l\'linistero, e però .così dL sovente chiedo -jl, concorso efficace delle Auto­

, rità che ne dipendono..Nella fiducia: di oUen,erio in questa occasione, come l' ho otte­
nuto nelle altre', mi p~egio di ,professarmi, 

'1 • SDi V •. 

, Dal Ministero dell' Interno 
4 Ottobre J859. 

Sig. Prefetto 
,l' , di Devolis.f. Servitore 

B. Il J C A S O L I. 
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 REGNANDO 


s. M. 'VITTORIOEMANUE.LE: 

I \ I ' 

,~ l' 

- I ·IL GOVEBNODELLA'TOSCA,NA

. . I \ ' \ i 

I "l').. 

i . 

" ' "CÒllSidèrando . come siano già 'pol'tate a compimento le Ope-. 
. . \ /. . ~ , " .\' ­

l;aziqni, Catastali per la 'Comunità di Capannori. nel già Ducato' di " 
I~ucca, -~econd'ò ,le reg~òle' pel Catasto" della Toscana: '., 

i" ' 
• ~ I " ) 

. Decret-a' , 


'. Art. 1., Il Catasto della Comunità, di Capannori comincerà ad , 

, ave're· e~ecuzione il primo ,Génnaje 1S~O. 
, I Art.~2. DaI primo Gennajo 1860 i nuovi, proprietarj,; per 

qualunqu.e titolo di beni stabilì, sar~nno obbligati' di fare Jevolture ' . 

di ~etti ~eni nei termini prescritti dalle Leggi. .• " . . 
'Art.' 5. I d,ornillidire-~ti ': dei b,eniLivellarii~postati'. :per -ln­

tiero al ' domino utile "hanno diritto di fare iscrivere sui Cam-' 
" ,l'', 

'. pioni il titolo del loro dominio.. 

/
I ,. , 

: I 

, ..~ 
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"Art. ~,. Le Aziende,' dello Stato e g~li, StabililnelltiI)ltl:>blici , ' 

le "Comuni~à ed i t~uoglli. pil, dOYra~l':n()esegllire la. !Jredetta; iscri-, 
I ' 

~zi9nea tenore ."delle Noti'ficazioni del 'lO . Novénlbre 1835 e' del ,2l 
Ottobre ,l837~ ' '~,"I '. 

A'rt~ ,5. È ab;olita.'llellfl·· çonlu\nita'di'.Ca,pallI1oriogni es'el~!zione" 
. 7 fin ~qui godq.t?- da, heni,apl,ai'ielleQ-ti a' pattirl1'Ollj :clericali ~. a C9II- " .. 

·gr~~parrocchi~li . èd ahenefiz]eccle~iast~d,e solo. de~bono in­
tendersi dispensa~i dalÒpagain·ellto'delle' gravezze pu])bliche le Ca_o " . 

.noniche abitate· da1' Sacerdoti avènti ··clu:è,di
l 

Anime, i Campisanti, 

, le Chiese, iCam.pallili~:, le Fortezze "~' i,ConvehtÌ"" di Mép.:dicantì, i' 
, I / / 

"quali vivano esclusivameIlte di, 'qllestllà:. " '~ '. i, ' . 

. . . Art~ ·6.. Tutte le Leggi, ed .OI'dini . vigenti ÌnToscàna.· nei' 

rapp()rtiCe~lsuarj debbono ,essere applicate al Catasto ,(lella/~ò­
'ìnunità di Capall'n~ri ,rimanel1clo cO~llsegue~ltemellteà])rogate tlltte 

le disppsiz,ioni ed Ordini che }~ella~materia Cata~taJesono .state 
fin 'qlli:itc vigqte per,dètta ComuìlÌiàè, . '. 

. , 
Art. 7.,1 Mirlistri tIel!' Interl1o, ,e (Illel}o ,(Ielle, Fil1alize~ (le] 

Commercio e dei Lavori~p'u~blici sono incaricati della esecu~ione 
d-elpresellt~Decreto.~ , 

, , , " .,. /', - , ' 

Dato ,in Firenze li Cillclue ()tto]lte il1.illeQttoceI).tocin_t:l~lalltanove$, 

:Il Presidente del ç01iSt:gltodei Ministri, 
itlinistro, dell' Interno 

/ B. R lç A·S ,()L~l.. 
' -

l'" 
\ 

.ft Jfinistr;) delle' Finanz(J, (Ùl Commf'rcio 

e de( lavori pubblici 

,:R. B U'S A CC A. 
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~ 'Firenze, nella Stamperia ·Governativa 




